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alla fabbrica 
Ha società 

Si è svolto ieri il convegno di «Forze Nuove» 

ANNO è iniziato con una « condizione operaia » 
>pesantita e con una tracotanza padronale aumen-
ita. Lo scontro di classe comincia col maggior 
trattamento nel reparto, col salario decurtato nella 
ìbbrica mediante gli orari ridotti e nella città 
ìediante i prezzi rincarati, con la ripulsa delle 

[ivendicazioni delle categorie, e sì trasferisce nella 
)cietà tutta col ricatto della disoccupazione, col 

bfiuto delle riforme. La classe capitalistica apre il ' 
J5 col proposito di perpetuare la bassa congiun­
t a delle paghe e di ricominciare su di essa l'alta 
>ngiuntura dei profitti. Il conflitto appare econo-
ìico in tutte le contraddizioni della presente situa­

tone: capitali inutilizzati e scarsi investimenti; pro­
duzione statica e rendimento che sale. Ma è poli-
ico, proprio perché politica è la volontà delle classi 
lirigenti di ripristinare il meccanismo di sviluppo 
[ominato dai monopoli.. 

Non' a caso l'aggressione padronale contro la 
condizione operaia » sta suscitando tutta una serie 

li risonanze tipicamente reazionarie. Prima era lo 
[ttacco contro il diritto di sciopero dei ferrovieri; 
[desso, l'attacco contro il diritto di autonomia del 
indacato. Proprio ieri, un forsennato editoriale del 
lessaggero — organo governativo dei dorotei — ha 

orlato a distesa contro la CGIL e il suo programma 
xmomico, che rivendica una programmazione de-
ìocratica., L'altro ieri, con violenza non minore, 
quotidiano del monopolio Edison — 24 Ore — si 
scagliato contro il «piano Pieraccini», che pure 
governo di centro-sinistra ha elaborato ridimen-

|ionando il « piano Giolitti ». La confederazione uni-
iria e il ministro socialista vengono accomunati in 

ina sola categoria, benché le rispettive visioni sullo 
viluppo economico dell'Italia siano sensibilmente 

livergenti: la categoria degli « eversori del sistema ». 
ciò perché, da punti di vista diversi, propongono 

ina programmazione dell'economia che corregga 
[li squilibri strutturali e attenui quelli sociali. 

iCCO dunque il nodo dietro al quale stanno gli 
[carsi investimenti, il calo dell'occupazione, il no 
Ile rivendicazioni, eccetera; dietro al quale stanno 
larimenti gli scricchiolii nella maggioranza gover­
nativa, le lacerazioni nel partito dominante, la crisi 
jel ceto politico. Ecco dove gli indirizzi econo-
ìici generano i conflitti politici. Pur con sfuma-
ire interne non trascurabili (Valletta non - è 

^esenti), la classe capitalistica indugia nell'appre-
tare il rilancio del proprio sistema di accumula­
tone in quanto intende riprodurre pari pari il raec-
inismo di sviluppo economico e il rapporto di forze 

politico, che hanno caratterizzato il dopoguerra 
lmeno fino alla grande riscossa operaia degli anni 
ì0-'63. In quel grandioso scoppio di cui • furono 
rtefìci la maturità politica e l'unità sindacale dei 
ivoratori italiani, la classe dirigente ha visto la 
|iù grave minaccia al profitto, la più preoccupante 
ìcrinatura nel sistema. La stessa svolta «riformi-
tica» effettuata dalla DC nel congresso di Napoli 
[enne poi vista come una « apertura >» pericolosa, e 

suoi costi politico-economici furono ben presto 
Rifiutati. La nazionalizzazione elettrica ingrossò le 
preoccupazioni, e l'avanzata comunista del '63 fece 
(aggiungere l'acme alla paura. Da allora, i governi 
tari fecero che adattarsi ai successivi arretramenti 
Iella direzione capitalistica — che la «congiuntura 
lifficile » avallò e ingiganti — fino a porre un «« sof-
itto» alle rivendicazioni economiche ed a proporre 
ina legge contro il diritto di sciopero. 

A A FORZA di arretramenti si è messo in crisi 
partito di maggioranza, dopo che si era spaccato 
partito socialista. Le elezioni presidenziali hanno 
ìostrato che la linea conservatrice dorotea, che 

|^ure corrisponde alle esigenze del grosso capitale, 
rta a risultati fallimentari all'interno e suscita 

nazioni contrarie all'esterno della DC Ora i soda­
sti chiedono una chiarificazione e la sinistra DC 
tanifesta segni di ribellione. Però il grosso capitale 
;siste, arroccato dietro il rifiuto delle riforme e la 
jrpetuazione dei privilegi. Ancora ieri, una nota 
»lla Confindustria insisteva sul perìcolo d'eversione 
sistema che deriverebbe dalle proposte della CGIL 
materia di programmazione. Nella stessa giornata, 
Ore civettava col laburismo additandolo ad esem-

io ai nostri governanti (senza temere di contrad­
irsi), solo perché Wilson ha strappato alle Trade 
fntons una «Dichiarazione di buone intenzioni» 

merito alla «politica dei redditi». L'unico fine 
un'intesa «triangolare» fra governo, sindacati e 

idroni dovrebbe consistere — secondo i nostri mo-
>polisti — nel programmare le rinunce della classe 
?raia e la subordinazione del movimento operaio. 
Diventa allora chiaro che il grosso capitale 

juello che l'anno scorso parlò di «scontro» senza 
rere il coraggio di affrontarlo) va battuto in Italia, 
ibito, proprio su questo terreno: nella fabbrica 
lutando l'intensificazione dello sfruttamento, nel 
lese imponendo le riforme di struttura. Anche il 
>I, premendo sulla DC, chiedeva ieri in una noia 
la « precisa e rinnovata volontà politica » per non 

[tardare l'avvio della programmazione. Ma tutti 
inno che le pressioni di vertice non bastano a far 
wnpiere alla classe dirigente italiana, e al suo ceto 
)litico, il salto delle riforme. Noi vediamo questa 
ressione salire dal basso, oppure fallire. 

La Confindustria sa bene che le riforme non sono 
fatto economico e non possono tradursi unica-

lente in un ammodernamento economico. Per que-
>, il colpo politico più serio da darsi oggi al capi-

ilismo italiano è proprio sconfiggerlo su questo 
ipo. Ma con la lotta, dal reparto di fabbrica alla 

àetà 
Aris Accornero 
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nell'attacco 

ai dorotei 

Parlando davanti a una grande folla a Giakarta 
« — — « = ; — — • — • 

Sukarno conferma il ritiro 
dell'Indonesia dall'ONU 

Un comunicato che rin­
via ogni possibilità di 
cartello delle sinistre 
al «pubblico dibattito 
nel Consiglio naziona­
le» - La riunione del­
l'organismo d.c. fra il 
15 e il 20 - Oggi il con­
gresso dei giovani d.c. 

Sindacalisti e « basisti » del­
la DC hanno confermato ieri 
la proposta alle altre corren­
ti della sinistra de di un < car­
tello » anti-doroteo, anche se 
hanno subordinato l'accordo 
fra le sinistre al < pubblico 
dibattito » che si dovrà svol­
gere al C.N. democristiano. 
La proposta è rivolta ai fan-
faniani da un lato e ai moro-
tei dall'altro e ieri è stata di­
scussa a lungo, e con vivacità, 
nella riunione dei consiglieri 
nazionali e dei parlamentari 
che. fanno parte del gruppo 
di « Forze nuove >. La palla, 
lanciata dai sindacal-basisti, è 
ora nelle mani dei fanfaniani 
e dei morotei ài quali sono 
state chieste < garanzie > e 
chiarimenti circa le loro ef­
fettive intenzioni. 

Moro — tornato ieri a Ro­
ma — e Rumor che torna oggi 
si trovano quindi di fronte a 
un elemento nuovo già preci­
sato. Sembra che Rumor in­
tenda convocare il Consiglio 
nazionale de fra il 15 e il 20 
gennaio. Nel frattempo dovreb­
be avere colloqui con tutti i 
capi-corrente. Una analoga 
azione — al fine di smussare 
le ostilità reciproche — con­
tinuerà a svolgerla anche Pic­
cioni. 

I sindacel-basisti si sono vo­
luti muovere con cautela, an­
che se — ne va dato atto — 
con chiarezza. Nel comunica­
to conclusivo della riunione 
di < Forze nuove » (dopo 26 
interventi) è detto: « Dopo 
avere espresso il vivo compia­
cimento per l'elezione del-
l'on. Giuseppe Saragat a Pre­
sidente della Repubblica, è 
stato concordato di richiedere 
l'aperto dibattito, nel Consi­
glio nazionale, dei problemi 
politici, di governo e di parti­
to per un confronto pubblico 
delle tesi e delle posizioni esi­
stenti, per un rilancio nella 
chiarezza della linea di centro­
sinistra e per stabilire le con­
dizioni di convivenza democra­
tica e di effettiva unità e per­
ciò di ripresa politica del par­
tito. Nessun accordo è ritenuto 
possibile prima del dibattito 
nel Consiglio nazionale. I rap­
presentanti di « Forze nuove » 
hanno confermato la piena so­
lidarietà con gli onorevoli 
Donat-Cattin e De Mita, con­
cordando le forme atte a so­
stenerli ». 

Un comunicato che fa suo 
il tema del cartello delle si­
nistre lanciato da Galloni; che 
subordina la concreta realiz­
zazione di questo obiettivo alla 
pubblica discussione nel C.N. 
democristiano; che conferma 
— con la piena e esplicita so­
lidarietà a Donat-Cattin e a 
De Mita e con la difesa non 
del « governo » ma della « li­
nea» del centrosinistra — la 
posizione polemica, ostile nei 
confronti dei dorotei. Queste 
posizioni sono state sostenute, 
fra un fuoco di fila di tesi di­
verse, da Pastore e da De Mita 
nel corso della riunione di 
« Forze nuove ». 

«FORZE NUOVE» Mconn. 
gno di « Forze nuove » ieri, la 
relazione introduttiva è sta­
ta tenuta da Donat-Cattin che 
ha fatto un'ampia cronistoria 
delle ultime vicende presiden­
ziali, nel quadro della situa­
zione politica sviluppatasi dal 
congresso de in poi. Donat-
Cattin si- è occupato anche 
dei provvedimenti disciplina­
ri presi dalla Direzione de a 
carico suo e di De Mita. Ha 
detto che tale questione ver-

vice 
(Segue in ultima pagina) 

Si < addestrano > i 
bombardieri RAF 
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LONDRA — Un bombardiere e Victor V » della RAF è stato fotografato proprio 
nell'istante in cui lancia 35 bombe che si vedono tutte una dietro l'altra, durante 
nn volo di addestramento. Un contingente di bombardieri dello stesso tipo è pronto 
per andare in Estremo Oriente per rafforzare la difesa della Malaysia, contro la 
Indonesia 

In tutta la regione parigina 

PCF e SFIO : accori 
per liste unitarie 

Dopo lunghe trattative, l'intesa è stata stipulata - I n v i t o 
dell'« Humanité » ad estenderla in tutto il paese per le 

elezioni municipali di marzo 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 7 

Un importante accordo po­
litico è stato concluso ieri tra 
a PCF e la SFIO per le pros­
time elezioni municipali, indet­
te in due turni il 14 e il 21 
marzo. Le federazioni della 
Senna del parato comunista e 
del partito socialista hanno an­
nunciato insieme che esse si 
erano accordate «per realizza 
re in 39 comuni della banlieu, 
e nelle 14 circoscrizioni di Pa­
rigi con più. di 30.000 abitami -
— vale a dire Quelle in cui la 

nuova legge elettorale gollista 
impedisce la fusione di Uste tra 
i due turni — • liste comuni fin 
dal primo turno: 

ti testo dell'accordo, firmato 
dal segretari delle due federa­
zioni, Paul Laurent (comuni­
sta) e Claude Fuzier (sociali­
sta) dà l'annuncio della costi­
tuzione di line di * Unione de­
mocratica", capeggiate dal due 
partiti, e aperte ad esponenti di 
forze democratiche antigolliste. 
La intesa tra i due partiti ope­
rai — che costituisce uno pri­
ma risposta di choc alle nuore 
dtxpojinoni di legge destinate 
a favorire i gollisti e i partiti 
di destra — assume un valore 
politico fuor dell'ordinario, per­
chè, per la prima colta, dopo 
molti anni, i socialisti formano 
liste unitarie con i comunisti, 
ed arrivano, nel fatti, ad in­
tendersi su un programma co­
mune. 

La SFIO aveva fino ad oggi 
recalcitrato doranti ad una si-
mite prospettica, e laddooe essa 
non riusciva a far * desistere * 
a favore del proprio candidato 
gli elettori comunisti non esi­
tava * ricercare gli accordi con 

le forze di centro, e talora con 
quelle di destra, sotto la gene­
rica copertura di appoggiarsi 
ad elementi di ispirazione an­
tigollista. Tali ibride alleanze 
(che favorirono, tra l'altro, la 
grande affermazione di De 
Gaulle nelle elezioni del no­
vembre 1962) sono state cri­
ticate dai comunisti e, nel cor­
so di vive discussioni iniziate 

nel mese di dicembre con i so­
cialisti, il PCF si è battuto per­
chè l'accordo, che si delineava 
già allora per Parigi e i co­
muni della Senna, fosse esteso 
a tutto il territorio nazionale. 
Ma la intesa tra i due paniti 

m. 9» m. 
(Segue in ultima pagina) 

A Pisa e Pontedera 

La Piaggio chiede 
200 licenziamenti 

Occupata una fabbrica a Pinerolo 
La direzione degli stabilimen­

ti «Piaggio» di Pontedera e 
Pisa ha chiesto ieri di iniziare 
la procedura sindacale per il li­
cenziamento di 180 operai e 20 
impiegati dipendenti dei due 
complessi. 

La gravissima richiesta è stata 
giustificata dalla direzione del­
la -Piaggio- con le diminuite 
vendite delle « Vespa » sul mer­
cato internazionale, particolar­
mente nei paesi africani e asia­
tici. alcuni dei quali — secondo 
la stessa direzione — avrebbero 
bloccato le importazioni degli 
scooters. 

I 700 lavoratori della Belolt-
Itnlia di Pinerolo hanno occu­
pato ieri lo stabilimento in se­

gno di protesta contro il prov­
vedimento di licenziamento di 
300 dipendenti 

Lunedi scorso venne comuni­
cato ai sindacati che la Beloit-
Italia aveva deciso di chiedere 
il licenziamento di cento impie­
gati e la sospensione, a tempo 
indeterminato, con intervento 
della cassa integrazione, di 200 
operai. I sindacati respinsero la 
proposta, e la direzione dello 
stabilimento annunciò, allora. 
che sarebbe stata iniziata la 
procedura per il licenziamento 
dei 300 dipendenti. 

In conseguenza di ciò. i la­
voratori dello stabilimento han­
no occupato i locali della fab­
brica. 

La rottura è completa 
e definitiva e l'Indone­
sia è pronta ad affron­
tare tutte le conseguen­
ze del suo gesto - La 
Malaysia « non esiste » 
Paracadutisti inglesi e 
mercenari «gurkhas» 
continuano ad affluire a 
Singapore e nel Borneo 

GIAKARTA, 7 
Il presidente indonesiano 

Sukarno ha confermato sta­
sera esplicitamente il defini­
tivo ritiro del suo paese dal-
l'ONU. Lo ha fatto durante 
un comizio indetto nello sta­
dio sportivo per protestare 
contro la presenza di basi 
militari straniere (in parti­
colare britanniche e ameri­
cane) nell'Asia del sud-est. 
Sukarno ha detto: < Oggi 
7 gennaio 1965, alle ore 22.30 
dichiaro quanto segue: con 
il mio annuncio di alcuni 
giorni fa io dissi che se la 
Malaysia fosse diventata 
membro del Consiglio di Si­
curezza, il nostro governo si 
sarebbe ritirato dall'ONU. 
Ora, poiché la Malaysia è di­
venuta membro del Consiglio 
di Sicurezza, dichiaro che 
l'Indonesia è uscita dalle Na­
zioni Unite ». 

Sukarno ha sottolineato che 
il ritiro dell'Indonesia dal­
l'ONU deve ritenersi com­
pleto e definitivo. Ciò signifi­
ca rottura dei rapporti anche 
con le agenzie dell'ONU, per 
le quali il presidente ha avu­
to parole ironiche e dì cri­
tica. Ha detto che della FAO 
si può fare benissimo a meno. 
< La FAO ha mandato esper­
ti che non sapevano nulla 
dell'agricoltura indonesiana. 
Abbiamo aumentato la nostra 
produzione di riso senza 
l'aiuto della FAO ». Si è chie­
sto: « A che serve l'UNE-
SCO? ». Ha risposto: « Noi 
abbiamo cancellato l'analfa­
betismo con i nostri mezzi ». 

Ha ringraziato tutti i pae­
si (undici, si dice) che lo 
hanno invitato a non lascia­
re l'ONU, ma, ha aggiunto, 
« la mia decisione è presa ». 
Ha ammonito la Malaysia di­
cendo che questo Stato-fan­
toccio creato dalla diploma­
zia britannica < non esiste >. 
Ha lanciato un grande appel­
lo al popolo: « Abbiamo il 
coraggio di affrontare tutte 
le conseguenze del nostro ge­
sto. Ci aspettiamo di essere 
criticati e osteggiati. Ma tut­
ti i paesi che subiscono at­
tacchi diventano più forti, e 
lo dimostrano gli esempi del­
la Cina, del Viet Nam e della 
Corea del Nord. Solo supe­
rando le difficoltà possiamo 
diventare un grande paese. 
Marciamo avanti, sempre 
avanti, senza mai indietreg­
giare ». 

La grande folla che parte­
cipava al comizio ha votato 
per acclamazione un docu­
mento che approva l'operato 
di Sukarno. e il presidente! 
lo ha sottolineato come unal 
prova del sostegno popolare; 
alla sua politica. «L'intero| 
popolo, tutti i ministri, e tut­
ti i comandi militari sono 
compatti con noi », ha detto. J 

La prima reazione all'ONU 
è stata quella dell'ambascia­
tore Radhakrishna RamaniJ 
capo della delegazione ma-i 
laystana. Con una lettera ali 
presidente di turno del Con-! 
sìglio di Sicurezza, l'amba­
sciatore Liu Cieh, formosa- j 
no. Ramani ha preannuncia-1 
to una richiesta immediata 
di aiuto militare all'ONU j 
« nel caso in cui l'Indonesia j 
scateni una grossa offensiva ».• 
cosa che l'Indonesia, in real­
tà. non ha mai minacciato di 
fare. E' evidente che Rama­
ni ha agito per suggerimen­
to non solo del suo governo. 
ma di quello britannico, che 
dall'inizio della crisi malay-
siano-lndonesiana si compor-

(Segiie in ultima pagina) 

.11 '* gommista di ^MtìiNsàlff itftS^» 

da 150 milioni 

TRAPANI — Un operaio dì Marsala, Ernesto Ruccìonc, 
un gommista che fin da ragazzo, rimasto orfano, ha 
lavorato senza un attimo dì sosta, sudando le fatidiche 
sette camicie, ha vinto i centocinquanta milioni di 
Canzonissima. Ha moglie e due figlioli. Martino di 15 
anni e Rita di sette, e Ho voglia di aiutare anche quelli 
che fino all'altro ieri erano poveri come m e » ha detto 
generosamente. Ancora sconosciuti sono i vincitori del 
secondo, del terzo e del sesto premio ì cai biglietti sono 
stati venduti rispettivamente a Genova, Caltanissetta e 
Roma 

- (A pagina 5 il servizio) 
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E la Procura 
della Repubblica? 

Come la mettiamo con 
Bonomi e con la Feder-
consorzi? La chiarificazio­
ne politica che deve avve­
nire al livello governativo 
non può prescindere dal 
dare una risposta a questo 
interrogativo che non ri­
guarda solo la politica agra­
ria e le campagne ma la 
stessa vita democratica na­
zionale. Il problema è sul 
tappeto non certo da oggi. 
Ma ora il problema si ri­
propone sotto profili che 
nessuno può ignorare, 
quali in primo luogo una 
inchiesta giudiziaria che de­
ve essere rapidamente por­
tata a compimento fino alle 
sue estreme conseguenze. 

ET molto poetico il fat­
to che in questo momento 
ti problema Bonomi-Feder-
consorzi sia stato ripropo­
sto da forze interne all'at­
tuale compagine governati­
va, del che si ha prova leg­
gendo la stampa della 
CISL e del PSl. Conquiste 
del Lavoro ha ribadito, nel 
primo numero di quest'an­
no, la necessità di riforma­
re la Federconsorzi perchè 
essa è di ostacolo al pro­
gresso dell'azienda conta­
dina, trasformandola da 
e centro di potere > in au­
tentica organizzazione eoo-

UT 

perativa. L'Avanti! di ieri, 
dichiarandosi d'accordo con 
il settimanale della CISL, 
ha aggiunto che anche su 
questo problema si dovrà 
verificare « fin dai prossimi 
giorni la capacità di rilan­
cio della politica di centro­
sinistra ». Ce da aggiunge­
re che pochi mesi fa il 
compagno De Martino, se­
gretario del PSI, affermò 
che i socialisti riprendeva­
no su questo problema li­
bertà d'azione e di inizia­
tiva. 

La porta è dunque aperta 
per regolare vecchi conti 
con la mafia della Feder­
consorzi. Esiste, anche per 
questa questione così qua­
lificante, la possibilità di 
dimostrare che la prepo­
tenza dorotea può e deve 
essere sconfitta. Bastereb­
be intanto chiedere alla 
Procura generale della Re­
pubblica di Roma perchè — 
a differenza della sollecitu­
dine dimostrata con Ippo­
lito e col CNEN — una 
uguale sollecitudine non si 
stia dimostrando con Bo. 
nomi e con la Federconsor­
zi e il monumentale incar­
tamento che lo riguarda sia 
da mesi « all'emme » di 
non si sa bene quali miste­
riosi uffici del Palazzaccio. 
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Marcia: 

per il lavoro 
e le 

riforme 
L'INIZIATIVA E» 8TATA 
PRE8A DA TUTTE LE 
ORGANIZZAZIONI GIO­

VANILI 

• RAVENNA, 7. -
Una grande < Marcia per 

il lavoro e le riforme » avrà 
luogo sabato 9 gennaio a Fu-
signano. L'iniziativa è stata 
presa, dai giovani della 
FGCI, del PSI e deMa FGS 
del PSIUP, in seguito alla 
grave situazione economico-
sociale in cui versano 1 lavo­
ratori nel Paese e in parti­
colare nella provincia di Ra­
venna. • 
•'•• La « Marcia », che partirà 
da Fusignano, alle 9,30, at­
traverserà i centri di Alfon-
sine e di Mezzano per giun­
gere, nel primo pomeriggio, 
a Ravenna. 

I tre movimenti giovanili 
hanno lanciato un manifesto 
nel quale tra l'altro è detto 
che « l'attuale crisi che col­
pisce, nella nostra provincia, 
le classi lavoratrici e tutto il 
settore della piccola e me­
dia impresa, è determinata 
dalla politica dì "concentra­
zione" dei grandi monopoli. 
L'iniziativa promossa, per­
tanto, si propone di solleci­
tare il governo attraverso i 
•parlamentari e gli Organi 
direttivi e pubblici della Pro­
vincia a prendere quei prov­
vedimenti di riforme strut­
turali nel quadro di una pro­
grammazione economica de­
mocratica, atti a garantire la 
ripresa e lo sviluppo di tutte 
le attività produttive, il la­
voro e l'occupazione delle 
masse lavoratrici delle città 
e delle campagne, attraverso 
una maggiore partecipazione 
e un maggior potere decisio­
nale del lavoratori in tutti i 
centri di vita democratica, 
nelle fabbriche, nelle cam­
pagne, negli Enti Locali, nel­
lo Stato ». 

'Tutti 1 lavoratori della 
provincia di Ravenna, i cit­
tadini, le organizzazioni de­
mocratiche sono stati invita­
ti e numerose sono già le 
adesioni. 

Le trattat ive per le nuove giunte comunali 
.-:.» I ' >--\ 

Alleanze f ra DC e MSI 

nei comuni di Sassari 
; - * 

A Cagliari arenate le trattative per la giunta DC-PSI-PSDI 
I democristiani pretendono tutti gli assessorati chiave 

' i ? 

Protesta il PSI a Viterbo 

per gli accòrdi de-destre 
% a f * " ' 

i • * . ' -

Chieste ufficialmente le dimissioni del sindaco d.c. di Tar­
quinia eletto coi voti determinanti del PLI e del MSI 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 7. 

In diversi comuni del Sassa­
rese, in queste ultime settimane, 
si sono registrate aperte allean­
ze dei democristiani con i fasci­
sti ' del MSI nella formazione 
delle giunte. Nei comuni al di 
sopra dei 5 mila abitanti dove 
nelle ultime elezioni ammini­
strative la DC non è riuscita 
a conquistare la maggioranza, 
i democristiani hanno fatto scel­
te nettamente a destra, accet­
tando e contrattando l'appog­
gio del fascisti. Clamoroso è il 
caso di Sessori dove la DC ha 
concordato col MSI la costitu­
zione di una giunta composta di 
rappresentanti de, socialdemo­
cratici e di un esponente mis­
sino. Analogo è il caso di Bo-
norva dove la D.C. ha potuto 
far eleggere il sindaco e la 

de-

Sindaco 
comunista 

a Cori 

Dibattito 
ad Arezzo su 

comunisti 
e cattolici 

AREZZO, 7 
Nel locali della Biblioteca 

della Città di Arezzo, Palazzo 
Pretorio, si svolgerà sabato 
prossimo 9 gennaio, alle ore 17. 
un dibattito in occasione della 
presentazione del libro edito da 
Vallecchi -Il dialogo alla pro­
va- (Cattolici e comunisti ita­
liani). Parteciperanno il pro­
fessor Mario Gozzinl. della re­
dazione di -Testimonianze» e 
autore di uno dei saggi che coiti-
fingono il libro, e il compagno 
on. Alessandro Natta, direttore 
della rivista «Critica mar­
xista». 

CORI (Latina). 7. 
A Cori è stata eletta la nuo­

va Giunta comunale. Ne è a 
capo il compagno Romolo Pa­
lombella che è stato eletto sin­
daco con 13 voti su 19. Asses­
sore anziano è stata eletta la 
compagna Angela Vitelli. Gli 
altri assessori effettivi della 
Giunta sono: il compagno Ra 
niero Zltarelli. segretario della 
sezione del PCI di Cori; il com­
pagno Quirino Mattocci e il 
compagno Serafino Maraflnl. del 
PSIUP. I compagni Attilio In­
nocenti e Agostino Silvestri 
sono stati eletti assessori sup­
plenti. • • 

Nelle ultime elezioni ammi­
nistrative il PCI a Cori ha 
conquistato la maggioranza as­
soluta dei voti, compiendo un 
significativo balzo in avanti non 
solo rispetto all'ultima consul­
tazione amministrativa, ma an­
che rispetto alle elezioni poli­
tiche del 28 aprile 1963. In 
percentuale, i voti del PCI sono 
passati dal 48.30% del 1963 al 
al 50.24%. Questo successo ha 
permesso, come abbiamo detto. 
che nel Consiglio comunale di 
Cori sedessero in maggioranza 
consiglieri comunisti: Il su 20. 

Un altro significativo succes­
so è stato riportato dal com­
pagni del PSIUP che. con i voti 
ottenuti sono riusciti ad eleg­
gere un consigliere. 
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In preparazione le 
settimane del Partito » 

I Iniziative a Matera e a Genova - La Federazione ' 
I di Ravenna all'80%, la zona di Imola all'82% I 

Alcune federazioni hanno 
iniziato il lavoro di prepa­
razione di una -settimana 
del Partito- che si svol-

I gerà dal 17 al 24 gennaio. 
| nel quadro delle manifesta-
( zioni per 11 44. annlversa-
I rio della fondazione del 
• PCI. 
I La « settimana - dovrà 
| essere una vera e rapida 

campagna di iniziativa po-
| litica ed organizzativa al 
I cui centro saranno 1 pro-
• Memi del rafforzamento del 
| Partito, dell'aumento degli 
1 iscritti, della presenza or-
I ganizzata nei luoghi di la-
I voro, dei legami con le don-
. ne e con le nuove gcnera-
I zioni. Finora hanno conni-
I nicato di aver preso inizia-
1 tive In questa direzione le 
• Federazioni di GENOVA e 
| di MATERA. che ha impe­

gnato nell'attività tutto il 
I quadro dirigente. 1 parla-
I mentari e gli eletti nei con-
• sigli comunali e provinciali. 
I La Federazione di Mate-
' r», che al 31 dicembre ave-
i va raggiunto il 45 per cento 
I rispetto agli iscritti del '64. 

ha annunciato nuovi sue-
I cessi ottenuti dalle sue or-
• ganizzazioni locali: la se-
I zione di Salandra è al 150 
| per cento e punta al 200 per 

cento; a Stigliano è stato 
| superato 11 100 per cento, a 
• Valsinni 11 77 per cento, ad 
• Aliano il 70 per cento. 
I 29.000 iscritti, con 1.372 

reclutati, è il bilancio, alla 
I data del 6 gennaio, realiz-
I zato dalla Federazione gè-
, novese nella campagna di 
| tesseramento e reclutamen-
• to Da tale cifra mancano. 
I però, i dati relativi ad oltre 
| 50 sezioni che non hanno 

trasmesso i risultati delle 
I tre ultime settimane Fra le 
I organizzazioni locali che 
. hanno ottenuto i risultati più 

vistosi sono la sezione Ne­
gro (78 tesserati e 28 reclu­
tati negli ultimi 15 giorni) 
la Jori-Pertini (334 e 11). 
Sori (60 e 2). la Nischio (42 I 
e 2). la Gramsci-Olcese (78 I 
e 10). Chiavari (16 e 2). Tri- . 
bogna (8 e 2). Campoligure I 
(40 e 4). Rossiglione (130 e • 
2». la Ceotto (130 e 1>. la i 
Spataro (111 e 5). la Rina- i 
scita (130 e 3). la Piera go- I 
stini (118 e 9). Pra (245 e 28). ' 
Mignanego (24 e 2». I 

Nella zona di IMOLA 8.425 I 
comunisti hanno già in tasca . 
la tessera del 1965; i reclutati I 
sono 226. In tal modo, allo • 
inizio del nuovo anno, è i 
stato completato il tessera- I 
mento dell'82% degli iscritti 
del 1964. Nel solo mese di I 
dicembre i tesserati e i re- I 
elutati sono aumentati rispet- . 
tivamente di 2983 e 86 uni- I 
tà. con uno scatto compiei- ' 
sivo de! 30'i. L'azione con- i 
tlnuerà e verrà ulteriormcn- | 
te rinvigorita in occasione 
della preparazione e dello I 
svolgimento degli annuali I 
congressi di sezione, sulla ha- . 
se delle indicazioni de] Co- I 
mitato federale e dell'attivo ' 
sui problemi della condizio- i 
ne operaia e del ceto medio, | 
sulla situazione nelle cam­
pagne. e sul confronto con I 
i grandi temi della realta I 
attuale. . 

Estremamente positivi sono I 
1 risultati del tesseramento • 
e del reclutamento in prò- t 
vincia di RAVENNA II to- I 
tale degli Iscritti '*ra. alla 
data di Ieri, di 33.452 unità I 
pari air80<r nei confronti I 
del '64: i reclutati sono 546. , 
di cui 170 donne. I 

Da segnalare i risultati ot- * 
tenuti a S Agata (106*). | 
Fusignano (961). Alfonsine I 
(951). Massalombarda (94 
per cento) e a Cotognola. I 

" Solarolo e Conselice, tutte I 
e tre oltre il 90%. . 

giunta grazie all'appoggio 
terminante del MSI. 

A Ittiri, la D.C. ha ripetuto 
la stessa scolta eleggendo il 
sindaco con l'appoggio del fa­
scisti In questi comuni era in 
vece possibile costituire larghe 
maggioranze consiliari con gli 
eletti della DC, del PCI e degli 
altri partiti di sinistra. I comu­
nisti avevano a questo propo­
sito avanzato alla DC precise 
e chiare proposte di collabora­
zione per formare maggioranze 
stabili costituite sulla base di 
programmi concordati secondo 
gli impegni presi nei program­
mi elettorali. 

La Democrazia cristiana ha 
invece preferito le alleanze coi 
fascisti, ponendo una odiosa di­
scriminazione nei confronti dei 
comunisti, discriminazione quan­
to mai assurda se si tiene conto 
che essa viene posta in atto 
dopo quanto è avvenuto a Mon­
tecitorio per l'elezione del Pre­
sidente della Repubblica. j 

Le alleanze della DC coi fa 
scisti avvengono nel momento In 
cui a Sassari i partiti di sinistra 
PSI e PSDI stanno trattando 
per la formazione della giunta 
di centro sinistra. E' chiaro che 
i socialisti e i soclaldenruvratiel 
vengono messi in una posizio­
ne Imbarazzante dal pendolare 
atteggiamento democristiano e 
non possono certamente non te­
nere conto delle alleanze che la 
D.C. ha stretto coi fascisti. Igno­
rare quanto avviene nella prò-1 
vincia di Sassari vorrebbe si 
unificare che i partiti laici ap­
poggiano senza riserve II pro­
posito democristiano di conser­
vare. in un modo o nell'altro, 
le leve del potere. 

A Cagliari, intanto, le trat­
tative per la formazione della 
giunta di centro-sinistra si so­
no arenate. La difficoltà mag­
giore è stata incontrata nella di­
stribuzione degli assessorati: i 
d.c. infatti pretendono otto po­
sti su dieci, e soprattutto vo­
gliono insediarsi negli assesso­
rati più importanti lasciando 
ai;li alleati laici gli incarichi di 
minor rilievo. Il sindaco desi­
gnato Brotzu oppone inoltre una 
resistenza ostinata alla nomina 
a vice sindaco del socialista pro­
fessor Sebastiano Dessanay. 

Le divergenze fra democri­
stiani e socialisti sono emerse 
appena hanno avuto inizio, nei 
primi giorni del dicembre scor­
so. le trattative per la for­
mazione di una giunta di cen­
tro-sinistra. I motivi dei primi 
scontri sono stati tuttavia abba­
stanza marginali e la ragione 
vera del primi screzi si spiega, 
invece, con le divergenze di 
fondo esistenti all'interno dei 
partiti del centro-sinistra. La 
designazione di Brotzu a sin­
daco è la palese dimostrazione 
che l'esperimento viene condot­
to su posizioni conservatrici Si 
ritiene, infatti, che la presenza 
di un sindaco dichiaratamente di 
destra getti discredito sulla 
giunta fin dai suoi primi atti. E 
dubbio che, stando cosi le cose, 
una maggioranza di centro-sini­
stra possa reggere per tutto il 
quinquennio. Perciò nei partiti 
della coalizione, e nello stesso 
partito di maggioranza relativa, 
esistono numerose forze che non 
intendono compromettersi en­
trando a far parte di una mag­
gioranza dominata dalle aspira­
zioni podestarili del prof. Brot­
zu. D'altra parte, si deve an­
che tener presente che la im­
minenza delle elezioni regionali 
crea complicazioni di carattere 
personale e rende ancora più 
complicata l'alchimia della di­
stribuzione degli assessorati che 
consentono le maggiori possi­
bilità di esercitare un'azione di 
sottogoverno. 

Di fronte al dilungarsi delle 
trattative, l'unico fatto nuovo è 
rappresentato da un passo com­
piuto dal gruppo comunista. I 
consiglieri comunali compagni 
Aldo Malica, Francesco Macis e 
Alberto Granose, hanno avuto 
un colloquio con il sindaco u-
scente, al quale è stata ribadita 
l'esigenza di procedere alla con­
vocazione del Consiglio eletto 
oltre un mese fa. La richiesta 
del gruppo comunista è stata 
giustificata con la urgenza di 
portare all'esame dell'organo co­
munale i più urgenti e indila­
zionabili problemi della città. 
Tra questi, acquistano partico­
lare valore quelli connessi al 
progetto di piano quinquennale. 
la cui discussione da parte degli 
organi regionali è imminente. E' 
pertanto necessario che il Co­
mune di Cagliari si faccia in­
terprete. attraverso i propri or­
gani. delle esigenze delle popo­
lazioni cittadine nel quadro del­
la pratica attuazione dell'esperi­
mento di pianificazione econo­
mica. Cioè, l'Amministrazione di 
Cagliari, attraverso tutti i suoi 
componenti, deve partecipare at­
tivamente al processo di pro­
grammazione regionale. 

I consiglieri del PCI hanno 
inoltre sottoposto all'attenzione 
del sindaco Brotzu il problema 
della gestione pubblica del ser­
vizio di trasporto urbano. Com'è 
noto, il 28 febbraio 1965 scadrà 
la concessione alla Società 
Tramvie della Sardegna per io 
esercizio della linea n. L A se-

I guito della disdetta intimata la 
scorso anno, il Comune di Ca­
gliari, a decorrere dal primo 
marzo prossimo, dovrà essere in 
grado di assumere l'esercizio 
della linea. 

Di fronte a questi gravi pro­
blemi. dunque, insieme a tanti 
altri di grande interesse, è ne­
cessario che l'Amministrazione 
comunale esca dall'attuale stasi. 

g. p. 

Per la Giunta provinciale 

A Bolzano 
SVP e DC a i 

ferri corti 
Il Siidtiroler ritiene possibile un'amministra­
zione con l'apporto di «forze di sinistra» 

Dal corrispondente 
BOLZANO. 7 

Pare che si profili qualche 
novità sull'orizzonte della 
vita politica dell'Alto Adige. 
E' da dire subito che. quando 
si parla di novità, per l'Alto 
Adige, va tenuto conto del 
lentissimo, dimesso procede­
re delle forze che detengono 
la schiacciante maggioranza 
assoluta in provincia (la 
SVP. finora sempre alleata 

. con la DC) e per le quali 
l'azione di stimolo delle for­
ze del movimento operaio e 
delle forze democratiche in 
genere (che si muovono in 
condizioni di obbiettiva de­
bolezza) è un'azione che tro­
va. attraverso mediazioni 
complesse che risentono di 
grossi equivoci e di una pra­
tica politica di cui lo stru-
mentalismo ai fini del man­
tenimento delle leve di po­
tere. è l'ingrediente princi­
pale. 

In ' questo ambiente le ' 
* novità - non sono quindi 
mai clamorose ed esplosive. 

Dicevamo - novità -; e la 
novità sarebbe questa: la 
Siidtiroler Volkspartei. dopo 
aver rinnovato il suo rifiuto 
a partecipare direttamente 
al governo della Regione, 
considerando l'attuale strut­
turazione territoriale della 
autonomia già superata nei 
fatti, nelle cose ed in via 
di superamento anche sul 
p!ano giuridico, ha dichia­
rato. attraverso un lungo 
articolo del suo capogruppo 
Brugger. di aver esaminato 
la possibilità di dar vita ad 
una Giunta che si valga del­
l'apporto di non meglio iden­
tificate forze di - sinistra -
per la Provincia di Bolzano. 
Questa prospettiva di muta­
menti nella composizione 
della Giunta provinciale, fi­
nora retta da SVP e DC. 
sarebbe motivata da un 
- rialzo » della partecipazio­
ne della DC alia Giunta. 

E' chiaro l'equivoco di 
fondo su cui si basa questa 
che è solo, per ora. un'even­
tualità. ma che non è escluso 
del tutto abbia a realizzarsi. 
L'equivoco macroscopico si 
articola in due aspetti. II 
primo, quello di ventilare 
ì"- apertura a sinistra » come 

una minaccia in alternativa 
al « rialzo del prezzo » posto 
dalla DC come condizione 

• del suo rientro in Giunta. 
Il secondo è quello di non 
indicare quale sia il senso 
del « rialzo del prezzo -
chiesto dalla DC. Se la SVP 
vuole rivolgersi a sinistra, 
vuol dire, almeno secondo 
l'accezione corrente, che essa 
deve esaminare l'eventualità 
di una collaborazione con il 
PSDI. con il PSI o — ipo­
tesi assurda — con il PCI. 

Le norme statutarie asse­
gnano, grazie alla propor­
zione tra la consistenza nu­
merica dei gruppi etnici rap­
presentati in Consiglio, due 
seggi di Giunta al gruppo 

• etnico italiano. Senza la DC, 
la SVP dovrebbe quindi for­
mare la Giunta inserendovi 
i rappresentanti del PSDI 
e del PSI. Ma accetteranno 
i due partiti questa parte di 
comparse nell'azione di ri­
picca che la SVP svolge nel 
confronti della DC? 
' Infatti, almeno da parte 
del PSI, ci si attende la ri­
chiesta di un chiarimento 
sulla portata dello sposta­
mento a sinistra - minaccia­
to- dalla SVP. Ciò ci pare 
inevitabile per due ordini di 
motivi: il primo, una ra­
gione di coerenza politica 
che vorrebbe che l'assun­
zione di impegni di governo 
non si dissociasse da una se­
rie cospicua di garanzie pro­
grammatiche: il secondo, 
una ragione di equilibrio 
politico che vede il PSI im­
pegnato a livello regionale 
per la costituzione di una 
Giunta di centro-sinistra 
sotto la spinta del gruppo 
più oltranzista del PSI tren­
tino guidato dal sottosegre­
tario ai trasporti sen. Lucchi 
e con forti riserve da parte 
dei compagni di Bolzano. 

Ingoierebbe la DC il rospo 
di un PSI alleato in Regione 
ed avversario in Provincia? 
E. nello stesso PSI a livello 
regionale, si sopporterebbe 
che un ingresso in Giunta 
con la SVP in provincia di 
Bolzano sminuisse il peso 
contrattuale del partito per 
la Giunta Regionale? 

g.t. 

Tra l'entusiasmo popolare 

Giunta unitaria 

PCI-PSI-PSIUP 
eletta a Irsina 

Le linee del programma - Altre sei amministra­
zioni popolari costituite nel Materano 

Nostro servizio 
IRSINA, 7. 

Irsina, il « comune rosso - del­
la provincia di Matera, dove il 
22 novembre il PCI ha preso il 
50 per cento dei voti, ha vara­
to iersera la giunta unitaria di 
cui fanno parte il PCI, PSI e 
PSIUP. 

Fra le segreterie dei tre par­
titi che compongono la nuova 
maggioranza (il PSDI non ha 
alcun seggio), qualche giorno 
fa era stato stipulato un docu­
mento in cui viene sottolineata 
- la volontà profondamente uni­
taria del popolo di Irsina che 
ha riversato il 70 per cento dei 
suffragi sulle liste dei tre par­
titi. Ai gruppi consiliari viene 
dato mandato — continua il 

documento unitario — di ela­
borare. alla luce dei programmi 
presentati all'elettorato, la piat­
taforma unitaria di attività del­
la giunta municipale, che deve 
ancorarsi alle esigenze della 
lotta per il progresso economi­
co e sociale del popolo di Irsi­
na nel quadro più generale di 
una politica di pace e di rinno­
vamento democratico del nostro 
paese ». 

La base programmatica su cui 
I tre partiti di sinistra ammini­
streranno il comune di Irsina, 
da vent'anni tenuto da comu­
nisti e socialisti, è precisata nel­
l'articolazione degli impegni 

VITERBO," 7.' 
Anche l'esecutivo provin­

ciale del Partito socialista 
italiano, attraverso un co­
municato, nel quale rilancia 
tuttavia il centro sinistra 
globale ed autosufficiente, 
ha chiesto ufficialmente le 
dimissioni del sindaco de­
mocristiano di Tarquinia, e-
letto con i voti determinan­
ti del PLI e del MSI. La de-
cisionc, che equivale ad un 
esplicito invito alla D.C, ha 
suscitato nwinirni consensi 
nella base socialista, che l'a­
veva immediatamente recla­
mata, e positivi atteggiamen­
ti in tutti gli ambienti de­
mocratici ed antifascisti. 

Ma le prime reazioni non 
ufficiali della D.C. sono sta­
te quasi di scherno dell'ini-
?iatt't>a socialista ed impron­
tate alla volontà di tirare di­
ritto nell'operazione di ag­
ganciamento delle destre al 
carro del centro sinistra, il 
che contribuisce non solo ad 
aggiungere altra tensione 
nell'atmosfera già carica, al­
l'interno della D.C, del PSI, 
del PSDI del PRl, ma solle­
va un problema politico più 
generale. 

Nelle file del PSI — ed 
anche del PSDI P del PRl 
— si prende infatti, sempre 
più coscienza del fatto che 
mentre si continua a parla­
re con la D.C. di centro si­
nistra locale, mentre ad Or-
te si è consentito alla D.C. 
di entrare nel Comune, con 
un accordo di centro sini­
stra, la D.C, si è mossa, sin 
dall'Inizio, d'intesa con il 
PLI e con il MSI a Tarqui­
nia, a Vignanello, dove non 
solo ha votato insieme al 
MSI, ma ha votato candida­
ti del MSI nelle elezioni del­
la Giunta; a Canino, dove 
l'on. Jozzelll è giunto, per 
primo, a promuovere e a 
presiedere un incontro con 
la « torre ciuica > per accor­
dare l'appoggio al centro si­
nistra minoritario. 

C'è persino chi scrive e fa 
scrivere che nella stessa di­
rezione di ricerca dell'ap-
vogglo della destra, la DC 
starebbe muovendosi per un 
centro sinistra minoritario 
alla Provincia. Fino a que­
sto momento, la D.C, che si 
è presentata al tavolo del 
centro sinistra, è dunque una 
D.C. che manovra in modo 
spregiudicato, nell'area del­
la destra, con obfettiut di 
difesa del suo sistema di po­
tere e della sua linea di im­
mobilismo conservatore. 

Con quali forze e con qua­
li programmi appoggiati dal­
le forze popolari, professa 
questa linea, ed afferma ne­
gli Enti locali nuovi indi-I 

In un discorso agli ambasciatori 

azioni 
di Paolo VI 
per la pace 

"i 
Cerveteri 

rizzi che corrispondano alla 
attesa dei lavoratori? Appa­
re sempre più evidente che 
questo problema, sollevato 
dal voto del 22 novembre, 
ed eluso fino a questo mo­
mento, si ripropone con for­
za all'attenzione del PSI e 
degli altri partiti democrati­
ci. Da più parti si chiede 
oggi al PSI, se continuando 
a presentarsi come scudiero 
ad oltranza del « centro si­
nistra globale ed autosuffl-
ciente >, non finisca col ri­
durre progressivarncìite la 
sua capacità di coìitrattazio-
nc e limiti in gran parte il 
suo prestigio di partito ope­
ralo. La sola Giunta di cen­
tro sinistra costituita è quel­
la di Orfe. doue esisteva, ed 
era ed è reclamata, una 
solida maggioranza di sini­
stra. 

Il Consiglio provinciale 
non si convoca ed il presi­
dente ancora in carica, scri­
ve ai nostri compagni che 
lo hanno sollecitato, che lo 
farà « non appena le segre­
terie dei rispettivi partiti si 
saranno accordate ». E i Con­
sigli comunali di Viterbo, di 
Monte fiascone, Ronciglione 
non si convocano. A Montal-
to, a Canino, i partiti del 
centro sinistra disertano le 
sedute. Persino a Vetralla si 
è ancora lontani da un ac­
cordo. A Tarquinia c'è un 
sindaco democristiano sospe­
so in aria. Molte sono le 
reazioni che ha provocato 
questa situazione di incertez­
ze, di confusione, dì diffi­
coltà, persino a presentarsi 
nelle assemblee elettive per 
un primo democratico con­
fronto di prospettive politi 
che e programmatiche. 

L'esecutivo socialdemocra­
tico ha denunciato la situa­
zione con un'aperta critica 
alla D.C. ed al PSI. Le se­
zioni repubblicane si sono 
pronunciate, ponendo quasi 
un ultimatum alla conclu­
sione delle trattative. Il co­
mitato direttivo della fede­
razione comunista è convo­
cato per sabato 9 . gennaio 
per un esame della situazio­
ne, ma non c'è dubbio fino 
da ora che la strada indica­
ta dal nostro partito sino 
dall'indomani del 22 novem­
bre (nuovo rapporto unita­
rio fra tutte le sinistre, su 
programmi di rinnovamen­
to) è la sola che può far 
uscire l'Amministrazione 
provinciale e numerose am­
ministrazioni comunali, dal 
vicolo cieco in cui un cen­
tro sinistra, prigioniero del 
ricatto delle forze conserva­
trici della D.C, rischia di 
cacciarle. , 

L'ex capolista 
del MSI sindaco 

del centro­
sinistra 

Ieri sera b stata eletta una 
Giunta di centro-sinistra a Cer­
veteri. dove dal 1950 socialisti 
e comunisti amministravano 11 
Comune. Il PSI, subito dopo le 
elezioni, ha impostato le sue 
trattative in direzione del cen­
tro-sinistra. rifiutando persino 
ogni incontro con il PCI per 
una soluzione di sinistra. 

• E' da sottolineare il fatto che 
la DC si è presentata a Cerve-
tori con una lista prettamente 
di destra, nella quale spiccano 
i nomi dei consiglieri Angelo 
Marini, già nel 1054 sindaco de, 
poi dimissionarlo e capolista 
nel 1956 di una lista missina. 
della signora Vagnarelll in 
Odescalchi. moglie del principe 
proprietario terriero e dell'am­
ministratore del principe Ru-
spoll. Ruzzimenti. L'ex capoli­
sta del MSI. Marini, ieri sera 
è stato eletto addirittura sin 
daco e la principessa Odescal 
chi assessore. Gli altri assessori 
effettivi sono Mecozzi (PSD. 
Storti (PSI). Bernardini (PSDI) 
e supplenti Silveri e Lucchet­
ti, entrambi de. 

Il Consiglio comunale di Cor 
veteri è composto da 9 comu 
nisti, 3 socialisti unitari. 3 so 
cialisti. 1 socialdemocratico, 1 
repubblicano eletto nella li­
sta de. 11 de. 2 missini. 

Sindaco de 

a Venosa 
con i voti 

dei fascisti 
MELFI, 7. 

Con i voti determinanti dei 
fascisti è stato eletto sindaco 
di Venosa il de Vincenzo Leg­
geri. Il candidato democristia­
no ha avuto 15 voti su 30: han­
no votato per lui 1 13 consi­
glieri delia DC e i 2 del MSI. 
L'elezione del Leggeri è stata 
resa purtroppo possibile dal­
l'astensione dalla votazione, 
preventivamente concordata, 
dell'unico consigliere sociali­
sta. I 12 consiglieri comunisti 
e i due socialisti unitari han­
no dato il loro voto al com­
pagno Eduardo Solimano, sin­
daco uscente. I 

Paolo VI ha ricevuto itr 
nella Sala del Concistoro 
componenti del corpo diploma­
tico accreditato presso il Va­
ticano, i quali gli hanno pre­
sentato i tradizionali auguri pei 
il nuovo anno. Paolo VI ha pro­
nunciato un discorso in fran­
cese esprimendo « l'inquietudi 
ne del nostro cuore in questi 
ora * ed invocando « il grande 
bene della pace che è lung 
dall'essere • assicurata agli uà 
mini e alle nazioni». Il Papt 
ha inoltre < affermato che « li 
S. Sede intende dare il suo con­
tributo alla vita internazionale -
un contributo che «non si po­
ne del tutto sul piano proprie 
delle nazioni». Ma su due pun 
ti. ha detto Paolo VI «la voc( 
della Chiesa corrobora i prin­
cipi di tutti gli uomini di state 
coscienti delle loro responso 
bllità nei confronti della gran­
de famiglia umana». 

Il primo punto riguarda «lf 
affermazione incondizionata del. 
l'assoluto primato del diritte 
nei rapporti fra gli uomini e 
i popoli». Una pace solida t 
durevole non può essere rag-
giunta con la forza né con i' 
«cieco perseguimento di inte. 
ressi egoistici». Dopo aver af­
fermato la assoluta necessitr 
del diritto « per la ordinata vltt 
in comune della società», Pao­
lo VI ha affermato che sonc 
anche « la ragione, il sensr 
umano, il negoziato sereno ec 
esente da passione che debbo-
no regolare le relazioni umane 
e che soli possono costruire le 
edificio della pace ». 

Il secondo principio direttive 
della partecipazione Internazio­
nale della Chiesa, è stato eos' 
sintetizzato da Paolo VI: - Lf 
S. Sede riconosce, approva ec 
incoraggia le legittime aspira 
zioni dei popoli. Se il diritto 
in questa materia, non è anco­
ra esplicitamente formulato ir 
tutti i suol dettagli, esso nondi­
meno, poggia, nella sua origine 
sul diritto naturale, e sotto que­
sto aspetto deve essere ammesse 
e riconosciuto da tutti. Voglia­
mo riferirci alla libertà delle 
giovani nazioni a governarsi 
autonomamente, ai diritti del­
l'uomo in quanto tale (indipen­
dentemente dalla sua razza, co­
lore. religione, nazionalità); r 
vogliamo anche parlare delle 
sviluppo, su un piano di accre­
sciuta solidarietà, delle relazio­
ni tra 1 popoli, concretizzato 
nell'aiuto ai meno favoriti, del­
la difesa del deboli. Vi è in 
questo un immenso campo 
aperto all'attenzione e alla ge­
nerosità degli uomini di state 
del nostro secolo». 

Prima del discorso, il decane> 
del corpo diplomatico amba­
sciatore Poswlck aveva rivolto 
a Paolo VI un Indirizzo di 
omaggio. 

Merzagora 
operato 

Il presidente del Senato 
Merzagora è stato sottoposto 
ieri ad un lieve intervento chi­
rurgico nella clinica «Villa 
Flaminia» di Roma. L'opera­
zione è perfettamente riuscita 

n Presidente della Repub­
blica ha inviato al sen. Mer­
zagora un telegramma di au­
guri. 

I 
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-contro lo sfruttamento mono­
polistico. per salari e stipendi 
più giusti e dignitosi, contro il 
blocco della spesa pubblica, per 
risolvere la crisi dell'agricoltu­
ra, per migliori patti di affittan­
za, per l'abolizione della mez­
zadria, per la soluzione della 
questione del Mezzogiorno nel 
l'ambito più generale di una pò 
litica di programmazione demo 
cratica e di attuazione delle 
norme costituzionali. 

La cerimonia dell'insediamen­
to è avvenuta fra l'entusiasmo 
di centinaia di cittadini che 
hanno gremito la sala consiliare 
del Comune e le sezioni dei 
partiti. Il compagno Libero Roc­
co Scialpi, comunista, che ha 
ricoperto la carica di sindaco 
nel quadriennio scorso, è stato 
riconfermato primo cittadino in­
sieme ad una giunta formata da 
un assessore socialista, da uno 
del PSIUP. da due comunisti; i 
due assessori supplenti sono en­
trambi del PCI. 

Altre giunte unitarie sono sta­
te insediate nei giorni scorsi a 
Calciano, San Giorgio. Oliveto. 
Salandra. Grigliano, e Tursi, 
comune superiore ai 5000 abi­
tanti. dove si è formata una 
maggioranza composta da co­
munisti. socialisti, socialisti uni­
tari e socialdemocratici. 

D. Notarangelo 
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Uria lettera ai padri 

conciliari pubblicata 

su « Rinascita » 

I PRETI-OPERAI 

1 

«Icristiani entrino 
nelle lotte di classe» 

Il nuovo numero di Rinascila (9 gen­
naio 1905) pubblica la drammatica let­
tera che quindici preti • operai Tran* 
cesi a dai 40 ai 56 anni di età », rima-
sii a lavorare in fabbrica o nei can­
tieri (a come fresatori, tornitori, aggiu­
statori, tagliatori, elettricisti, muratori, 
manovali») anche dopo la condanna 
vaticana del movimento (1954), hanno 
inviato nel giugno scorso ad una qua­
rantina di vescovi, ma che era « ideal­
mente diretta a lutti i padri conciliari n. 

. Essi hanno deciso di divulgarne il 
testo, che è comparso su unu rivista 
cattolica francese di sinistra. Lettre, di­
scutendosi appunto in Concilio lo « sche­
ma XIII », concernente i rapporti fra 
la Chiesa cattolica e il mondo contem­
poraneo. a Risulta — scrìve Rinascita 
— che ' numerosi cardinali e vescovi 
hanno personalmente risposto ad alcuni 
firmatari della lettera, e ne hanno ri­
conosciuto l'interesse, pur non appro­
vandone tutto il contenuto ». 

« Vogliamo — dicono i quìndici pre­
ti operai — esprimere qualche aspetto 
d'una realtà da noi quotidianamente 
vissuta e che pensiamo non sia cono­
sciuta, così come essa è, dalla Chiesa ». 

Il documento affronta con chia­
rezza il tema della condizione umana 
dei lavoratori nella società capitalistica: 
« In un mondo in cut il denaro è la 
principale fonte dei diritti e dell'auto­
rità, quando un uomo si trova nella 
necessità per vivere di a cercare un la­
voro », di mendicare un lavoro presso 
chi ha il potere di darglielo o di rifiu­
targlielo, giacche costui possiede i mez­
zi di produzione, quell'uomo entra in 
un sistema economico in cui tutta la sua 
vita, la sua coscienza, la sua persona­
lità subiscono ' uno schiacciante condi­
zionamento; e lo stesso, di conseguen­
za, avviene per la vita della sua fami­
glia. Sin dall'inizio egli viene umiliato, 
legato a una dipendenza essenziale e 
continua. 
. « Uopo ' l'umiliazione dell'assunzione, 

hanno inizio le subordinazioni della vi­
ta di lavoro: asservimento alla catena, 
alla serie, alla macchina, i ritmi acce­
lerati, le promesse non mantenute per 
il salario, rischi fisici, usura prematura, 
insicurezza dell' occupazione, impedi­
menti alla libertà di collegarsi e di or­
ganizzarsi, clima di paura. Cosi, dopo 
qualche mese di officina, l'operaio co­
sciente sente nascere in se un sentimen­
to profondo d'ingiustizia >». 

L'operaio, dunque, « sente di essere 
divenuto un oggetto tra le mani di co­
loro che posseggono il denaro » (e co­
storo egli vede saldamente uniti « in 
un'organizzazione padronale fortcìncit-
te strutturala per perpetuare tale stato 
di cose, con l'utilizzazione dello Stato, 
«Iella Chiesa, della stampa, della radio, 
della TV, con l'asservimento dei quadri 

posti in condizioni di vita privilegiate 
e con l'organizzazione della caccia ai 
militanti operaio): ala lotta di classe 
non è, dunque, una teoria, è la realtà 
stessa che la impune ». 

Dopo aver rilevato che ' la « società 
borghese e la Chiesa » incoraggiano er­
roneamente l'operaio ad uscire da solo, 
a chiudendosi in un individualismo 
personale o familiare», da queste con­
dizioni di vita e di lavoro, la lettera 
dei preti-operai prosegue sottolineando 
che. invece, spesso « grazie all'incontro 
con organizzazioni sindacali, politiche 
o culturali, egli (l'operaio) alza la te­
sta, diventa più lucido e si rivolta in 
nome della dignità degli uomini. E 
giacché si tratta di restituire la sua di­
gnità alla classe operaia, egli compren­
de che è questa classe che deve libe­
rarsi, al di fuori di ogni influenza ester­
na. Egli arriverà pertanto di preferen­
za alle organizzazioni sindacali che es­
sa stessa si è data e che sono ricche di 
una lunga esperienza. Egli parteciperà 
anche alle lotte politiche nella misura 
in cui comprenderà che i mezzi del 
sindacalismo sono limitali e che le so­
luzioni si trovano a un altro livello di 
azione e di organizzazione ». 

E* accaduto frequentemente che que­
sta lotta, vista dall'esterno (« anche dai 
documenti episcopali »), sia stala a as­
similata a un movimento di odio con­
trario alla carità » e che si siano a in­
vitati i cristiani a tenersene in dispar­
te o a non prendervi parie, se non con 
la riserva e la preoccupazione di puri­
ficarla ». Ciò significa ignorare, fra l'al­
tro, che n il movimento operaio si è 
posto precisamente per scopo di abo­
lire la lolla delle classi nella sola ma­
niera possibile: sopprìmendo, attraver­
so la socializzazione dei mezzi di pro­
duzione, l'esistenza di un salarialo e di 
un padrone ». Ed è, questo, « un dono 
reso agli altri che raramente avevamo 
trovato negli ambienti cristiani ». 

E tuttavia, perchè « il militante ope­
raio è ateo »? Perchè « è convìnto che... 
la fede in Dio implica una morale di 
rassegnazione e di sottomissione »? Le 
causo di questo atteggiamento, nel do­
cumento pubblicalo da Lettre, vengono 
sostanzialmente individuale nel « modo 
con cui la Chiesa si offre al mondo 
operaio»: «I l popoio vede che di fal­
lo la Chiesa ha sempre predicato la 
sottomissione e condannato la rivolta, 
contribuendo cosi a prolungare lo sfrut­
tamento di una rla««e da parte dell'al­
tra ». 

l.a Chiesa * si presenta all'operaio, 
nella pratica, n come una potenza eco­
nomica, politica e culturale che L'ire a 
suo apio nel capitalismo. Non difen­
derà essa, pertanlo, il sistema che la fa 
vivere? ». Effettivamente, scrivono i 
preti-operai, la Chiesa non ha preso le 

parti degli oppressi quando l'industria­
lizzazione e il macchinismo introduce­
vano per una massa di uomini condi­
zioni inumane di vita e di lavoro. 

E oggi? Anche oggi, quando la Chiesa 
si occupa dei poveri lo fa a titolo di 
beneficenza. Ma quando i poveri si or­
ganizzano. e vogliono liberarsi « senza 
la sua tutela », essa « è sconcertata, si 
impaurisce e condanna ». Pone, allora. 
« in opera tulli i mezzi ili cui dispone 
per mantenere un ordine democratico-
cristiano in cui, in definitiva, possa 
conservare la sua potenza e i suoi pri­
vilegi». In realtà, « i l cristiano, in una 
officina o in un cantiere, non può più 
vedere le cose allo stesso modo, perche 
le relazioni Ira gli uomini nella produ­
zione sono più autentiche e più deci­
sive di quelle che s'intrerciano in un 
quartiere o in una parrocchia ». E' vi­
vendo con coloro di cui si fa degli 
« assistiti » o dei n casi sociali », che il 
cristiano « giudica quanto questa for­
ma ili amore del prossimo sia beffarda ». 

Tutto muta, dunque, « nel momento 
In cui chi vuole amare il Cristo passa 
nel mondo degli sfruttali ». La « cari­
tà » diviene « collera ». ma anche « spin­
ta ». Collera contro « coloro che avvili­
scono e disprezzano »: spinta a nei con­
fronti del proletariato », perchè esso 
a rifiuti questa situazione, individui i 
suoi avversari, lotti contro il fatalismo 
e accetti il combattimento al quale lo 
si costringe... E* in questo modo 'del 
tutto naturale che questi cristiani sono 
entrati nella lotta di classe e hanno 
invitato gli altri ad entrarvi ». 

Occorre — conclude la lettera dei 
preti-operai — « riconoscere questa • 
realtà, accettarla, tentare di compren­
derla, di penetrare le sue profonde mo- ' 
tivazioni e scoprire, al di là dei giudi­
zi precostituiti, ciò che l'anima: una 
volontà di giustizia e il senso del va­
lore dell'uomo. Ciò implica per la Chie­
sa un atteggiamento di rinuncia, di di­
sponibilità e di attenzione. Questa sor­
ta d'umiltà di fronte a uomini che han­
no preso nelle loro mani il loro desti­
no, e ai quali essa riconosca questo di­
ritto, le permetterà di scorgere nel loro 
sforzo lo Spirito di Cristo all'opera, le 
permetterà anche di comprendere che 
per questi uomini la conoscenza di Dio 
non può nascere che dalla coscienza 
ch'essi hanno del valore dell'uomo e ' 
della lotta che conducono per promuo­
verlo. 

ic II mondo operaio non ha bisogno 
della Chiesa come guida o alleala. Ma, 
nella misura in cui essa accetterà di 
scomparire come potenza, essa può ri­
velargli il senso più profondo dei va­
lori che esso vive ». 

N E L G R A F I C O I N A L T O : 
Il frontespizio di • Lettre », la rivista 
cattolica francese di sinistra che ha 
pubblicato il testo integrale della let­
tera dei preti-operai ai padri conciliari U 

DA IERI SARAGAT AL QUIRINALE 
I l Presidente Saragat ha 

isciato ieri matt ina la casa 
li Lungotevere Flaminio, 
love abitava da parecchi 
Inni, e ha preso possesso 
Iella sua residenza al Qui­
rinale. T r a qualche giorno 

trasferirà anche la figlia 
irneatina, col mari to e i 
lue figli- La famigl ia Sa-
fagat si sistemerà nella pa-
izzina detta • del Fuga - , 

|ove 'in precedenza avevano 
tabilito la loro dimora Luigi 
inaudl e Antonio Segni. 
I l trasloco fra Lungotevere 

Flaminio e i l Quirinale non 
fa richiesto molto tempo e 
ìolti automezzi: infatti la 
ilazzlna - del Fuga - è già 
jmpletamente arredata sia 

|l mobili che di suppellettili. 
Presidente Saragat ha 

portato con sé solo l'indi-
>ensabile: gli oggetti d'uso 

personale e soprattutto i l ibri 
i dischi. La famigl ia Sa­

ragat continuerà a mante­
nere anche l'appartamento 
ti Lungotevere Flaminio. 

A l Quirinale sono attese 
ìtanto da un momento al-

Taltro le nuove nomine del 
lollabcratori del Presidente 
laragat . Il Capo dello Stato 
lovrà infatti rinnovare I qua-
•ri della segreteria generale 
lei Quirinale, nominare i 
kuovi consiglieri diplomatico 

mil i tare e il capo dei ser­
vizi stampa. 

Nella foto a fianco: il pre­
ndente della Repubblica, 
•iuseppe Saragat. mentre 

lascia la sua abitazione di 
.ungotevere Flaminio per 

trasferirsi a l Quirinale. 
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L anno m cui e stata 
raddrizzata la rotta 

Zucchero, nichel e bestiame, pilastri dello sviluppo - La lotta politica nei 
dirigenti cubani - Il problema della coesistenza con gli USA 

gruppi 
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C U B A . - M a -
cheterò*» ta­
gliano canna 
da zucchero 
in una area 
che un tem­
po apparte­
neva alla U-
nited Frui t 
Company. 
Quest'anno II 
raccolto di 
canna, uno 
dei pilastri 
della econo­
mia cubana, 
sarà molto 
abbondante 
ed occorrerà 
mobil itare 
mezzo milio­
ne di perso­
ne per ef-
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CUBA . Una 
operaia agr i . 
cola in una 
piantagione 
di Vuelta A-
bajo, dove si 
coltiva il mi ­
glior tabacco 
da sigari del 
mondo. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, gennoio 

Un giorno sono andato a Catalina, un municipio che ha una piccola storia rivoluzionaria sua, di lotte 
unitarie, e che si trova a una sessantina di chilometri dall'Avana. Andavo spesso da quelle parti: è una re­
gione molto fertile e molto viva politicamente, dove si sta portando avanti il primo esperimento di autonomia 
amministrativa, con tutte le istanze democratiche funzionanti, il partito molto legato alle questioni locali, i dirigenti sempre vicini 
alle preoccupazioni delle masse. A Catalina, c'è qualcosa di speciale e diverso dagli altri comuni della regione: in una fattoria statale, 
Fidel Castro ha chiesto che si organizzasse nel modo più razionale un pascolo intensivo per le vacche importate dal Canada. Tutti 
stanno lavorando a que 
sto pascolo che fa' parte 
di un piano più grande, 
di tutta la provincia. So­
no arrivato verso le 9 del 
mattino. Cera Elio Gomez, 
l'amministratore della fatto­
ria, che dava disposizioni vi­
cino al reparto macchine e 
c'era anche il segretario del 
partito di Catalina, Eumelio 
Torre, detto Melo, che stava 
andandosene con la « jeep >. 
Quando ha saputo che ero 
un giornalista straniero si è 
fermato anche lui. Ci siamo 
messi a parlare delle vacche. 
Melo ha imparato da poco. 
Prima della rivoluzione era 
bracciante a Vegas, un mu­
nicipio vicino; ma non si era 
mai occupato d'altro che di 
canna da zucchero. Adesso. 
il segretario del partito deve 
fare di tutto e siccome c'è 
questo impegno speciale, con 
Fidel, per il bestiame, deve 

l a n c h e accudire alle vacche e 
qualche volta perfino aiutare 
nei parti difficili. Il veteri­
nario è uno solo e per rtt più 
è reazionario: nei casi di par­
to si rifiuta di intervenire 

Melo mi raccontava queste 
cose ridendo, mentre anda­
vamo in « j e e p » , a n c h e con 
Elio Gomez, verso una fatto­
ria dove appunto avevano 
concentrato una gran parte 
del bestiame e stavano alle­
stendo i pascoli a rotazione. 
Elio guidava. Aveva l'aria 
stanca, ma negli occhi g'i 
brillava allegria. Si era alza­
to — mi disse — come tutte 
le mattine alle cinque, per 
fare due ore di studio con 
un maestro che viene appo­
sta per lui a quell'ora, nelle 
altre ore del giorno non può. 
L'amministratore prepara la 
licenza elementare. Prima 
aveva studiato solo due clas­
si. Adesso ha trentasei anni. 

Arrivati alla fattoria siamo 
andati a vedere le vacche ed 
ecco, precisamente, che ce 
n'è una che sta per partorire 
e siccome è alla sua prima 
esperienza bisognerà aiutar­
la. Chiamano un operaio mu­
latto, giovane, con le braccia 
forti e cominciano col sepa­
rare la partoriente dalla 
mandria, la fanno entrare in 
un recinto speciale. Poi cor­
rono su e giù un bel pezzo 
per prenderla al laccio, pri­
ma il mulatto, poi Elio. Alla 
fine è il mulatto che riesce. 
mentre noi facciamo muro in 
modo da impedir le di scap­
pare. La leghiamo a un palo 
e, dopo dieci minuti, il vitello 
è in terra. Ma è stato neces­
sario andare a prendere una 
corda, legarla alle zampe an­
teriori del vitello che spun­
tavano per prime e tirare con 
la forza di due uomini, il 

giovane operaio e il segreta­
rio del partito, 

Tutto il partito, a Cuba, è 
impegnato a fondo nella bat­
taglia per fare avanzare la 
produzione, soprattutto quel­
la agricola. La fattoria di 
Catalina è controllata diret­
tamente dalla direzione pro­
vinciale del partito dell'Ava­
na. Il partito è responsabile 
dell'allevamento e dei pasco­
li. L'anno 1964 è stato quello 
della grande trasformazione 
dell'orientamento generale, 
dai problemi della difesa a 
quelli della lotta per fare 
andare avanti l'economia: da 
una accentuazione dei primi, 
si è passati a buttare tutto 
il peso della propaganda e 
dell'organizzazione sui secon­
di. E anche l'organizzazione 
del PURS (partito imito del­
la rivoluzione) in via di for­
mazione, è stata orientata 
essenzialmente verso le que­
stioni della produzione. Ades­
so ogni militante è tenuto ad 
avere delle cognizioni di tec­
nica agricola sufficienti per 
muoversi nel lavoro pratico 

Lavoro 

pratico 
/ compagnt cubani sanno 

che, in Europa, quelli che 
sono al corrente del loro 
modo di impostare il cam­
mino verso il socialismo for­
mulano qualche riserva. Ma 
ritengono anche di non poter 
fare diversamente. A poco a 
poco, i problemi economici 
hanno preso d sopravvento e 
costretto a rinviare una defi­
nitiva strutturazione dello 
Stato in senso socialista. 
D'altro canto, i dirìgenti cu­
bani pensano che, impegnan­
do tutte le loro forze nel la­
voro pratico, anche il neces­
sario rinvìo — per esempio — 
del pr imo congresso del par­
tito o delle prime elezioni 
ammmtstratire favorirà la 
maturazione di un'esperienza 
nuova e di nuove istituzioni, 
più adeguate alla realta cu­
bana di quelle che avrebbero 
potuto sorgere da una elabo­
razione fatta a tavolino. 

Così, in pratica, il mecca­
nismo di sviluppo continua 
ad essere quello delle granai 
campagne in cui si mobilita­
no le masse per un fine pre­
ciso e pratico. Le grandi 
campagne del '64 sono state 
quelle per l'educazione di 
tutti fin0 al sesto grado (se­
sta classe elementare) e per 
la preparazione tecnica. Sul questo 

finire dell'anno è cominciata 
la più vasta e la più organiz­
zata mobilitazione per il rac­
colto della canna da zucchero 
che si ricordi da quando la 
rivoluzione ha trionfato. Par­
tito e organizzazioni di massa 
sono al lavoro, intieramente 
a disposizione del governo. 
La canna, quest'anno, è otti­
ma e abbondante, ma bisogna 
tagliarla e per tagliarla oc­
corrono mezzo milione di uo­
mini. un quarto di tutta la 
popolazione attiva di Cuba. 
Occorrono centinaia di mi­
gliaia di volontari. 

Ci sono naturalmente altri 
problemi interni, oltre a 
quelli economici. La stampa 
statunitense specula abbon­
dantemente su un problema 
che è reale, quello della non 
perfetta unità fra alcuni 
gruppi dirigenti, dovuta alle 
vecchie divergenze prerivo­
luzionarie. Ma non si accorge 
che anche questo problema 
viene affrontato in maniera 
da consolidare a poco a poco 
l'unità in una chiave pratica 
legata ai problemi concreti 
Sono stati messi da parte de­
gli uomini che non rendeva­
no come avrebbero dovuto e 
cosi sono venuti avanti altri 
uomini nuoci, formatisi già 
fuori dalle polemiche del 
passato. Lo stesso avviene 
nella lotta contro la burocra­
zia, altro tema diventato es­
senziale nell'ultimo scorcio 
del 1964. 

L'anno trascorso sarà ri­
cordato nella storia di Cuba 
come l'anno in cui è stata 
raddrizzata la rotta: piani 
più adeguati alla realtà, uo­
mini più efficienti, tutti gli 
sforzi concentrati sull'agri­
coltura, dove la canna da zuc­
chero costituisce la fonte più 
sicura e immediata di accu­
mulazione. Le grandi linee 
dello sviluppo economico per­
lomeno fino al '70 sono state 
indicate dal ministro dell'In­
dustria Ernesto Guevara in 
un articolo per la rivista in­
glese International Affatrs: 
tre sono le vie principali: lo 
zucchero, il nichel e il be­
stiame. 

Si punta su un aumento 
del 50 per cento della pro­
duzione di zucchero e su 
uno sviluppo anche qualita­
tivo di tutto il settore: tecni­
ca agricola e installazioni in­
dustriali, raffinerie. Quanto 
al nichel, le ricchezze natu­
rali rappresentate dalle late­
nti della zona nordorienta­
le dell'isola consentono di 
puntare sull'obiettivo imme­
diato di situare Cuba al se­
condo o al terzo posto nel 
mondo come produttore di 

metallo, d i valore 

strategico. Terzo: il bestia­
me. Già oggi a Cuba c'è al-
l'incirca un bovino per ogni 
abitante. Si calcola che nel 
giro di dieci anni l 'alleva­
mento del bestiame e la re­
lativa produzione di alimen­
ti raggiungerà l'importanza 
che oggi ha lo zucchero, per 
Cuba. Carne e latticini po­
tranno essere esportati. 

Il commercio 

estero 
Il ruolo del commercio 

estero seguiterà a essere fon­
damentale, ma con un muta­
mento di qualità. Le tre li­
nee di sviluppo — salvo per 
ora l'allevamento del be­
stiame — 5t rifletteranno to­
talmente nelle .esportazioni. 
Per ora, comunque, il pro­
blema degli scambi resta 
condizionato alla possibilità 
di commerciare con tutti i 
paesi del mondo. L'anno '64 
è stato in questo senso posi­
tivo. La Francia sembra aver 
voluto sperimentare con Cu­
ba i nuovi rapporti su cui 
punta con tutta l'America 
Latina. L'Inghilterra e la 
Spagna hanno venduto a Cu­
ba macchine e materiali di 
urgente necessità. Le vendi­
te britanniche a Cuba hanno 
raggiunto una cifra che è la 
più alta dal '59: 19.600.000 
dollari nei primi dieci mesi. 
in confronto con i 5 600.000 
dello stesso periodo nel '62 
e nel '63. Accanto all'ingente 
quantità di merci giunte dai 
paesi socialisti, si deve por­
re questa rottura del blocco 
capitalista come un fatto es­
senziale emerso nel '64 a fa­
vore di Cuba. 

E* stato anche Vanno del­
le p iù espl ic i te offerte del­
l'Avana a Washington, per 
risolvere pacificamente le 
acute divergenze tra i due 
paesi. Ma l'anno si è anche 
chiuso con una requisitoria 
di Cuba all'ONU. contro lo 
imperialismo statunitense. Si 
deve desumere che non è pos­
sibile la coesistenza pacifi­
ca fra Cuba e gli Stati Uniti? 
Certo, riaprire il dialogo è 
difficile. Fidel Castro, nel '64, 
ha voluto precisamente di­
mostrare, con ripetute inizia­
tive. che la coesistenza deve 
riguardare anche i ravporti 
tra le grandi potenze impe­
rialiste e i piccoli paesi in­
dipendenti e sovrani. Bloc­
cata economicamente dagli 
Stati Uniti, Cuba è andata 
alla conferenza per il com­
mercio a Ginevra per illu­

strare la tesi che le disugua­
glianze negli scambi a favo­
re del sistema imperialista 
rendono impossibile lo svi­
luppo dei paesi che emergo­
no dalle catene coloniali. Iso­
lata politicamente dalle mi­
sure di assedio adottate m 
luglio dall ' Organizzazione 
degli stati americani sotto la 
egida statunitense, Cuba è 
andata in ottobre alla confe­
renza dei paesi non impegna­
ti, al Cairo, per entrare ri­
solutamente a far parte di 
quel gruppo nel momento in 
cui esso assumeva una posi­
zione di più coordinata fer­
mezza rispetto alle esigenze 
di una linea di coesistenza 
non ridotta alla passività. 

Di qui, la politica estera 
cubana ha tratto lo stimolo 
per svolgere un ruolo più at­
tivo anche in seno alle Na­
zioni Unite. Il forte interven­
to di Guevara, il 12 dicem­
bre, ha voluto dimostrare, in 
sintesi, che gli Stati Uniti 
non possono permettersi di 
utilizzare a proprio piaci­
mento gli strumenti supera­
ti di un vecchio predominio 
imperialista. 1 popoli possono 
sempre fare appello alle pro­
prie forze per imporre il cri­
terio dell'indipendenza con­
tro quello della forza op­
pressiva o repressiva del nuo­
vo colonialismo. Il rappre­
sentante degli Stati Uniti al­
l'ONU. Adlai Stevenson (lo 
abbiamo visto alla televisio­
ne, da Cuba, mentre parla­
va Guevara) cercava dì re­
stare impassibile. Ma alla re­
plica del ministro cubano 
non ha resistito e se ne è an­
dato. Quando poi al Consi­
glio di Sicurezza, il 14 di­
cembre, si è discusso della 
aggressione belga-americana 
al Congo, Stevenson ha sfo­
gato il suo malumore in con­
tumelie contro i delegati 
africani. Per capire il suo 
stato d'animo bisognava pe­
rò essere siati presenti, per­
lomeno attraverso i canali 
della TV, alla requisitoria del 
ministro cubano, tre giorni 
prima: gli applausi, che in­
terrompevano. a bordate, ti 
discorso di Guevara, erano 
soprattutto quelli della com­
patta schiera di africani che 
accoglievano con marcata 
soddisfazione ogni critica agli 
Stati Uniti, ogni attacco mo­
tivato contro l'imperialismo, 
per il Congo come per il 
Vietnam o per il Venezuela. 
E cosi, anche un intellettua­
le dall'aria conciliante e pa­
drone dei propri nervi come 
il signor Stevenson ha finito 
col perdere la calma. 

Saverio Tutino 
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S'inasprisce la lotta per salvare le due fabbriche 

Milatex e Fiorentini 
' -n v> 

Gli operai della Fiorentini dimostrano nelle vie del centro 

Il presidente dell'Unione degli industriali del Lazio fugge 
per evitare un incontro con gli operai — le Partecipa-
zioni Statali sono favorevoli all'assorbimento del lanificio? 

Grande giornata di lotta per i lavoratori della Milatex e della Fioren­
tini. I primi hanno manifestato davanti alla fabbrica e, per due ore, in via 
Boncompagni mentre una loro delegazione si trovava a colloquio con un alto 
funzionario del ministero delle Partecipazioni Statali; i secondi, dopo aver 
percorso con un corteo di auto le strade del centro, hanno protestato contro il pre­
sidente dell'Unione degli Industriali del Lazio e proprietario della fabbrica occupata 
de 26 giorni, ing. Fiorentini, il quale — al termine di un incontro col ministro del 
Lavoro Delle Fave — se l'era data a gambe per non trovarsi di fronte ai lavoratori: 
operai e impiegati lo han­
no però scorto, inseguito, 
raggiunto per gridargli la 
loro indignazione (dando 
comunque una responsabi­
le dimostrazione di auto­
controllo) in pieno giorno 
e in pieno centro. 

Gli operai della Mila­
tex hanno iniziato la gior­
nata di lotta quando si sono 
concentrati alle 6 del mattino 
davanti alla fabbrica: al di­
rettore, ex-gerarca fascista, 
Arlstei e ai pochi crumiri 
(ieri quasi dimezzati nel nu­
mero) è stata riservata la so­

lita... accoglienza poco cor­
diale. Successivamente tutti 
si sono recati al ministero del­
le Partecipazioni Statali, in 
via Boncompagni. dove una 
delegazione è stata ricevuta 
dal direttore generale, dottor 
Guidi: i rappresentanti degli 
operai hanno prospettato le 
loro due soluzioni per salva­
re la fabbrica: assorbimento 
da parte dell'IRI oppure ge­
stione diretta delle maestran­
ze. Guidi, che in passato inol­
trò un rapporto favorevole 
all'assorbimento dell'azienda, 
ha detto che appare possibile 
una soluzione positiva della 

Provincia: giunta minoritaria i 

! Accordo firmato ! 
{ per il centrosinistra j 
I Dopo lunghe e faticate trattative DC, PSr, PSDI e I 

. PRI hanno firmato ieri sera un accordo per sostenere | 
a Palazzo Valentini una Giunta di centro sinistra, . 

I naturalmente minoritaria poiché il corpo elettorale ha I 

concesso ai quattro partiti solo venti seggi sui quaran- * 
tacinque di cui è composto il Consiglio provinciale. Non i 

|
9i conosce ancora ufficialmente il testo del documento | 
che. a quanto sembra, sarà reso noto solo lunedi, nel 

I corso della seduta del Consiglio provinciale. Sembra I 

tuttavia che esso si richiami (non sappiamo immaginare I 
davvero con quali argomentazioni, dopo la sconfitta • 

I subita dalla DC e dai suoi alleati il 22 novembre) I 
alla formula della precedente amministrazione e che 

I contenga la solita formula della limitazione a sinistra. I 

Attendiamo, comunque, di conoscerne il testo preciso. | 
Un fatto è tuttavia certo: che un programma di rinno-

I vamento a Palazzo Valentini non può essere realizzato I 

senza il contributo (lo si voglia o no) dei Consiglieri • 
comunisti. • 

| Il giorno I p i C C O l a 
Oggi, venerdì 8 gen- I 

naio (8-357). Onoma- I 
stlco: Severino. Il «ole 
sorge alle 8.05 e tra- I 
monta alle !«,«. T n̂na: I 
primo quarto il It. 

w ^^to a^M « a ^ • • • » « J 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri tono nati 71 maschi e 75 

femmine- Sono morti 35 ma­
schi e 25 femmine, del quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 58 matrimoni- Le tem­
perature: minima — 2. massi­
ma H- Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo parzialmente 
nuvoloso. Temperatura stazio­
naria. 

Culla 
Ai compagni Marcella Brini e 

Ennio Paniccia è nato un bel 

Flupetto. Amedeo. Al genitori 
elici gli auguri più vivi dal 

compagni delle due sezioni di 
Borgata Alessandrina e del­
l'Unita. 

Solidarietà 
Giovanna Carau. di 35 anni. 

abitante in via Torraccio di 
Torrenova 103. è madre di 5 fi­
gli. E* stata a lungo ricoverata 
in ospedale per una paralisi e 
un'operazione al cuore e. quando 
è tornata, non ha trovato più 
nemmeno I mobili nella sua abi­
tazione. Ora fa appello ai no­
stri lettori per un aiuto. 

Convegno 
dell'ANPI 

Oggi alte 18.30 avrà luogo. 
nel salone dcll'ANPI. in via 
degli i'eipioni 271. il Conve­
gno prov.nc.ale della Asso­
ciazione, per discutere le tesi 
che verranno presentate nel 
Convegno nazionale, che al 
terrà a Siena. 11 16 e 
•cimaio­

le • • 
il 17 

iljpartjto 
Convocazioni 

CASAL BERTONE, ore Z*. 
attivo con Pozzetti; LARIANO, 
ore l i , C.D. con Velletrl; NET­
TUNO, ore 1», C.D. e gruppo 
consiliare con Maderchl e Co-
chi; OF.NZANO, ore 17,30. attivo 
con Cesaronl; OSTIENSE, ore 
18, C.D. con Cima: ARDEA-
T1NA, ore 20, C.D. con Greco: 
F.SOU1LINO, ore 18, CD. sezio­
ne ferrovieri • segretari di cel­
iala; e o N i E Mli.vlu, ore U, 
assemblea con Maurizio Eacchel-
11: MARINO, ore 19, assemblea 
al cinema con Renzo Trivelli; 
TORRE MAURA, ore 18, comi­
zio di solidarietà con gli ope­
rai della Milatex con Claudio 
Cianca. 

lotta. I lavoratori hanno re­
plicato che la situazione è 
molto pesante e cHe il mini­
stero delle Partecipazioni, 
Statali dovrebbe sollecitare 
un incontro tra i ministri Bo, 
Delle Fave (Lavoro) e Co­
lombo (Tesoro) per arrivare 
alla auspicata conclusione. 

Mentre si svolgeva il collo­
quio. operai e operaie rimasti 
fuori hanno manifestato con 
vivacità in via Boncompagni 
arrivando in certi momenti a 
bloccare il traffico. Molti pas­
santi udendo il trillare dei 
fischietti e vedendo i cartelli 
pieni di scritte, si sono infor­
mati e hanno espresso solida­
rietà. La protesta davanti al­
la Milatex è stata ripetuta nel 
pomeriggio anche perchè ca­
rabinieri e « celere •• continua­
no arbitrariamente ad impe­
dire che i lavoratori si avvi­
cinino alla loro tenda. 

Oggi, alle ore 18. a Torre 
Maura, le maestranze del la­
nificio parteciperanno al co­
mizio indetto dal Partito co­
munista, per denunciare il pe­
so che ha il tentativo di smo­
bilitare la Milatex nel più ge­
nerale attacro del padronato 
contro i livelli dell'occupazio­
ne. Parleranno i compagni 
on. Cianca e ConfalonL del­
la commissione interna. 

I lavoratori della F'orenti-
nl hanno avuto Ieri nuove di­
mostrazioni della solidarietà 
popolare ricevendo iti fab­
brica numerose delegazioni. 
La protesta davanti al mini­
stero del Lavoro avevi avuto 
uno stile - inglese -. vale a 
dire silenzioso e ordinato, fi­
no a quando i lavoratori non 
hanno visto ring. Fiorentini 
sgaiattolarc da una uscita se­
condaria con l'evidente scopo 
di evitare l'incentro: questa 
« fuga - — uni fuga davanti 
a precise rcsponsabiliti — ha 
esasperato operai e impiega­
ti. Il presidente dell'Unione 
degli Indiutrl ili del Lazio po­
co dignitosamente ha affret­
tato il passo e ad un certo 
punto, a detta di molti testi­
moni s'è proprio me ;so a 
correre ver«o via XX Settem­
bre. I lavoratori io hanno pe­
ro raegiunto e gli hanno gri­
dato il loro sdegno per il ten­
tativo di smobilitazione del­
la f.ibbrica :'nfaccIandogll i 
discorsi paternallstici fatti al 
tempo del boom aziendale. 
Operai e impiegati sono riu­
sciti tuttavia .i cont rei lare la 
loro giusta collera anche per 
non offrire un pretesto alla 
rappresaglia roliziese.t. Fio­
rentini, pallido e ansimante. 
e stato costretto, per una vol­
ta. a sentire quello che di lui 
pensano i lavoratori poi ha 
raggiunto la sua auto e si è 
allontanato rapidamente. 

Nessuna indiscrezione è per 
il momento trapelata sul con­
tenuto del colloquio svoltosi 
tri il ministro Delle Fave e 
il presidente dell'Unione de­
gli Industriali del Lazio. Oggi 
una delecnzione di lavoratori 
della Fiorcntiià si recherà al 
ministero per chiedere quali 
propositi ha ar.runeiato l'im­
prenditore e quale via di so­
luzione ha prorpettato il mi­
nistro. Come noto. Fiorentini 
pretende un Inanziamento di 
500 milioni da parte dell lMI 
wltanto per pagare i salari di 
novembre. !e - tredicesime -
V macarì le J'uuirìazior.l ai li­
cenziati: i lavoratori *l op-

. pongono a qva'siasi concessio­
ne di finanziamenti che non 
serva a impedire i licenzia­
menti e che sia perciò a-.-com-
pagnita dalla garanzia di 
un rontroMo pubblico sul­
l'azienda. 

r 
Ore 9,30 in Federazione 

Domenica 
l'attivo 

provinciale 
Domenica, alle 9,30, nel teatro della Federazione 

i n via dei Frentani, avrà luogo l'attivo della Fede­
razione del PCI. Il compagno Renzo Trivelli svol­
gerà la relazione sul tema: < La situazione econo­
mica e le prospettive politiche dopo l'elezione del 
Presidente della Repubblica >. 

All'attivo partecipano i compagni del Comitato 
federale del PCI e della FGCI, la Commissione 
federale di controllo, i dirigenti di zona, i direttivi 
del le sezioni e dei circoli, i dirigenti comunist i 
delle organizzazioni di massa. 

Milatex e Fiorentini 

Befano dell'Unità 
per I figli degli operai 

Panico a Monte ver de 
i 

Felice Pochini, Stefano Maceratesi, Roberto Centionl e Mario Papa; 1 ragazzi feriti. 

PETARDO O BOMBA ? 
5 RAGAZZI FERITI 

Anche nella giornata di 
ieri sono continuati a giun­
gere alla Amministrazione 
del nostro giornale doni e -
sottoscrizioni in denaro 
per la Befana deU'«Unità» 
che quest'anno, dopo la fé. 
sta di ieri attorno al e Pio­
niere >, sarà dedicata ai 
figli dei lavoratori in lotta 
alla Milatex e alla Fioren­
tini. 

La consegna dei doni: 

I 
(viveri, indumenti, giocat- I 
toli) avrà luogo domenica ' 
mattina alle ore 9 al cine- I 
ma Arscine, in via Grotte I 
di Gregna (Tiburtino III), • 
nelle vicinanze quindi del- | 
la Fiorentini, occupata da . 
quasi un mese dalle mae- I 
stranze per impedire la ' 
smobilitazione della fab- I 
brica. Prima della conse- I 
gna dei doni sarà proiet- i 
tato un film di Stanilo e | 
Ollio. . 

/ ragazzi di fonte Mammolo 

a 
senza autobus 
Il Comune ne ha aboliti due su tre 
Fa freddo nelle scuole di viale Parioli 

Protestano le mamme e gli alunni di Ponte 
Mammolo. Il Comune, in vena di risparmi, ha abo­
lito due dei tre autobus adibiti al trasporto gra­
tuito degli allievi delle elementari e delle medie 
che da Ponte Mammolo devono raggiungere ila frazione 
di Cavallari, tra San Basil io e Settecamini . I tre auto­
bus raccoglievano 275 alunni — 150 del le med ie e 125 
de l le elementari — fermando prima davanti a l le case 
costruite dall 'INA e poi d i -

L'ordigno trovato in un prato 

U n o r d i g n o b e l l i c o a b b a n d o n a t o , o p i ù s e m p l i ­
c e m e n t e u n r e s i d u a t o d e i « b o t t i » d i S a n S i l v e s t r o , 
h a f e r i t o ier i , e s p l o d e n d o , c i n q u e r a g a z z i c h e g i o ­
c a v a n o i n u n p r a t o d i v i a D o n n a O l i m p i a , a M o n -
teverde. Fortunatamente nessuno di essi è stato colpito 
dal le schegge in organi vitali: il più grave guarirà in 
venti giorni per alcune contusioni ed escoriazioni al vol­
to e a l le mani . L'esplosione, mol to fragorosa, ha comun­
que gettato il panico tra 
le famigl ie che abitano nei 
casermoni del le Case Po­
polari: i loro figli, infatti, 
giocano tutti, ogni giorno, 
nell 'unico prato rimasto 
nel la zona, quel lo , appun­
to nel quale ò scoppiato 

I l'ordigno. Un misero campo 
da gioco, p ieno di rifiuti 
d'ogni genere ed erbacce, ma 
dove i ragazzi della zona pos­
sono sfogare la loro esube­
ranza: a pochi passi — lo 
hanno ripetuto più volte ai 
giornalisti i genitori dei ra­
gazzi feriti — e'è Villa Pam­
pini!, un'oasi di verde e di 
pace, dove si potrebbero 
mandare tranquillamente i 
bimbi, ma chiusa, sbarrata, 
benché sia di proprietà co­
munale. 

Ieri pomeriggio, nel «par­
co» di Monteverde Nuovo, 
c'erano almeno venti tra bam­
bini e ragazzi, ma non tutti, 
per fortuna, hanno preso par­
te al gioco, pericoloso. L'ordi­
gno, una grossa castagnola o 
forse un vecchio bossolo da 
contraerea, è stato trovato in 
un mucchio di cartacce da 
Giuseppe Papa, che ha 10 
anni e abita in via Donna 
Olimpia 8. Mentre altri comin­
ciavano a esaminare l'ogget­
to. lui è corso in casa a chia­
mare suo fratello Mario, di 
15 anni, perchè lo facesse 
esplodere. Lungo la strada 
hanno incontrato anche Ro­
berto Centioni. di 16 anni, che 
abita a pochi metri e lo han­
no invitato a seguirli. 

Nel prato li stavano atten­
dendo Felice Pochini di 12 
anni, Stefano Maceratesi, di 
12 anni, e Francesco Murgo-
lo. che ha solo cinque anni. 
Uno alla volta hanno tentato 
di far esplodere l'ordigno. 
dandogli fuoco (sembra che 
ci fosse una piccola miccia) 
o tirandolo contro i sassi. Nul­

la. Alla fine Roberto Centio­
ni vi ha posato sopra un mat­
tone, ha messo tutto dentro 
un barattolo, poi ha avvici­
nato un giornale incendiato. 
La fiamma ha raggiunto l'e­
splosivo. che è scoppiato con 
un boato pauroso, scagliando 
intorno schegge di pietra e 
di metallo. 

11 più vicino era il Cen­
tioni: le schegge lo hanno col­
pito in piena faccia e al pol­
so e i medici del San Camil­
lo, dove è stato ricoverato, lo 
hanno giudicato guaribile in 
20 giorni. Per gli altri (Felice 
Pochini, Mario Papa, Stefano 
Maceratesi e il piccolo Fran­
cesco Murgolo) i medici han­
no emesso una prognosi che 
va dal 10 ai 7 giorni. 

Sciopero all'ACI 

Automobilisti 
senza bollo? 
Automobilisti senza bollo? 

Questa mattina ha inizio, in­
fatti, per cinque giorni, lo scio­
pero dei dipendenti dell'Auto-
mobil Club. Lo sciopero è stato 
indetto dui sindacato naziona­
le dipendenti ACI. aderente al­
la CISL, per protestare contro 
i mancati impegni dell'ammi­
nistrazione in ordine alla costi­
tuzione di una commissione 
rappresentativa dell'ammini­
strazione stessa e dei sinda­
cati che avrebbe dovuto esa­
minare la riforma dello statuto 
normativo ed economico del 
personale e tutte le conseguen­
ti norme applicative. II sinda­
cato autonomo dell'ACI — SA-
CI — non ha aderito allo scio­
pero. 

Era fuggito dalla Neuro 

Passeggia per 7 ore 
un folle in pigiama 

Dopo aver passeggiato in pigiama per sette ore per le vie 
della città, un giovane, fuggito dalla Neuro, dove era ricoverato 
per una forma di psicosi delirante, è stato infine rintracciato dalla 
polizia e riportato nella clinica. Cesare Ruggerl. di 29 anni, è uscito 
tranquillamente dal cancello di viule dell Università durante l'ora 
delle visite: il suo abbigliamento — portava un maglione scuro 
sopra 1 pantaloni del pigiama — non è stato notato dal perso­
nale. Solo dopo un'ora, verso le 11, alla Neuro si sono accorti che 
mancava un ricoverato. E' stata avvertita la polizia, ma solo alle 
18 gli agenti del commissariato Porta Maggiore hanno rintrac­
ciato il malato di niente mentre si avvicinava alla sua abita­
zione. in via Conte di Carmagnola, e lo hanno consegnato agli 
Infermieri « distratti ». 

« Pronto, polizia? » 
Con l'entrata In funzione del primi dieci telefoni (a largo 

Chigi, piazza Colonna, Tritone, via Nazionale, piazza Venezia. 
corso Vittorio, piazza Navona, Plnclo, San Giovanni, via Veneto) 
è iniziata a Roma l'operazione « Pronto, polizia? », che dovrebbe 
permettere tra breve ai cittadini, di chiedere l'intervento della 
questura in ogni ora del giorno e. soprattutto, della notte. L* 
cassette contenenti l'apparecchio, sono chiuse a chiave: per fari* 
funzionare bisogna rivolgersi al poliziotto che le sorveglia. 

Rapinata davanti al suo negozio 
Caterina La Bella, abitante in via Dandolo 24, è stata rapinata 

di mezzo milione da un giovane che poi si è dileguato. E' acca­
duto ieri mattina davanti al negozio di mobili della donna, la 
via del Boschetto 48. La polizia, naturalmente indaga. 

Spara al fratello per gioco 
Una bambina di 10 anni. Annamaria Buccini, ha sparato per 

gioco al fratello più grande, con la piatola del padre, il vigli* 
notturno Luigi Buccini. Luciano, di 12 anni, colpito al ginocchio 
e trasportato al Policlinico, è stato giudicato guaribile In un 
mese. 

Muore nell'auto contro l'albero 
A bordo della sua « 600 ». Giovanni Ceccarelll di 51 anni, abi­

tante In via Monte del Gallo 40, è piombato contro un albero di 
via Cortina d'Ampezzo. Trasportato all'ospedale San Filippo Neri. 
l'uomo è morto ieri mattina dopo alcune ore di agonia. Il passeg­
gero dell'auto — Angelo Cipriani di 50 anni — è stato medicato 
nello stesso ospedale e guarirà in otto giorni. 

Diciannovenne si uccide col gas 
Un giovane di 19 anni, si è ucciso lasciandosi asfissiare dal 

gas. nella cucina della sua abitazione. Lo studente Maurizio Masdot-
ti. un ragazzo malato e gracile di costituzione fin da bambino. JUL 
lasciato delle lettere nelle quali spiega. 1 motivi del tuo getto • 
chiede perdono. 

nanzi ai Salesiani. Ma ieri 
mattina il Comune ha m a n ­
dato solo un autobus che 
avrebbe dovuto raccogliere 
tutti i bamb ni del le e le­
mentari . Quelli del le m e ­
die — secondo il Comune 
— possono bea is i imo rag-
siunn«?re la scuola con i 
comuni mezzi dell'Atac. pa­
gando il biglietto. La frazio­
ne di Cavallari è raggiungi­
bile con il « 209 », che passa 
ogni mezz'ora, o con il e 109 « 
che passa più frequentemen­
te. ma che ferma ad oltre un 
chilometro dalla scuola. Chi­
lometro che è necessario 
percorrere a piedi. 

Ma le m a m m e di Ponte 
Mammolo sono decise a bat­
tersi perchè i loro figli con­
tinuino. giustamente, ad es­
sere portati a scuola in auto­
bus. Se il Comune non è sta­
to capace di costruire la 
scuola a Ponte Mammolo e 

ha « rimediato » affittando, 
per una bella cifra, dei locali 
appartenenti al presidente 
della Camera di Commercio 
Anacleto Gianni, ora assicuri 
i mezzi di trasporto. Una ma­
nifestazione di protesta avrà 
luogo questa mattina a Pon­
te Mammolo. 

Da Ponte Mammolo ai Pa­
rioli. Anche qui viva indi­
gnazione regna tra gli alun­
ni della scuola di viale Pa­
rioli. Nei padiglioni prefab­
bricati non è stato ancora 
acceso il riscaldamento. An­
che la promessa di accende­
re i termosifoni subito dopo 
le feste natalizie non è stata 
mantenuta. 

Come si possono obbligare 
dei giovani a stare fermi per 
quattro, cinque ore in aule 
gelate con il freddo di questi 
giorni? Gli alunni sono decisi 
a scendere in sciopero per 
spingere il Comune a prov­
vedere. 

Grandiosa 
vendita 

di fine stagione 
SCONTI 

30-40% 
L PACE 
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Il vincitore dei 150 milioni della lotteria di Capodanno 

Vii 

Avrebbe dovuto r iparare 
A Genova si cerca 

il vincitore n. 2 

«Uno dei 370 

un milione di ruote 
, v >•• 

icordo il volto 
fanti sono i biglietti venduti dalla titolare 

lei banco di Piazzetta Sant'Elena ma altre 

rolte i vincitori non si son mai fatti vivi 

GENOVA, 7 volta agli altri impiegati del 
€ Ma non lo so, non me lo 

Icordo... >. Simpaticissima, 
suo collo di volpe un po' 

gémodèe, la signorina Ada 
colonnelli — 50 anni, ma non 

dimostra — titolare del 
}anco di Lotto nella piazzet-

S. Elena, cerca di destreg-
iarsi fra giornalisti e foto-
rafi. Ogni cenno di diniego 

agitare le piume del suo 
ìcredibile cappellino: no, 

si ricorda a chi ha ven­
a t o il biglietto serie H 70917 

ìe, abbinato alla canzone 
[Non ho l'età », ha fatto vin-
sre ad un misterioso fortu­
ito i cento milioni della 
>tteria di Capodanno. < Che 
)lete, il mio banco di lotto. 
un porto di mare >. 
Ad affacciarsi sulla soglia 

botteghino, c'è da darle 
ìpia ragione: la piazzetta 

Sant 'Elena tutta ingom-
ra del popolare mercatino 

[Shangai > pare proprio una 
>ntrada di popoloso porto 

lontano Oriente. Ci sono 
abituali proprietari delle 

icarelle, e uno di loro, 
ìastasio Fioravante, ha gi-

ito come un pazzo tutta la 
gattina mostrando il suo bi-
lietto e gridando: « Per tre-
ioi numeri , signori miei, 
>n ho vinto; per tredici nu­

meri >. Ma intorno a loro — 
(primi sospettati — pullula 
la folla di acquirenti, ' di 
inst i , di donnine dei night, 

piccoli contrabbandieri. 
E più oltre, via Gramsci, la 

>smopolita via, enorme ca­
lle di traffico, che convo-

|ia in città tutti i mezzi 
rovenienti dalla Riviera di 
jvante, frequentata da ma­
ttimi di ogni nazionalità, da 

Iranieri di mezzo mondo. Il 
pncitore dei cento milioni 
>trebbe essere un genovese 
•echio stampo, ma potreb-

essere anche un immigra-
dal Sud — e quelli cam­

pano spesso residenza, van-
vengono, non risultano 

l'anagrafe — potrebbe es-
bre un marit t imo norvegese, 

spagnolo, un milionario 
lericano, un paria india-
... < Capito? — insiste Ada 

jlonnelli. — Una volta c'è 
ito uno che ha vinto otto 
lioni al lotto, e che non si 

|fatto nemmeno vivo per ri-
»re la vincita. Posso dire 

ilo che il mio è un banco 
frtunato: proprio stamattina 

io andata a rit irare 425 mi-
lire di una vincita di un 

^rno uscito pochi giorni fa. 
>sso dirvi anche che ho ven-
ito 370 biglietti e che quel-
delia vincita è stato com-

rato qui poco prima dt Na­
ie. Ma non ricordo davve-

Tu te lo ricordi? > La 
jnorina Colonnelli si è ri-

botteghino: Maria Orengo, 
Gina Benasso e Renzo Grillo 
E' stato un coro a risponder­
gli: e Non lo ricordiamo >. 

Fuori della porta continua­
no comunque a far la guardia 
fotografi e • giornalisti pen­
sando alla vecchia regola che 
< un assassino torna sempre 
sul luogo del delitto >. Ma è 
un detto che, in questo caso, 
fa acqua da tut te le parti. 
Nell'attesa fanno lampeggia­
re i flash sul colorito ambien­
te dello « Shangai >. Può sem­
pre venirne fuori un servi­
zio di colore. Qualche con­
trabbandiere di sigarette, sec­
cato esclama: < E piantala! >. 

Fa il gommista e prende 150 lire per 
ogni riparazione - « Non lavorerò più » 
« La pioggia di milioni » sulla Sicilia 

E' un edile? 

Interrogato dal giudice 

Salerno 

Una «libera 
uscita» da 
30 milioni 

SALERNO. 7. 
Una recluta in libera 

uscita Gennaro Porzio di 
Frattamaggiore, ha coni-

1 prato a Salerno poco pri­
ma di Natale, nel bar Me-
moli, dove si era recato 
con alcuni commilitoni per 
passare qualche ora spen­
sierata. il biglietto che gli 
ha fatto vincere trenta mi­
lioni. Il padre del giovane. 
Raffaele Porzio di 55 anni, 
proprietario di un negozio 
di abbigliamento, si e ri­
cordato solo stamane che 
il figlio, dopo una breve 
licenza in famiglia per Na­
tale. aveva dimenticato a 
casa la patente automobili­
stica con dentro il biglietto 
della lotteria. E' corso in 
camera del ragazzo ha con­
trollato. era proprio il 
BE 7!»215: Gennariello era 
milionario. 

E' stata la madre, signo­
ra Lucia Vitale, a scriver­
gli spesso nelle lettere: 
•• Figlio mio, se capiti a 
Salerno, ricordati di com­
prare il biglietto di Canzo-
nissima -. E lui. per ac­
contentarla. il primo gior­
no di libera uscita dalla 
scuola di specializzazione 
di carristi di Persane do­
ve era stato destinato, ha 
fatto il fortunato acquisto. 

Ora Gennaro Porzio, ter­
minato il corso di specializ­
zazione. e stato destinato. 
pare, a Civitavecchia. Il 
padre lo ha raggiunto per 
telefono e gli ha dato la 
bella notiz.a. 

Dal nostro inviato 
MARSALA, 7. 

Per > quadagnare 150 mi­
lioni — quanti rie ha vinti 
ieri sera tutti in una volta 
con il primo premio della 
Lotteria di Capodanno — 
Ernesto Ruccione (42 anni, 
sposuto con due bambini, 
proprietario di una modestis­
sima bottega da gommista in 
corso Gramsci a Marsala) 
aorebbe dovuto tappare un 
milione di buchi sulle came­
re d'aria delle ruote d'auto 
dei suoi clienti. 150 lire a 
toppa, un milione di toppe... 

« Capirete come mi sento! 
— dice oro ti vero vincitore 
di Napoli contro tutti con 
le lacrime agli occhi per la 
commozione —. Ancora ieri 
mattina a riparare ruote e 
ora ricco, con tanti soldi che 
mi tremano le gambe >. 

Gli amici, i curiosi, i pae­
sani che lo circondano al­
l'uscita dall'agenzia del Ban­
co di Sicilia dove ha de­
positato il fatidico biglietto 
BH 32515 correbbero chiede­
re ad Ernesto Ruccione an­
cora tante cose, ma lui non 
ce la fa: « Lasciatemi sta­
re — dice tentando di svin­
colarsi dalla stretta affettuo­
sa — die sto morendo di 
fame: è da ieri sera che non 
mangio >. 

Già, tutto è cominciato 
d'un tratto, ieri sera, mentre 
la . famiglia Ruccione era a 
tavola per festeggiare la Be­
fana e. insieme, il complean­
no della bambina più piccola. 
Rita, che compiva 7 anni. Il 
fratello Martino di 15 anni 
ha acceso la televisione per 
la finalissima di Napoli con­
tro tutti e quando la Gam-
bineri ha cominciato a par­
lare dei biglietti della Lot­
teria, Ernesto Ruccione si è 
ricordato che la settimana 
scorsa si era fatto convin­
cere a comprarne uno, che 
doveva essere ancora nella 
tasca della tuta. Il gommista 
ha preso il tagliando e si è 
sieduto di nuovo a tavola, 
un occhio al piatto e l'altro 
al teleschermo. 

Certo, i 150 ' milioni non 
potevano capitare più < a fa­
giolo >: la storia di Ernesto 
Ruccione è quella stessa di 
tanti poveri Cristi che han­
no penato e penano: o me­
glio, era la stessa sino a ieri. 
Poi tutto è cambiato in pochi 
istanti, quegli istanti che can­
cellano dolori, fatiche, pene 
di una intera esistenza. Lui, 
il vincitore, ha cominciato 
presto a penare: a 7 anni per­
se il padre, a nove la madre, 
e cominciò così il suo cal­
vario di orfano-apprendista. 
La lontana parentela con il 
maestro Mario Ruccione. 
compositore di canzoni, non 
lo aiutava certo. Appena cre­
sciuto, andò in guerra, ma­
rinaio: poi. tornato, cercò di 
darsi da fare: camionista, ma­
novale, autista privato, sino a 
quando un padrone non lo 
licenziò in tronco. Allora de­
cise di mettersi a lavorare in 
proprio ed impiantò la bot­
tega di gommista con sacrifìci 
enormi, che scontava sino a 
ieri con debiti e cambiali... 
< Ora basta — ripete il vinci­
tore — per prima cosa fac­
cio-curare molto bene mia 
moglie che soffre d'asma Poi 
mi compro una casa bella. 
chiara e spaziosa, no questa. 
dove i bambini diventano tri­
sti. Per il resto"* Penserò al­
l'avvenire dei miei figli, per­
chè non debbono soffrire 

quello che ho sofferto io; e 
poi è giusto che pensi a qual­
che , disgraziato, a qualcuno 
che è povero rome lo ero io 
sino a ieri >. 

Ma la pioggia di milioni 
non ha investito soltanto 
Marsala. La dea fortuna ha 
seminato bacioni e bacetti un 
po' dovunque per l'Isola e i 
« veggenti » siciliani che ave­
vano previsto per l'anno nuo­
vo, grosse vincite alle lotterie 
per i compaesani, una volta 
tanto hanno indovinato giu­
sto. Oltre al primo pre­
mio qui a Marsala, c'è il 
terzo premio (50 milioni) 
piovuto a Caltanissetta; il 
quarto (35 milioni) ad Agri­
gento, e poi ben sei premi 
« di consolazione > da sei mi­
lioni ciascuno che sono finiti 
tra Palermo (4) e Catania 
(2). Dei minori è stato fino 
a questo momento scovato 
soltanto il vincitore di Agri­
gento: è il maestro elemen­
tare Calogero Sajeva, sposato 
con una collega e padre di 
tre bambini. L'insegnante ha 
saputo della vincita soltanto 
stamane, sfogliando un gior­
nale. Con quello che guada­
gnano tra tutti e duer la te­
levisione in casa Sajeva non 
c'è mai entrata. Ora la fa­
miglia Sajeva l'apparecchio 
TV se lo comprerà per la 
casetta davanti al molo San 
Leone, che, con la vincita di 
ieri sera, potrà diventare 
presto una realtà. 

G. Frasca Polaraj 

Sconosciuto il romano 

beneficiato dalla Vioìetera 
Forse è un muratore , un 

edile che lavora nei cantieri 
della capitale, il fortunato 
vincitore del sesto premio, 
i venticinque milioni della 

Si costituisce 

il capostazione 

di Pompei 
NAPOLI, 7 

Rocco Preite. di 44 anni, il 
capostazione di Pompei, dove il 
20 dicembre scorso un accele­
rato tamponò un direttissimo 
nel quale tre emigrati trova­
rono la morte, si è costituito al 
carcere di Poggioreale conge­
gnandosi al direttore, dottor 
Santangelo. il quale, a sua vol­
ta, ne ha informato l'autorità 
giudiziaria. 

Subito dopo l'incidente il ca­
postazione era stato ricercato 
invano dalla polizia. Nel rap­
porto presentato all'autorità 
giudiziaria sull'incidente la po­
lizia avrebbe indicato una re­
sponsabilità del Preite nell'in­
cidente. 

« Vioìetera >. Questa è la 
supposizione della signora 
Pierina Coletti, titolare del­
la tabaccheria di via Saint 
Bon 27, dove è stato acqui­
stato il biglietto serie M 
31624. Il tagliando è stato 
staccato diversi mesi fa, 
verso settembre, e con tutta 
la buona volontà Pierina Co­
letti, non riesce a ricordarsi 
il volto del compratore. I 
cronisti romani hanno insi­
stito: « Ma chi sono i vostri 
clienti abituali? ». Via Saint 
Bon è circondata di cantieri 
in costruzione: vengono so­
vente qui gli operai — mu­
ratori, elettricisti, imbian­
chini e carpentieri — a com­
perare le solite dieci nazio­
nali. Può darsi che qualcuno 
il giorno della paga abbia 
deciso di fare uno strappo 
alla regola e di < buttare > 
un « cinquecento > . acqui­
stando il biglietto della Lot­
tarla. I soldi non sono certo 
stati sprecati, in questo caso. 
Ma il vincitore è restato mi­
sterioso. Bisognerebbe rin­
tracciarlo fra trecento per­
sone. « Tanti erano — ha 
concluso Pierina Coletti — 
i biglietti che ho venduto ». 

Il cappellano 
dell' Ucciardone 

messaggero 
dei mafiosi? 

PALERMO — Don Captilo 

LA PROVA NUCLEARE ALLA CASACCIA DIRA' 
SE OMBRETTA GALEFFI E' STATA AVVELENATA 

(otto sequestro gli impianti e le attrezzature 

casinò d i Taormina 
chiuso da l la Procura 

PALERMO. 7 
Casinò di Taormina è stato 

iprowisamente chiuso per or-
ìe della Procura generale 

Ma Repubblica di Messina 
| provvedimento è stato attuato 
1̂ sostituto procuratore go-

trale di Messina, dottor Sal-
itore Di Giacomo, che si è 

nei A quanto sembra tale prov-lustratura è intervenuta 
vedimento e stato preso in base |confronti del casinò di Taormi-
ad una interpretazione esten- i.a- il pretore della cittadina. 
siva della recente sentenza!infatti, su denuncia di un grup-
delle sezioni penali riunite dal-,pò di cittadini. aveva aperto 

Il reattore atomico 
ha cenato lo Iodio 

Dalle 15,09 alle 15,39 il liquido organico della moglie di 
Carlo Nigrisoli è stato bombardato con miliardi di neutroni 

Riserbo assoluto sui risultati 

La prova atomica, alla Ca-
saccia. nei pressi di Roma. 
per accertare la presenza di 
iodio nel liquido organico di 
Ombretta Galeffi. si è con­
clusa in poche ore. Periti di 
ufficio, tecnici del centro nu­
cleare e consulenti di parte 
hanno cortesemente ma reci­
samente rifiutato qualsiasi di­
chiarazione sui risultati. For­
niranno 1 dati raccolti solo 
lunedì prossimo, a Bologna. 
alla Corte n'assise che giudica 
Carlo Xigrisoli. 

Le prove si sono iniziate 
nella mattinata sotto la dire­
zione del perito d'ufficio pro­
fessor Liberti, ordinano di 
chimica analitica all'Univer­
sità di Napoli, con il quale 
hanno collaborato i dottori 
Dobici e Moauro. della divi­
sione chimica del CNEN. 

I dirigenti del centro nu­
cleare hanno permesso l'in­
gresso dei giornalisti, i quali 
hanno potuto assistere a gran 
parte deg'.i esperimenti, pur se 
sono stati tenuti del tutto al­
l'oscuro dei risultati II pro­
fessor Liberti, in particolare. 
ha spiegato ai rappresentanti 
della stampa le varie fasi del 
complesso esperimento e al 
termine della giornata ha di­
chiarato - Ho ritenuto oppor­
tuno esporre brevemente sul 
piano divulgativo le prove ese­
guite. dato l'interesse generale 
sui r.sultat: Tengo, però, a 
precisare che il nòstro scopo 
non è stato quello di esprime­
re un giudizio sulla innocenza 
o sulla colpevolezza di Carlo 
Nigrisoh. perchè la cosa non 
ci riguarda, ma semplicemente 
quello di fornire un saggio che 

la Cassazione che. meno di due j procedimento contro il fornir, s p,s,^5a essere considerato ob.et-
mesi fa. dichiarava inanimissi- jGuarneschelh. ma il fatto non 
bile un ricorso presentato dal avt-va a\uto un st-guito ' 
P M del tribunale dell'Aquila! La improvvisa chiusura del 

resentato nel pr.mo pomeri»;- avverso alla sentenza di a<so- ra>.nò ha colto tutti di sorpresa I c a r c 
io di oggi al casinò \-\ Zapara luzione con formula piena del ì II cav Guarneschelli e fuori 

t.vo. su! p ano tecn.co e su 
quello scientifico, da una Cor-

dass.se eh.amata a g.udi-

Alla domanda se tutte e due 
*.r.ò di Taormina cav. Uomo-; tracciarlo. .1 procuratore gene-! | * J a l * " e

n ZTZ*? ! „ S 
meo Guarna»chell. dai reato dicale di Messina dott Ross, non» l ? n t ' c a m p £ V « " ' " ? L t 
gioco d'azzardo Siccome nel-]-* reperibile nel suo ufficio La, Ombretta Ga.effi ..ano state 
la propria sentenza le sezio-1 situazione, al momento, è que-
ni penali unite della C i ^ a - ! ^ > 200 dipendenti del casi-; 
zjone precisavano il loro in- l n o - preannunciano manifesta-. 
tendimento di - non entrare nel z , o n ' d l Potestà a partire da 

urtato dal comandante del [Molare della licenza del ca- sede e non e stato possibile rin-
icleo di polizia giudiziaria 
tlla citta dolio stretto, copi­
ano D'Agata L'alto magistrato 

Io stesso che sostenne la 
ibblica accusa nei confronti 
ti monaci - banditi di Mazza-

Ino — ha sequestrato tutto il 
Materiale da gioco (tavoli, rou-
|tte. carte, fiches. ecc > e ha 
DStO 1 Sigilli ai locali dove SI* \ t A , - , . , , . ~ . _ ..iè^_. ^_^ .„ . . - - . xiniumu iti |>tnit.'^i«i ani' UMVII- I 

a ieri s, giocava a ,rvnie e ) e ^ ; " -~ r . a ""f™™ ™? ™ autorità dolio stato, presi-
itarantc. bacami, chemin d e <1« 5>^ «zia - la Procura gene- d , .n t t . d o ! I a C o r t e ^ t . ^ n ^ . 
rr. e naturalmente a roulette.!ral° rie»« c»t--'» <•<'••<> stretto ha o o m p r ^ 0 A t„tfoggi 
Sminando custode giudiziario'^ identemente deci>o di riapri- u n m i h a r d o e 
t>l materiale il direttore dello «"* '• procedimento a canco d i | h r e e , a i . c i 0 n 0 

mento del giudizio- e di nn- domani: il sindaco della citta-
viare gli atti alla procura d. ^"!L J , ° " ? 0 _ h

t
a . , , n v , , f ,° t e I c " - - * * grammi di protesta alle mavsi-

uti'.izzate. il prof. Liberti ha 
risposto - Xo t'no dei due 
campioni è rimasto inutiliz­
zalo e sarà inviato a Firenze 
per la prova ga«eromatografi-
ca - Rispondendo ad altre do­
mande. il per to d'uffic.o. ha 
Tggiunto - L'esperimento, da! 
'ato tecnico, M è concluso fe­
licemente Domani saremo an-

200 milioni di ™r-- Pui ma solo per il con 
depositati nei 'r»"»1^ dei risultali Escludo 

(se ne era parlato solo nel 
processo Ippolito, ma in quel­
l'occasione i giudici non sen­
tirono la necessità di un so­
pralluogo) si è trattato anche 
di un'esperienza nuova e dav­
vero interessante, anche gra­
zie a qualche ricercatore che 
ha fatto volentieri da guida. 

Il via agli esperimenti è sta­
to dato alle 10.30. con prove 
su urine di donne normali 
(che, cioè, non erano state di 
certo ~ siringate » con sincu-
rarina » Al liquido organico 
sono state aggiunte dosi cre­
scenti di sincurarina. fino a 5 
gamma per centimetro cubo. 
Le fiale (di quarzo, in invo­
lucri di plastica > sono state 
calate nel grande reattore ad 
una ad una e bombardate per 
mezz'ora con mille miliardi di 
neutroni al secondo per cen­
timetro quadrato. A una suc­
cessiva osservazione in stru­
menti di rilevazione è stata 
osservata nelle varie provette 
la presenza e In quantità del­
lo iodio Con una semplice e-
quazione si è rapportato 
quindi l'indice rilevato sugli 
strumenti con la quantità di 
iodio contenuta nelle fiale 
Ciò per poter fare l'operaz.o-
ne inversa nel caso fo^se «ta­
ta accertata la presenza di 

iodio nelle urine di Ombretta 
Galeffi. 

Nel pomeriggio, alle 15,09 
(ora --storica- per le crona­
che giudiziarie italiane) una 
fialetta con il liquido orga­
nico della Galeffi è stata fi­
nalmente immessa nel reat­
tore, assieme ad altre tre fia­
lette con urine normali. Alle 
quattro provette sono stati da­
ti nomi convenzionali: Anto­
nio, Franco. Arnaldo, e Gio­
vanni. Non si sa. naturalmente. 
come si chiami la provetta 
della povera Ombretta. 

Alle 17.39 precise le fiale so­
no state estratte dal reattore 
e sottoposte a lettura nel so­
lito strumento di rilevazione 
(si chiama spettrogramma). 
Alle 18 anche l'operazione di 
lettura è terminata 

In serata i tre campioni esa­
minati per ultimi (con l'esclu­
sione di quello con il liquido 
organico della Galeffi) sono 
partiti per Firenze l'na pro­
va sascromatografìca dirà se 
la sostanza, nonostante il bom­
bardamento nucleare, sia an­
cora utilizzabile per altri e-
sperimenti Nelle prossime ore 
verranno spediti anche gli al­
tri campioni. 

Andrea Barberi 

Spettacolare sull'autostrada 

lì/lotta tampona Olivetti: 
due miliardi di danni 
MAGLIANO SABINO, 7 ila corsia d'emergenza per il 

inoltre. 

< Sono andati distrutti mac­
chinari elettronici della Oli­
vetti per due miliardi di va­
lore »: queste le parole dei 
camionisti scampati alla mor­
te in uno spaventoso mciden-

cambio della guida, quando un 
auto treno art.colato della Mot­
ta. che trasportava uova è p.om-
bato sul primo camion della 
Olivetti, spostandolo di peso 
sulla destra verso la scarpa-

Non sono 

il console 

del Lussemburgo 
In relazione alla notizia ap­

parsa sul numero del 24 ottobre 
1964 di numerosi giornali fra 
cui anche •• l'Unità -, il signor 
Giovanni Santoro ci scrive. 
- Non è affatto vero che io mi 
sia mai spacciato per Console 
del Lussemburgo: ne è vero 
che il Centro Studi Economici 
Sociali per il MEC. di cui sono 
Segretario Generale e per la 
qual carica Io statuto comporta 
il titolo onorario di Concole. 
sia inesistente: esso infatti ha 
la sua «ede generale in Lussem­
burgo ed um sua «ode italiana 
in Roma - via Cavour 238 — 
con uffici e dipendenti, annove­
ra moltissimi aderenti, è rego­
larmente registrati presso le 
competenti Autorit;i lussembur­
ghesi. 

Per quanto attiene alle af­
fermazioni sulle attività illecite 
svolte da me e dai miei colla­
boratori 0 dipendenti, smentisco 
nella maniera più categorica che 
tali attività si.mo «tute poste 
in essere- l.i riunione tenuta a 
Siena, come in altre città d'I­
talia. si inquadra nella vasta 
campagna che il Centro Studi 
ha curato per la unificazione 
della legifl.izione previdenzia­
le ed è statn vivamente plau­
dita dalia stampa locale e dai 
partecipanti 

I noti fatti di Colle Val d'Elsa. 
per i qur.li soltanto ebbe ad in­
teressarsi la Magistratura, at-

PALKRMO, 7 
Un sacerdote — il cappel­

lano del carcere palermitano 
deirUcciardune, don France­
sco Capillo — avi-ebbi fatto 
ripetutamente da tramite tra 
i mafiosi arrestati sottu l'ac­
cusa di essere i favonc^yia-
tori del bandito Luciamo Lig-
gio e il capo di un racket di 
auto rubate, che è stai» suc­
cessivamente acciufTato e che 
deve rispondere aneli» lui, 
oltre che dei furti organiz­
zati su scala industriaile. di 
connivenza col sanguinario 
capobanda di Corleone.. 

La sconcertante victmda è 
saltata fuori d'improvuiso e 
soltanto grazie a una voce 
raccolta in questura: imai la 
magistratura, infatti, me la 
direzione generale elogili isti­
tuti di pena hanno jmeora 
adottato alcun prowvedi-
mento nei confronti d#l pre­
te. 

L'occasione, dunque» di di­
ventare l'insospettabile e in­
sospettato messaggero del-
rUcciardone, a padre Capillo 
capitò poco meno di due mesi 
fa, quando, a conclusione di 
una lunga operazione. Da po­
lizia riuscì finalmente a met­
tete le mani sui componenti 
di una organi/zatissima gang 

Se l'operazione aveva con­
sentito di acciuffare tiutti i 
gregari, il « cervello » della 
banda era tuttavia r i tmi lo a 
farla franca. Ma bastarono 
pochi giorni per appurarne 
l'identità: si trat tava d(°l gio­
vane mobiliere Pasqua!* Ma­
rino. di 23 anni. 

Presi i suoi gregani, Pa­
squale Marino pensò bene di 
mettersi in fretta e furia al 
sicuro da eventuali chia­
mate di correo. Bisognava. 
insomma, che il detenuto 
Raffaele Simonetto — che 
degli affiliati al racket era 
«piello con la bocca meno cu­
cita — non facesse il nome 
del capo. A chi chiedere 
«unto? Pasquale Marino) non 
ci pensò su due volte, l'uo­
mo che si sarebbe_ prestato 
alla bisogna era propino li. 
nel carcere: e per di più li­
bero: don Francesco Capillo. 
il cappellano che già nen mesi 

c 'entta con un gesto che il 
cappellano sa benissimo esse-
le un reato, il punto è un al­
tro: è mai possibile che al-
l'L'cciardone — carcere dove 
queste e molte altre cose sono 
purtroppo a l l ' ordine del 
giorno — abbiano carta li­
bera sacerdoti come don Ca­
pillo? O meglio: non è pro­
prio per questa sconcertante 
e elasticità > di criteri di ge­
stione del famoso carcere pa­
lermitano che da venti anni 
si susseguono nel suo interno 
le vicende più incredibili e 
gravi? Ma le vicende scon­
certanti non riguardano sol­
tan to- i l carcere dell'Ucciar-
done 

Secondo una attendibile in­
discrezione, indagando nel 
carcere femminile delle Be­
nedettine, sempre qui a Pa­
lermo, dove le carcerate so­
relle Sorisi sarebbero riuscite 
ad avere abboccamenti con 
l'esterno, grazie ' a compia­
cenze interne, la polizia 
avrebbe accertato che una 
detenuta, malgrado sia da un 
anno in carcere, è in stato 
interessante. 

Irlanda 

Bomba 
contro 

Margaret 
L'ordigno piazzato nel­
l'edificio dove ia prin­
cipessa passa le vacan­

ze col marito 

ABBEYLEIX. 7 
Una violenta esplosione ha 

scosso questa sera l'edifìcio 
a accettato, in cui è alloggiata la princi-
l ì / l ì A i i A m * ' * » A -I*» t IA 

precedenti avevi 
in varie occasioni, di deposi-Spessa Margaret d'Inghilterra 
tare sul conto di Francesco | , n vacanza in Irlanda. Nes-
I aolo Marino forti sunnme dijsuno è rimasto ferito. 
danaro inviategli dal niipote.j 
il che non è invece conpen-'. La principessa e suo mari-
tifo dal regolamento carcera- }° c " n t , e l ' ' S " o w d ° n (al seco-

Io il fotografo Tony Arm-no . t ranne che alla rmoglie, , . . . 
e ai figli. Don Capili*, sc._Mrong-.Iones> erano giunti 
condo l'accusa mossagli dallo m ' J ì d r * ^ : ( , p n 7 a d l Abbeyleix 
stesso Pasquale Mai-imo. ; i | , P ^ n e ore prima, per trascor-
detenuto Simonetto avrebbe I r o r p , a s p c o n d a P a r t e d e , , o r o 

dunque fatto un di<=conso di jPeriodo di vacanza m Irlan-
questo genere: se racconti\<^ nella villa della Viscontes-

tengono elus ivamente ad un d (M , t u o i rapporti • con P a - | ^ De Vesci sorella di Tony 
contratto rommi^ionc stipulato'^l"3,1*' arrestano anche lui Armstrong-Jones 

he il. giudice ti chiede cjual- Sub:to dopo l'esplosione la 
che cosa, rispondi perciió ch*-jpr,i, / i a n a circondato la zo-
tu Pasquale Marmo m m - ! n a c i r c o s t a n l e ) a d i m o r a d e i 
meno lo conoM-i principi bloccando ,1 traffico 

te sull'autostrada del sole nel;la. tamponava poi anche il 
tratto tra Maghano e Orte secondo automezzo e Io spe-
al Km. 496: uno dei due «Fiat diva, come con un calcio al 
&i0. della Olivetti, è ridotto)di sotto dell'autostrada ridu-
ad un ammasso di lamiereicendolo in pezzi. 

los-so casino, rag Malandri.|Cniarneschelli por i fatti sue- forzieri della Cassa «li Ruspar-! nfatti che vengano compiu 
|ie nel prendere atto del prov- cessivi al 5 febtiraio dell'anno m i o Sl tratta d: quel 50 per ^ altre prove 
redimento, si e riservato, a no- scorso, dato che la sentenza, cento degli introiti ufficiali che. 
je della società 'A Zapara. di 
resentare opposizione al prov-

ledimcnto della Procura mes-

delia Cassazione si riferiva, ap­
punto. ai fatti antecedenti quel­
la data E' da tenere presente 
che già un'altra volta la ma-

in base al provvedimento isti­
tutivo del casinò, sono desti­
nati al tesoro dello Slato e alla 
Regione siciliana. 

Alla Casacca ieri è stata 
una giornata campale Per ì 
cronisti g.udizian. non abituati 
alia complessità e aila gran-

i diosità di un cestro nucleare 

contorte da dove escono co­
me serpenti alcuni cavi me­
tallici dei macchinari elettro­
nici, l'altro Fiat 650 è stato 
recuperato, dalla scarpata a 
pochi passi dal Tevere, vuo­
to del materiale che traspor­
tava. I due camion dell'€ Oli-
vetU • si trovavano fermi nel-

I conducenti degli automez­
zi — Angelo Zanoni. Tcrsiho 
Conti, Giovanni Cavagno e 
Marino Pozzi dipendenti del­
la « Olivetti •, Renato Belari-
ni e Mario Baratta della «Mot­
ta - — sono stati ricoverati 'n 
ospedale con prognosi varianti 
dai dicci ai quaranta giorni. 

e firmato il giorno prima dai 
dirigenti la Cristalleria ~ L, 
P.ana- di tale citta per la stam-
p.i d; 10 000 opuscoli pubblici­
tari in tre lingue <da stampare 
nella tipografia Santoro» illu­
stranti l'attività e la produzione! 
di tnle azienda La Cristalleria ! 
- La Piana - c o s ì come da ter- l j t o n u „ a ( W | a s o s t a n w d i nizzazione clandestina mlì-

£ ' £ ; ^ " n t o d " a m m Ò ^ e V ^ e < - o Lunico punto d. mglese che chiede l'unione 
DO per cerno dell ammontare del cnnXra<Xa ;. onesto: ««ondo alI'Kire delle s-ej contee ir-
layoro c o m m u t a t o che pe- ,, p r o , e . l'amVasc.atn p*T .1 landest * nirfénenU a la 
raltro e «tato messo «ubito in s .monetto c l , fi, dal . , non C J r ^ n B r e t i ena Tale o? i a 
, , , U a 7 1 0 n e - aia da Pasquale Mar.™ ma n ™ " ,Z . gf" 

Infine, per quanto r.guard . dalla madre d. costui. Ili cap- J " ^ ^ T * ' \ ^ n a
l t

m , n
l

a c c , a ° 
gli apprezzamenti c rea U mia I pollano ha a n n u i t o dà non ' ' "™? '«'Incolta durante 
~,r,—~ „ j . . . . . . _J .._ •* • . .- .. I le vacanze di Margaret nel-

Interrogato da un glioma-
lista. il cappellano-m*scag-
gero. che insegna anche reli­
gione in un istituto commer­
ciale della citta, non ha nrnen-

nelle strade vicine. 
L'esplosione e opera quasi 

certamente dell 'Esercito re­
pubblicano irlandese, orga-

persona, come dedita ad una i sapere per quale motivo l'a­
vita di espedienti, faccio nota-'squale Manno lo ha Mirato 
re che ho sempre vissuto di 
proventi di onesto lavoro con 
attività in campo tipografico ed 
editoriale. 

Tanto dovevo per la verità 
dei fatti. Ringraziando, porgo 
distinti saluti. Giovanni Santo­
ro, via Cavour 238, Roma-, 

in ballo accusandolo e, dopo 
aver insinuato il sospetto che 
l'accusa sia «tata estorta, ha 
aggiunto seccamente: « lo ho 
agito in buona fede e l'ho 
detto chiaramente al giudice 
che mi ha interrogato ». Oro 
a parte che la buona fede non di polizia 

l'Eire ma finorr.. anche per 
l 'attenta slirt eglian/T della 
polizia, non era accaduto 
nulla di significat'vo. Il viag­
gio della coppia da Birr. do­
ve risiede la :uoceca di Mar­
garet. ad Abbeyleix, era av­
venuto sotto una fotto n o e t a 

http://dass.se
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AMPI CONSENSI 
ALLE PROPOSTE 
DEL P.C.I. PER 

GLI INSEGNANTI 
Intensa attività in Parlamento e positive 

prese di posizione dei sindacati — Per 

un Convegno nazionale del personale non 

di ruolo — Risveglio unitario 

L a proposta di logge co. 
mutilata (1712) per la 
formazione, il recitila. 

mento e In sistcmii/inne ilei 
personal» della Bcnnlu, pre­
sentalo alla dimeni ilei depu­
tati il 9 Ottobre IL I . , era ne-
compugnola da nn appello ai 
«indurali perchè rltrnvaisern 
liUcll'iuiiln di intenti e di Ini­
ziativa elle è condizione fon* 
damentule per avviare a so-
lozione così delirati prnldemi. 

Dobbiamo prendere allo 
con ftoddisfazione che all'ap­
pello limino rispositi con lo­
devole srnsiliililìi tulli i «in­
ducati della scuola : dal Sa­
lini. che hn definito «porgli-
nicn n il nostro progetto e ha 
invitalo l'nn. (lontanato a 
presentarne uno analogo; al 
S.N.S.M., - che, 'con un suo 
dnrumenln, ha riaffermnlo la 
tirannia «IH suddetti prillile-
mi: allo SNA HI", che ha ri-
badilo molte delle soluzioni 
e rirhiesle cnnlenule nellu 
1712: al Slnascel, che ha sol-
Incitalo la discussione dì tul­
le le proposte di loppe ri-
•illardanti fili iiiseanniili e per 
borra dell'oli Itainpn ha giu­
dicalo « organiche e .«ciien le 
inibire. 

Inoltre, da varie sedi prò-
unciali giungono ordini del 
giorno, i quali, in bine alle 
indicazioni della 1712. solle­
citano emendamenti e modi­
fiche di preesistenti proposte 
di leppi-. 

Interessatile, ni riguardo, la 
mozione conclusiva del Con-
xejuio provinciale dì tulli i 
sindacali della scuola elemen­
tare e media tenutosi a Co-
senza, con cui si mendicano 
e prospettano solu/ioni quasi 
idrotiche alle nostre. 

A Cosenza, un anno fa. fu 
costituita la l'Yilcrazionc di 
tulli i sindacali della scuola 
media: di recente il Comita­
to inlersindneale con l'ade­
sione anche, dello SNASK e 
de! Sinascel. 

L n mozione conclusivo, 
inviata a tulli i sinda­
cali nazionali e provin­

ciali, chiede. Ira l'altro, nn 
Convegno nazionale dì tulio 
il personale non di ruolo. 

Siami» dunque di fronte ad 
UH profondo ri$\eplio unita­
rio sind.ir.ilr. se *i lieti uni­
to delle hirplie as«rinMce ehi: 
si svolgono un po' n\inique: 
risveglio ricco di s\iluppi e 
di fermenti altamente posi­
tivi, di cui certo sapranno 
prendere allo i dirigenti del­
le organizzazioni sindacali 
nazionali. 

ÌNoì romanisti siamo Urli 
di avere dato un positivo 
contributo, con un lavoro che 
flora ila alcuni ' anni, con il 
Curii ciinn su scintili, stalo e 
società, con una serie di con­
crete proposte ili legge, con 
il continuo appello all'unità 
di tulle le forze vite della 
scuola, con la costante lotta 
contro l'attualo indirizzo di 
politica scolastica e, in par­
ticolare, contro il pinna (ini. 

Nello stesso tempo, in Par­
lamento, condurcndo una te­
nace battaglia contro le leg­
gine gettonali, siamo riusciti 
ad ottenere la costituzione di 
alcuni tntlncumitnii per l'esa­
me delle ' tante pmposir di 
legge e per la ricerca di solu­
zioni organiche, protestando 
contro ogni tentativo di im­
pedirne le riunioni e il fun­
zionamento. 

Presso uno di questi, si 
•tanno discutendo le propo­
ste di legge riguardanti gli 
insegnanti elementari, avendo 
come base la proposta 126, 
presentala come « i l meglio o 
per la sistemazione degli ido­
nei. Ma. a confronto con la 
1712 del gruppo comunista e 
di fronte alle nostre cntirhe. 
la 42o non ha retti» e da tul­
le le parli oggi se ne solle­
cita la mollifica 

Essa, inlain. pur posiiita 
per molti aspetti, a nostro 
giudizio è negativa anzitut­
to perchè riguardo ai con* 
corsi mantiene I artificiosa di­
stinzione tra Millennium e 
selirdmmisii. e in secondo 
luogo iM-rrhè può sistemare 
solo una minima par Ir degli 
idonei, ri ri a dm-mila Ai 
maestri an/i.ini ii|i,nri e prò 
nm<ii a»-**fc«ij una lumini, il 
Jll^ó ilei po»li disponibili 
mediante ront nrso «periate 

(Ju<mti di «o»iorn non <-n-
Ireranno in ruolo con il con­
corso speciale, saranno iscrit­

ti in graduatorie permanenti 
e aggiornale dopo ogni roti. 
corso futuro. 

Tale solu/ione non solo 
non sistema uè gli idonei, uè 
i promossi alliiuli, ma presen­
ta questa gra\e prospettivo: 
di schiacciare i giovani se si 
valuteranno i titoli, di sci-
\alcare gli anziani, se si vii-
luterà solo il punteggio. 

Secondo i dati ministeriali. 
gli idonei sono circa 16.1101) 
e circa 28.0111) i promossi, ci­
fre che contestano il mecca­
nismo della 426, mirante a - i -
stentare solo puro più di mil­
le idonei. 

t 
i. 

L a proposta comunista. 
che assegna il 15% dei 
posti disponibili ogni 

unno agli anziani con • gra­
duatorie ad esaurimento, il 
35% agli idonei e promossi 
(sempre con graduatorie od 
esaurimento) e il 50% ai fu-
turi concorsi roti graduatorie 
aperte e apgiornahili. elimi­
na i suddetti ineonveiiieiili 

Inolile, osili richiede la 
immediata si-.iriii.i/iiMi<> dei 
maestri laureali, elle possono 
lasiiare liberi 10.Hill) posti e 
(•«dinaro il vuoto della scuo­
la media unica, l'iMitu/ìonc 
di nuovi mol i ; ruolo per la 
scinda della infanzia, ruolo 
amministrativo nelle scuole 
elementari, ruolo por il ti­
rocinio negli istilliti magi­
strali e il nudo per le atti­
vila integrative. 

Tali nostro richieste, riba­
dite, bc non erro, dallo 
S.NASE e in purle accollo dai 
d e. nel sollneomìtnlo. aprono 
prospettive di largo assorbì-
merito di idonei e piomofisi 
senza danneggiare i giovani. 

Il ronvegno di Cosenza, su 
accordo dello Snnso e del Si­
nascel, ha chiesto: il 25% dei 
posti ad esaurimento per i 
maestri con 5 anni di servi-
zio. il 25% con tmidnaloric 
aperte e aggiornabili per in­
segnanti olio hanno superalo 
e supereranno un concorso 
con almeno 6/10. il 511% ai 
futuri concorsi. Il primo 25% 
sarà assegnalo alle graduato­
rie aperte dopo l'e^iiiirimen-
lo dello graduatorie degli an­
ziani 

Mi pare ohe tale soluzione 
possa divenire Iute di accor­
do anche in «ode pariamoti. 
tare, in via subordinata. 

Il sniioconiilnto dovrà ora 
ronrliulore i suoi lavori e a 
tal fine estrema importanza 
riveste l'appello di Cosenza 
per un Convegno nazionale 
dei non di ruolo. 

O sti piò. che mai e deci­
sivo l'intervento unitario 
dei Mudacati. esigenza 

po«la anche dall'aooirr/.i dei 
problrmi che rigiianlano il 
personale della snuda me­
dia 

Si disrute già al Senato prr 
la sistemazione degli abilita­
li A nostro avviso, il punto 
negativo è che si punii alla 
loro sisirmazjone nella scuo­
la media inferiore: il che è 
un assurdo. 

Infatti, la scuola media In­
feriore nei prossimi 5 anni. 
secondo f ini , avrà bisogno di 
5 000 laureali e di 60 000 la 
sruola media supcriore K" as­
surdo voler affollar»* la me­
dia inferioie e la««-iare la «u-
prriore *enin titolari 

i/assurda soluzione si può 
spiegare solo con motivi eco-
no.nìei. ma i motivi economi­
ci devono essere rimossi per 
il bene della scuola Né. poi. 
si parla dei non abilitali. 

IJC soluzioni indicate da noi 
con la 1712 sono più che mai 
valide per eliminare le cau­
se che portano alla formazio­
ne di grandi masse di non di 
ruolo, por migliorare Ir for­
me di re*-liilamcnio e per av 
sirurare a ciascuno la catte­
dra corrispondente al titolo 
posseduto e il pieno ricono­
scimento di lutto il servizio 
prestalo. 

ynesio chiedono gli Inse­
gnami. questo esige l'interes­
se della snuda. 

Siamo Riunii al punto di 
poter definire un* «olia per 
sempre e l>ene il problema 
dei non di ruolo e «lei con-
mrsi 

I.asoiar passare questo mo­
mento si «ni tira venir meno 
ai propn doveri e sacri tirare 
il personale e la stessa scuola 

Gino Picciotto 
i 

\' 

BELLUNO: il momento pratico della osservazioni scientifiche in una scuola media 

Interessante convégno di 
« Cooperazione educativa » 

// dibattito e le conclusioni 
hanno rispecchiato solo in 
parte le aspirazioni di rinno-

, vamento pedagogico,, e, civile 
[ dèi docenti - La relazione di 
Lidia T ornatore e ali in to'-
venti di Tamagnini e Laporta 

, ' • • . ' 

L'insegnamento delle scienze 
nella scuola dell'obbligo 

BOLOGNA: la lezione di scienze in una classe elementare 

ASSISI, gennaio. 
Sono entrato la .soni del 21 dicembre u .v. 

al Convitto nazionale di Assisi, dove doveva 
evolversi il 2S. 29 e .70 il 13 Convegno na­
zionale del Movimento di Coopcrazione edu­
cativa sulla Formazione scientifica nella '•cuo­
ia dell'obbligo, ed ho trovato nel corridoio 
una lunga fila di insegnanti che tenendosi 
por ninno dnucatuno e cantavano Bella ciao 

Lu a tota e la fiducia provale in quel mo­
mento Ir può immuni nitro solo chi conosce 
l'usuale aspetto conformista della vita nella 
scuola: erano la gioia e la fiducia che si pro­
vano nel ritrovarsi in un movimento di 
educatori progressisti che contribuiscono 
con il loro lavoro di inscultami alla libera­
zione dell'uomo ed alla costruzione di una 
società nuova 

Ma questo slancio e questo entusiasmo non 
si sono che in parte riflessi e tradotti nei la­
vori del convegno: questa è stata una prima 
impressione, che e stata poi confermata dal 
successivo svolgimento delle riunioni 

Già la breve presentazione introiluttiva del 
presidente di Coopcrazione educativa fu-
magnint la mattina del 28 lasciava udito a 
qualche dubbio, d'accordo sul carattere sem­
pre aperto e antidogmatico della ricerca del 
MCE e sulla sua completa autonomia (ma 
autonomia du chi"'». lutfaria iatJermazionc 
- (Voi non contrapponiamo un procedimento 
didattico ad un altro procedimento didattico; 
ma li mettiamo uno accanto all'altro per ve­
rificarli -. proprio perché non concludeva 
esplicitamente con l'indicazione di una scelta 
nnnovatrtee e democratica anche sul terreno 
dei metodi, poteva contribuire ad attenuare 
il valore liberatore di essi ed a prospettarne 
un'adozione neutrale 

Ala la nota più prucernente stonato è stata 
quella del Provveditore di Perugia: - Ln 
«cuoia è al primo po^to — culi ha detto — 
ed una grande parte del bilancio statate e 
dedicata all'istruzione Cerchiamo di e t e r n e 
degni - (!>. 

I limiti 
dell'attivismo 

Queste frasi venivano pronunciale, immii-
pmiamo con quanto successo, alla presen­
za di i n f u n a n t i che nreuono ancora sti­
pendi insufficienti e che vedono spesso resa 
vana la loro opera di elevazione umana dalla 
struttura divisa e attenuate di una soitetà 
di classe e da una politica scolasti! a gover­
nativa incompetente e burocrati» a Ce stato 
poi un breve intervento di Raffaele Importa 
che ha tracciato una sintesi della storta e de-
gli obietttt'i del MCE, mettendo uiu.siamente 
in ruaito il suo carattere sperimentale che 
permette un'originale e feconda collabora 
^ione. in seno al movimento, di insegnanti 
elementari e medi con studio»! e docenti 
universitari di pedagogia, in un rapporto cir­
colare di reciproca verifica: l'esperienza viva 
del maestro e del professore ciene covi 
vagliata e diretta dai ricercatori che sugge­
riscano poi le conclusioni, le generalizzano 
e indicano ipotesi di laverò a loro volta ap­
plicate e modificate duali uomini di scuola 
• E stalo fjueito metodo prenovo di coope-
ra^innc — ha continuato Laporta — che a 
ha permesso di anticipare t tempi e di rao-
giungere rmWiuii ohe '•ano poi stati utili.vutt 
.via nel/a formulazione dei programmi Ermim 
del 55. che nella strnt:urazione della nuora 
scuola media -

» E" questo che fa pensare » ha commen­
tato una preside ricino a me, e l'osserva-
none mi e sembrata giusta: i vero che biso­
gna distinguere l'attivismo vero dallo pseu-
doattivirmo, ma è anche vero che se questo 
ha potuto mutuare alcuni procedimenti tecnici 
di quello, cambiando qualcosa per non cam­

biare nulla, forse tale maschcrutura deve es­
sere stata resa possibile da un aggancio og­
gettivo che certe correnti dell'educazione 
attira hanno offerto ai falsi rinnovatori. 

Probabilmente questo aggancio può essere 
visto nel difetto di una decisa qualificazione 
progressiva del metodi stessi, nella mancanza 
di un esplicito inserimento delle uot'ità mc-
todologiche in un sistema pedagopico orga­
nico. in una concezione del mondo rivoluzio­
naria FRITTO Dal 10 al 18 ot-

K . U I I I U tobre si è svolta 

Le tecniche 
didattiche 

Analoghe riserve possono essere avanzate 
sulla relazione generale di Lidia Tomatore, 
che ha parlalo ampiamente della formazione 
scientifica come formazione dell'intelligenza 
e della - personalità flessibile -. rifiutando lo 
attivismo spicciolo e superficiale die da al 
arie zone della scuola elementare viene ora 
trasferito anche nella scuola media La • teo­
ria dell'indagine • del lìeivcy e l'analisi del 
Piaget sul • lavoro logico concreta • hanno 
rappresentato t punti di riferimento intorno 
a cui s'è articolata la relazione, che. pur aren­
do mostrato consapevolezza delle nuove esi­
genze che vengono avanzate dal matururc 
stesso della situazione nella scuola e nella 
società, tuttavia si è limitata ad un generico 
riconoscimento del valore dei contenuti scien-
fifici, giustapposti ma non integrati con I pro­
cedimenti e i metodi 

Tanto è rero die ad un insegnante che era 
intervenuto, sostenendo la neceisità di una 
cooperazione anche ira le forze vive della 
scuola e i movimenti rinnovatori della so­
cietà e quindi, proprio per questo, di una 
elaborazione e di una coraggiosa affermarlo 
ne dei tini ideali generali dell educazione. 
Lidia Tomatore ha nsitosio che bisogna af­
frontare un problema p«*r i oita e che per lei 
non esiste il problema dei contenuti e dei 
melodi, ma solo quello delle strutture psi­
cologiche del fanciullo e della struttura delle 
materie Come se fosse possibile affrontare 
la questione delle tecniche didattiche indi­
pendentemente dn quella dei valori educa­
titi e civili generali, come se tos^e po\ 
i ibile. cioè, concepire una struttura delle mu-
tene a se, senza il condizionamento politico 
che o.mi tipo di sulema Jocialc opera, pur 
se mediatamente, nell'organizzazione e nella 
sostimeli d.'IIe varie discipline 

Questa la croncca della prima giornata dei 
lai ori del Convegno MCE 

.Von mi e stato possibile seguire l'attività 
di tutte le commissioni m cui si sono divisi 
t conrean i ' t i nelle giornate .succedile e la 
discussione finale delle du erse relazioni pre­
sentate Tuttavia, sulla base degli elementi 
più su esposti, credo si possa concludere de­
finendo il MCE un vivace movimento di in­
segnanti e di pedagogisti che svolge un'opera 
meritoria di tjpaiornamento e di sperimen­
tazione didattica, che ha però una efficacia 
meno ampta di quella che potrebbe avere 
anche nel campo metodologico, perchè le no­
vità tecniche suggerite mancano di quel re. 
spiro e di quella incidenza che possono na 
iccre solo da un * apporto coraggioso con 
'a lotta generale per il progrewo della scuola 
e della società 

L'impegno e lo slancio dei maestri e dei 
professori che tanno parte del movimento 
costituiscono una spinta tenie in quesro sen­
so. della cui giustezza anche la direzione del 
MCE sarà certo resa consapevole dall'urgen-
za stessa della battaglia educativa e civile 
in corso nel paese. 

Luciano Biancatelli 

vengono 

ad Alessandria la 2' Conte 
renza regionale UNESCO B R A S I L E 
per la pianificazione e I or­
ganizzazione dei program­
mi di alfabetizzazione. Ad 
essa hanno partecipato i 
rappresentanti di 16 paesi 
arabi . Secondo le statisti­
che, i paesi di lingua araba 
annoverano un numero di 
abitanti analfabeti che osci! 

della preparazione degli in­
segnanti. 

Dall 'anno sco­
lastico 1962-'63 

tenuti anche in 
Brasile dei corsi televisivi 1 

I 
I ìa tra il 66 •> e il 93 ".- della r oro popolazione e, pertanto. 

l'obiettivo principale che la 
Conferenza si propone di 
raggiungere è quello di stu­
diare i mezzi più idonei per 
incorporare l'alfabetizzazio­
ne nel contesto dei program­
mi nazionali di sviluppo so­
ciale ed economico di cia­
scun paese interessato. 

G R E C I A " 90verno ha de-
w " t * ' • , , ciso una ri forma 
scolastica, le cui linee fon­
damental i sono le seguenti: 
gratuità degli studi a tutti 
i livelli d'insegnamento, ivi 
inclusa l 'Università: modi­
ficazioni radicali dell'ordi­
namento scolastico, e cioè: 
riorganizzazione completa 
del piano di studi per la 
scuola e lementare: suddivi­
sione della scuola seconda­
ria In due cicl i : soppressio­
ne dell 'esame d'ammissione 
al l 'Universi tà: creazione di 
un istituto di Pedagogia per 
studiare il miglioramento 

per analfabeti. Attualmente 
la scuola televisiva per • 
analfabeti si articola in due | 
corsi: uno, della durata di 
6 mesi, per l'apprendimento I 
del leggere e dello scrive- I 
re ; ed uno. successivo, che 
permette agli allievi di r i - I 
cevere un'istruzione di ca- ' 
rattere elementare. 

GIAPPONE SnTSSSZ 
ca Istruzione ha predisposto I 
un provvedimento di legge * 
che prevede la creazione di i 
19 nuove università private | 
e di 19 collegi per la pre­
parazione degli insegnanti I 
elementari , anche essi pel- I 
vat i . Delle 19 università, 4 i 
saranno specializzate in di- | 
scipltne di carattere tecnico 
e le altre nella giurispru- I 
denza e nelle mater ie iet- I 
terarie. . 

C P A R N A " governo spa- I 
o r n u n n gnolo ha appro- • 
vato un progetto di legge I 
che prolunga l'obbligo sco­
lastico dal dodici al quat- I 
tordic: anni d'età. Si calcola I 
che questa legge interessi 
circa quattro milioni di ra- I 
garzi. I 

Cinquantanni difficili 
• Antonio Durante, sinda-
cali-tta ed educatore, ci tra­
smette con questa auto­
biografia (A Durante: 
Cinqunnf'nnm di vita dif­
ficile, L. 1 200) la testtmo-
ntan7a di un impegno to­
tale. politico e culturale 

Il libro e una miniera 
di ricordi vivaci, frizzan­
ti . ricchi di notazioni po­
lemiche. spessn. anche, di 
autentici spunti comici; ma 
sempre prevale, al di so 
pra di ogni animosità, una 
serena fiducia nella giu­
stizia umana, nella forza 
della stona. 

Seguiamo l'A. negli anni 
bui del fascismo, quando 

anche fare il maestro ri­
chiedeva la dignità neces­
saria per non sprofondare 
nel ridicolo ufficiale del 
regime; Io ascoltiamo col­
loquiare con uomini oggi 
famosi e passati alla sto­
ria. ma da lui fatti rivive­
re in atteggiamento più 
intimo, quasi familiare. 

Un libro piano, scorre­
vole. che non stanca mai. 
anzi appassiona chi lo leg­
ge; ma. sopratuito. un le­
sto che ci da In misura 
dell'uomo, del comunista 

Una misuta di semplici­
tà, di onestà, di coerenza. 

I. ra. 

la scuola 
'K ' - . «, 

' V . n 

Un'indagine dell' ILSES 
i . ^ ' 

Perchè sono 

in crisi 

i corsi serali 

Una Indagine 
del l ' I L 6 E 3 
(Istituto lom. 
bardo di stu­
di economi­
ci e sociali) 
ha accertato 
che la • di­
spersione » 
degli studen­
ti che fre-
quentano 
corsi serali 
raggiunge 
punte eleva­
tissime: dal 
21 '"n nel ra­
mo vetro e 
ceramica, f i . 
no al 68-70 "o 
nei rami le­
gno e abbi­
gliamento 

IJI scuola serale è in crisi. Ormai, ciò è ammesso e 
denunciato da ogni ambiente o da ogni parte politica 
ed è vivo il dibattito sulle cause di tale crisi, sui rimedi, 
sulla linea programmatica da seguire per arrivare ad 
una risoluzione del problema. 

Le cause di questa crisi, analizzate, hanno mostrato 
la loro complessità ed il nesso clic unisce istruzione pro­
fessionale (e quindi anche In scuola serale, che ò per 
la sua quasi totalità appunto professionale) e riforma 
generale e democratica della scuola. A questa conside­
razione si accompagnano tutte le altre, che riguardano 
i pericoli di una subordinazione di tale scuola alle esi­
genze del processo produttivo, la necessità di rinnovare 
le attuali strutture antiquate ed i curricoli sorpassati 
dall'evoluzione della tecnica e delle stesse tecniche di 
insegnamento. 

E* ormai un discorso risaputo, al quale tuttavia 
alcuni Ragionamenti ver un pronetto di indagine stilla 
scuola serale dell'ILSES possono far aggiungere qualche 
considerazione interessante. 

Secondo i dati raccolti. la dispersione scolastica nelle 
scuole serali professionali (che sono la maggioranza) 
oscilla dal 21 per cento nel ramo Vetro e Ceramica, al 
36, 38 per cento dei settori Meccanica. Edilizia, Ammini­
strazione, al 53.58 per cento per la Grafica, l'Elettricità, 
l'Abbigliamento, la Chimica: per toccare punte del 68-70 
per cento nei rami Legno e Abbigliamento. 

Sono dati estremamente significativi. Le cause di tate 
situazione sono già indirettamente enunciate nelle con­
siderazioni fatte sullo stato della scuola serale: attrezza» 
ture insufficienti o inesistenti, qualifiche di posto, diffiV 
coita a frequentare, eccessivo affaticamento, non ricono­
scimento de i . t i to l i raggiunti e delle abilità via via 
conseguite, tasse elevate (c*ò un rimborso alla fine 
dell'anno per « curare * la dispersione, ma per molti è 
difficile solo reperire la cifra iniziale). 

Ma, credo, tali dati, testimoniando la crescente sfi­
ducia in chi ha compiuto una certa scelta, dimostrano 
che la crisi della scuola serale è anche crisi della /un­
zione di tale scuola nella società contemporanea. 

\JO studio citato, partendo dall'affermazione sostan­
zialmente giusta che gli studenti delle scuole in questiona 
€ ...sono innanzi tutto dei lavoratori i quali compiono 
sppsso notevoli sacrifici nella speranza che la scuola li 
aiuti a realizzare i loro desideri » e constatando come 
siano « ...più t delusi di coloro che riescono... > stende 
un piano di indagine che scopra il perchè l'allievo ri­
nunci « ad una prospettiva di miglioramento nel proprio 
lavoro ». 

Ma questo e il punto1 Lo studente lavoratore abban­
dona la scuola perche nelle difficoltà trova la conferma 
che i suoi studi non lo portano ad un livello qualitativa­
mente diverso da quello di partenza. 

In un generale contesto di arretratezza della scuola 
può apparire come giunta una linea di ammodernamento 
tecnico e di potenziamento delle strutture, ma è spesso 
errato attribuire solo a carenze tecniche la crisi di certi 
settori della scuola. • 

Come per ogni problema che riguardi la riforma della 
scuola, così per la scuola serale — ed è il motivo d i 
fondo che ci oppone al piano Giti — il nodo discrimi­
nante una politica reazionaria da una progressiva r i ­
guarda la « democraticità > intrinseca al sistema scola­
stico nel suo complesso. Si tratta, insomma, di portare 
sempre più persone, e in base al loro valore (che si 
tratta di mettere in luce) ai più alti gradi della cultura. 
Cioè: una vera riforma deve sempre essere strumento di 
elevazione delle classi subalterne a aiolo dirigente del 
Paese. 

O la scuola serale giuoca un ruolo importante in tale 
processo, sia pure a livelli anche intermedi, o è super-
sfruttamento. motivo ni accumulazione indiretta del ca­
pitale; sostanzialmente inutile allo stesso sviluppo tecno­
logico dei settori-chiave dell'industria e delle attività 
terziarie 

Ecco perche, pur considerando importante lo studio 
progettato dall ' I LSES s.ui motivi psico-sociologici della 
dispersione nella scuola serale, ne avremmo gradito uno 
preliminare sulla «val idi tà» degli studi compiuti in tali 
scuole, magari comparativo con la realtà di altri paesi, 
capitalisti e socialisti nel campo della part-time school. 

Tale studio dimostrerebbe che nella scuola serale si 
entra come operai e quadri subalterni e tali si esce 

Questo il discorso preliminare si tratta ora di deli­
neare un nuovo ruolo, e nuove strutture, per la scuola 
a tempo ridotto del nostro Paese e chiarire che la scuola 
serale la si realizza così o la si abolisce, cercando nuovi 
schemi che vietino l'attuale sistema di supersfruttamenlo 
tanto caro ai monopoli italiani. 

Cesare Piccinini 
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La parabola del 
torero Mìguelìn 

Il XV Festival fa largo ai giovani 

Sono 15 le voti 
nuove di Sanremo 

Dalla nostra redazione 
1 " • .- MILANO, 7 

I giovani di Sanremo... chi sono? O meglio: quanti sono? Infatti, scorrendo 
[elenco degli oltre quaranta cantanti ingaggiati per la XV edizione del Festival, 
ra voci nuòve e debuttanti a Sanremo se ne contano addirittura una quindi-
ina. I vecchi, o sono stati messi alla porta — come Modugno — oppure hanno 
aggiamente preferito andarsene, con tutti i loro allori, di propria volontà: come 
\a fatto Claudio Villa. E naturalmente hanno il dente avvelenato: soprattutto 
todugno, che a Sanremo 

Dalla miseria ai vertici 
della notorietà -1 « tre-
mendisti » ovvero la 
« nouvelle vaglie » del­
la corrida - Per la pri­
ma volta il regista usa 

il colore 

)eva sempre avuto la par-
dei leone. La sua boc-

iatura ha destato polemi-
le: la casa discografica Cur-

(che aveva di recènte acqui-
lato il cantante dulia Fonit-Ce-
}a, la quale lo ha sostituito con 
ìtmai lanciato Fred Bongusto) 

è rivolta all'opinione pub-
Uca, affidando alle vendite del 
sco di Mimmo il verdetto. A 
inremo hanno bocciato la cari­

le: le vendite diranno se ave-
ragione Modugno a puntare 
di essa. Sta di fatto che la 

irci ha subito rinunciato a 
lampare duecentomila copie di 
}D pagliaccio in paradiso, ri­
legando sul più modesto quan-
tativo di 30.000 copie: evl-
entemente non ha neppure 
sa molta fiducia nel disco, che 

Ero. se fosse stato lanciato al 
sstivai, avrebbe avuto molte 
|ù chances. 
<E cosi le case discografiche 
inno deciso, quest'anno ancor 

|ù del precedente, di immettere 
Sanremo le loro giovanissime 

\eranze: Il caso di Hobby Solo. 
della Clnquettl, potrebbe in­

atti ripetersi anche stavolta. 
\ Nello stuolo di debuttanti al 

Festival, qualcuno è già 
fermatissimo, come Fred Bon­
ito, sigla vocale di Napoli 

potrò tutti, che la Cetra avreb-
acquisiato. si dice, ad una 

\fra superiore ai 50 milioni. 
icki Gianco gode anche lui 
rmal di una buona popolarità: 

Inciato nel '62 come Rlcki 
inno, venne poi ribattezzato 

tianco da Orientano quando en-
\ò nel clan: al primo Cantagiro, 
landò Adriano si feri alla 
imbn, Rfcki Gianco Io sostituì 
in successo sulle piazze d'Ha-

Dopo la rottura con Celen-
ino. il piccolo e grassottello 
pelei è passato ad una casa mi­
tre; a Sanremo presenterà una 
ia canzone. Devi essere tu. 
[Altro debuttante affermato è 

zchialuto John Foster, al se­
llo il giornalista Paolo Occhi­
enti: educalo, come la sua co-

è stato uno del protagonisti 
fll'estate canora con Amore 

5ami: a Sanremo dividerà con 
te Damiano fstarolta, se II no­
ie è italiano, il tipo t" invece 

lericano, oriundo per la pre-
tione) le sorti di Cominciamo 

amarci. Ma Foster, come 
justo, è cantante da disco 

[Sanremo difficilmente potran-
vincere, ma, ed è quello che 

ita, solleveranno consistente 
ite le azioni del loro dischi. 

tppino Gagliardi, ventitreenne 
ipoletano, l'ultimo della schie-

dei brutti delta canzone, e 
icola Di Bari (e sfuggito alla 
tvertà della provincia barese 
tendo fortuna grazie ai juke-
ces) hanno ottenuto alcuni in­

gaggiami successi discografici 
tesso l giovanissimi. 

\Più raffinati. Bruno Lauri e 
tppe Cardile portano a Sanre-

non il ritmo ma 4a ballata 
trezzerole e dal testo tutto 
tesia e immagini L'amore è 
irtito di Cardile è comunque. 
In il miserino un po' alla 
lancesc scritto da Lauzi. Il tuo 

iore (che sarà replicato dalla 
lionate negro - americana 

ionne Warwtck) la canzone 
pù ispirata fra le 24 in gara 
traile si era segnalato al - Di­

to per l'estate -, mentre Lauri. 
»po essere stato a Sanremo 
ime giornalista, ha poi incido] 
file sambe genovesi molto di­
s e n f i , tìncfif- non ha lanciato 

Italia lo side .4marour. Voci 
ilde e pnhtf quelle di Giorda-
> Colombo, proveniente dal-
ultimo Festival «Il \aooIi . e di 
Ianni Mascolo s'ingrazieranno 
voti del giurati più anziani. 

Miko. altra voce inedita, 
invece sui giovanissimi, 

ma concilia l'urlo ritmico con 
lo stile del cantautore. 
• Vittorio Inzaina, muratore 

sardo, e Franco Tozzi, ex in­
stallatore di tende alla venezia­
na, sono voci nuove con la 
' borsa di studio *, essendosi im­
posti quest'autunno a Castroca 

ney, I tuoi anni più belli. 
Ma le novità festivaliere non 

ai limiteranno al giovanissimi 
che abbiamo presentato: con la 
speranza di ripetere l'exploit di 
Gene Pitney, sono stati infatti 
importati dalla Francia, Germa­
nia, Inghilterra, Stati Uniti e 

ro: a Sanremo arrivano quin- Giappone nomi che al pubblico 
italiano non dicono nulla, come 
Udo Jurgens, Anita Harris, Jo-
dy Miller, Roy Hamilton. Yukari 
Ito. Johnny Tillotson. O nomi di 
dubbio prestigio come Vie Da-
mone, più noto come ex marito 
di Anna Maria Pierangell che 
come cantante. JI forfait della 
RCA ha decimato la rappresen­
tanza straniera dei 'big»: che 
saranno Pitney, la Warwick. 
Connie Francis, Nana Mouskou-
ri, e Petula Ciarli 

Daniele Ionio 

do alla pari con i pochi » big 
del Festival. 
- Se lunga è la lista dei novelli 

' Bobbi/ Solo -, le aspiranti 
«• Cinquettl - sono solo due, e 
con ben altro temperamento: 
Wilma Goich, una ventiduenne 
savonese, vincitrice di tre fe­
stival minori ma internazionali, 
voce intensa e carezzevole (can­
terà Le colline sono in flore) e 
Iva Zanicchi, segnalatasi tre 
anni fa a Castrocaro, tempera­
mento drammatico, un po' alla 
Vanoni: canterà, partner di Plt-

La sorella 
generosa 

LONDRA — In un vestito che rasenta il to­
pless, l'attrice Francpise Dorleac, la nuova 
scoperta del cinema francese, interpreta il 
f i lm « Passport to oblivion » attualmente in 
fase di lavorazione a Londra. Francpise, che 
ha 22 anni, ed è sorella di Catherine Deneu-
ve, interpreta nel f i lm la parte di una mo­
della francese che viene coinvolta in un in­
trigo di spie internazionali nel Medio orien­
te. Suo partner è l'attore inglese David Niven 

(telefoto) 

Era andato in Spagna senza 
idee molto precise. Voleva gira­
re un film sulla Spagna, ma 
quale film? L'idea si precisò e 
prese corpo dopo le prime setti­
mane. ma sub) cambiamenti più 
o meno radicali nel corso della 
lavorazione. Alla fine, diventò 
l i storia di un torero, la parabola 
tragica di un giovane che dalla 
miseria più nera.sale Uno ai ver­
tici della notorietà, uccide un 
toro dopo l'altro, quasi con 
gioia, quasi spinto da un arcaico 
desiderio di vendetta: ma non 
durerà. La parabola si chiude 
con la morte del torero, con la 
sua sconfitta totale. E' un idolo 
che scompare, un mito che cade. 
Non c'è che da rimpiazzarlo. -

Francesco Rosi — stiamo par­
lando, infatti, del suo ultimo 
film. Jl momento della verità, 
che in un primo tempo, ben più 
amaramente, doveva intitolarsi 
Vlvir desvii'iendose. vivere la­
sciandosi morire — non vorreb­
be che si raccontasse la conclu­
sione del film, ma pensiamo che 
egli stesso non dia molta im­
portanza alla sua «cronologia*. 
L'Interesse per la nuova opera 
dell'autore delle Mani sulla cit­
tà, nasce, del resto, non solo da 
questo - squarcio - di Spagna 
che Rosi promette di presentar 
ci con erudezza, ma anche nella 
novità, per il cinema italiano — 
se si eccettua il caso di Italiani 
brava genie, che De Santls ha 
girato nell'URSS e dei reporta­
ge» etnograflco-folklorlstici di 
Quillci o di Gras e Craveri — 
di un regista che va in un altro 
paese — oltre a tutto, mai visto 
prima — per cogliervi una real­
tà con lo stesso Impegno grazie 
al quale, qui. in Italia, egli ha 
potuto mettere a fuoco alcuni 
scottanti problemi del nostro 
tempo (potremmo ricordare che 
anche Ferreri ha realizzato più 
dì un film in Spagna- ma Fer­
reri. a quel tempo, non aveva 
vita facile in Italia) . 

Non c'è solo questo. C'è il 
debutto con il colore, c'è una 
tecnica narrativa completamen­
te improvvisata, c'è la Spagna 
con la sua miseria e le sue con­
traddizioni Il protagonista del 
film è Miguelin. un giovane to 
rero del gruppo dei - tremen-
distl ». una nouuelle vague della 
tauromachia 11 cui proposito e 
quello di togliere alla corrida 
il corollario di cerimonie mu­
tili per andare all'essenziale, al­
l'incontro tra il toro e il torero. 
Rosi ha percorso. In parte, il 
cammiuo di Hemingway, ha stu­
diato toro e toreri poiché - c h i 
conosce bene il toro conosce be­
ne la Spagna^ Ha seguito Mi-
guelin attraverso il paese, poi­
ché non poteva d.sporre di lui 
coma di un attore, ma ha dovu­
to approfittare delle vere corride 
e piazzare la macchina da presa 
tra la gente. Nessun attore pro­
fessionista. salvo Linda Chri­
stian. la quale, del resto, si tro­
vava davvero ad assistere ad 
una corrida e perciò ha avuto 
una breve parte nel film, reci­
tando se stessa. 

- H o percorso 30.000 chilome­
tri — racconta Francesco Rosi 
— in poco meno di un anno. 
insieme con la m:o troupe com­
posta di tre persone, tra i qua­
li l'operatore Gianni Di Venan-
ta A lui si deve la fotografia 
ai Salvatore Giuliano e Le ma­
ni sulla città Anche Di Venan-
io affrontava il colore per la 
prima volta Non so dirvi che 
cosa ci sia di diverso, sul piano 
espressivo, tra questo film e gli 
altri Io non ci penso mai gran­
ché. Quello che mi interessa è 
andare al fondo di un pro­
blema •. 

• E i suoi film, in Spagna, co­
me vanno?» 

- Bene Salvatore Giuliano. 
Mentre Le mani sulla città non 
ha avuto il nulla-osta P e r c h e 
A Barcellona era crollato un 
vecchio immobile proprio ne: 
giorni in cui la censura esami­
nava il mio film. E* stato boc­
ciato... ». 

I. S. 
(Nella foto: una scena de 

- I l momento della verità). 

Ripresa la causa 
Damone-Pierangeli 

I dollari 
. t * - * * • * » \ • 

arrivano il 

. LOS ANGELES, 7. 
L'attrice italiana Anna Maria 

Pierangeli è giunta ieri a Los 
Angeles per riprendere l'azione 
giudiziaria promossa contro il 
suo ex marito, il cantante Vie 
Damone, da lei accusato di aver 
rapito 11 loro figlio Perry, di no­
ve anni, e di essere in arretrato 
peer 15.000 dollari (pari a cir­
ca 10 milioni di lire) nel paga­
mento degli assegni alimentari. 

Perry, nato dal matrimonio 
della Pierangell con Vie Damo­
ne, dopo il loro divorzio era 
stato affidato al padre. Nell'au­
tunno scorso, avendo cambiato 
residenza, Vie Damone condus­
se con se Perry da New York a 
Los Angeles, ma venne in otto­
bre arrestato, in California, sot­
to l'accusa di « rapimento >•; fu 
poi rilasciato in libertà provvi­
soria fino al momento in cui fos­
se intervenuta una nuova deci­
sione giudiziaria circa la custo­
dia del bambino. La Pierangeli, 
che ha accusato l'ex marito di 
rapimento del figlio, ha dichia­
rato di essere pronta a « lottare 
come una tigre - pur di ottene­
re che Perry sia affidato a lei. 

Ierl.a Santa Monica, si è svol­
ta una prima udienza, presenti 
i due ex coniugi e i loro avvo­
cati. Circa l'accusa di avere un 
arretrato di 15.000 dollari dallo 
autunno scorso nel pagamento 
degli assegni alimentari alla ex 
moglie, Vie Damone ha affer­
mato di avere saldato la som­
ma Il 24 novembre. Inoltre 11 
cantante ha firmato allo stesso 
Palazzo di giustizia un assegno 
di mille dollari (620.000 lire) 
" per spese future >» che il le­
gale della Pierangeli ha accet­
tato. a nome dell'attrice. 

Dopo il divorzio, la Pierange­
li si è risposata col compositore 
e direttore d'orchestra Armando 
TrovajolL mentre Vie Damone 
si è sposato con l'attrice Judy 
Rawlins. 

Vie Damone 

le_ prime 
Musica 

I Musici 
e Gazzellorii 

alla Filarmonica 
Anno nuovo musica antica: 

cosi l'Accademia filarmonica ha 
ripreso la sua stagione. Nel 
Teatro Olimpico, impazzavano 
ieri violini, viole, violette, vio­
lone. cembalo, violoncelli e con­
trabasso nell'ebbrezza di Con­
certi di PergolesL, Tartini, Gré-
try, Vivaldi e Bach. Strumenti, 
però, a posto con la coscienza 
e preziosamente vibranti di ric­
che risonanze nella sapienza 
interpretativa de ~ I Musici ». 
Una dozzina di strumenti che 
si avviano ormai al tredicesi­
mo anno di vita, mantenendo 
con prestigio l'alto livello di 
esecu/.ioni cartelle, del resto, 
di premi e riconoscimenti su 
scala internazionale. 

Lo smalto del complesso si è 
accresciuto con l'inserimento tra 
- I Musici - di Severino Gaz-
zelloni. biraordinano nautisia. 
prodigioso sia nelle esperienze 
della musica nuova e nuovis­
sima, sia in queste d'un lon­
tano Settecento. Magnifico! Con 
la parrucca e lo spadino al 
fianco, avrebbe ben meritato le 
grazie di Federico il Grande. 
Stupende, infatti, le sue inter­
pretazioni di pagine di Tartini 
(Un Concerto per flauto par­
ticolarmente incisivo nell 'an­
dante), di Grétry (con uno 
stupendo Larghetto) e di Bach 
{Triplo concerto per flauto. 
cemOalo. violino e utehi) che 
ha un po' ridotto la parte del 
leone pretesa dal flauto. 

Maria Teresa Garatti (cem­
balo) e Felix Ayo i violino) 
hanno, infatti, tirato fuori le 
unghie anche loro, rimontando 
il distacco accumulato da Gaz-
zelloni Né gli altri « Musici-
sono stati da meno, eccellenti 
sia nella funzione d'accompa­
gnamento. apparentemente di 
secondaria importanza, sia in 
quella più autonoma, propria 
di musicisti di prim'ordine. af­
fermata nei Concerti (uno di 
Pergolesi e un altro di Vivaldi» 
privi di flauto. 

Pubblico numerosissimo, ben 
disposto a superare il fastidio 
della tosse con l'entusiasmo de­
gli applausi. 

e. v. 

-rJEL\v 

Annamaria Pierangeli 

s" 

Ancoro incidenti 
nei teatri 
parigini 

PARIGI. 7 
Le disavventure dei teatri pa­

rigini continuano: dopo l'O­
pera. il cui sipario di ferro era 
rimasto bloccato qualche sera 
fa. il Théàtre de France ha su­
bito a sua volta, ieri sera, le 
conseguenze di un incidente 
tecnico. Un guasto all'ascensore 
degli scenari ha costretto la di­
rezione ad annullare la rappre­
sentazione della commedia di 
Francois Billetdoux II faut 
passer par les nuages (Bisogna 
passare attraverso le nuvole). 
Gli spettatori si sono fatti rim­
borsare il prezzo dei biglietti 
ni botteghino, non senza aver 
manifestato il loro disappunto 
al momento di lasciare platea 
e palchi 

Il Théàtre de France. che 
figura, come è noto, nel gruppo 
dei cosiddetti -Teatri Nazio­
nali », cioè sovvenzionati dallo 
Stato, è diretto da Jean-Louis 
Barrault e Madelcine Renaud. 

Avvocatessa 
fa causa 
ad Alain 

Delon 
PARIGI. 7. 

Una giovane avvocatessa 
francese, protagonista tre anni 
fa. ad Algeri, di un clamoroso 
episodio, ha creduto di ricono­
scersi nel personaggio princi­
pale del film L'intoumis di A-
Ia:n Cavalier ed ha chiesto alla 
casa produttrice un risarcimento 
danni oer 250 000 nuovi franchi 
(oltre 30 milioni di lire): si trat­
ta dell'aw.ssa Mireille Glay-
man, una penalista nota per ìe 
sue idee progressiste, che fu ra­
pita e sequestrata per quattro 
giorni dall'OAS nel 1962. 

II protagonista maschile del-
Vlnsoumis (che in Italia do­
vrebbe mutare il suo titolo in 
Il ribelle di Algeri) è Alain De­
lon. nei panni di un legionario 
disertore, che. insieme con due 
complici dell'OAS. rapisce una 
avvocatela specializzatasi nella 
dife«a dei partigiani del FLN 
(l'attrice Lea Massari). Nella 
vicenda cinematografica la don­
na finisce pe r diventare l'aman­
te del bandito fascista ed è 
proprio questa circostanza che 
ha suscitato le reazioni di Mi­
reille Glayman. 

- Il pubblico potrà credere — 
ha detto nella prima udienza il 

fiatrono dell'avvocatessa — che 
a mia cliente abbia rinnegato 

le sue idee politiche. E ciò è 
falso ». 

Da parte sua, il difensore del 
produttori (che sono lo stesso 
Alain Delon e Georges Beau-
me) ha sostenuto che il film si 
è ispirato liberamente ad un 
episodio di cronaca, 

i -\ 

contro 
canale 

L'arca nazionale 
7/ Telegiornale ha fatto 

diventare ieri sera l'arca di 
Noè (non quella leggenda­
ria, ma quella costruita ne­
gli studi De Laurentiis per 
il film La Bibbia ) un < ca- ' 
so * di ri l ìeuo nazionale. 
Potenza della produzione! 
Non possiamo negare che, 
pur non contestando affat­
to il diritto del Telegiorna­
le a fornire al pubblico no­
tizie curiose, di « colore >, 
siamo rimasti piuttosto stu­
piti del servizio di Lello 
Bersani, dato che tanto 
spesso i dirigenti di via del 
Babuino invocano i limiti 
di tempo per giustificare la 
omissione di informazioni 
un pochino più importanti 
e interessanti di questa. E, 
d'altra parte, non possia­
mo fare a meno di notare 
(avevamo avuto già occa­
sione di farlo quando Ante­
prima ci aveva parlato del­
lo stesso argomento) che il 
servizio sarebbe stato un 
po' piti giustificabile se 
avesse preso spunto dalla 
arca di Noè-De Laurentiis 
per fornire al pubblico al­
cune informazioni critiche 
sulla situazione ciell'indti-
stria cinematografica italia­
na. Ciò che obbiamo visto 
e sentito ieri sera, invece, 
somigliava in modo impres­
sionante a un soffietto pub­
blicitario: qualcosa che il 
Telegiornale dovrebbe ac­
curatamente cintare. 

America a tutto spiano, 
in apertura di serata, su 
ambedue i canali. Sul se­
condo uno show di Danny 
Kaye, sul primo la puntata 
iniziale di una nuova serie, 
I detect ives , protagonista 
Bob Taylor. Quel che ab­
biamo visto di quest'ulti­
mo spettacolo ci ha dimo­
strato, senza ombra di dub­
bio, che il nuovo ciclo di 
telefilm acquistati negli 
Stati Uniti non ci darà nul­
la di più di una serie di 
€ gialli » confezionati se­
condo i più classici stan­
dard /tollutvoodiani. Su 
questo piano, anzi, direm­
mo che avremo meno di 
quanto altre serie ci hanno 
offerto: qui, infatti, la reci­
tazione non raggiunge il 
grado di perfezione che di 
solito è una qualità fonda­
mentale di questo genere 
di telefilm, e lo stesso im­
pianto narrativo, sebbene 
/accia uso di tutte le risor­
se possibili, pecca spesso di 
ingenuità (pensiamo allo 
stratagemma mediante il 
quale, ieri Sera, la vicenda 
è stata risolta). 

Il Radiocorriere, presen­
tando il ciclo, ha scritto 
che in esso si cerca di dare 
« una definizione psicologi­
ca e umana dell'ambiente 
dei poliziotti >. In ciò, tutto 
sommato, dovrebbe consi­
stere l'originalità della se­
rie e, quindi, la giustifica­
zione del suo acquisto da 
parte della nostra televi­
sione. Ora. a parte il fatto 
che una simile < definizio­
ne psicologica e umana > 

sarebbe comunque assai più 
interessante ove riguardas­
se la polizia italiana e non 
quella americana (visto che 
noi viviamo in Italia e non 
negli Stati Uniti), ci pare 
proprio che di questo ten­
tativo di indagine in questi 
telefilm, almeno a giudi­
care da quel che abbiamo 
visto ieri sera, non ci sia 
traccia. A meno che si vo­
glia sostenere che la psi­
cologia di un poliziotto si 
affida, essenzialmente, alle 
scazzottature, che, certo, 
può essere una tesi. 

g. e 

raaiW 
programmi 

TV •primo 
8,30 Telescuola 

t t 

14,30 Sport da Crindelwald: gira di 
sci . . . . 

17,30 La TV dei ragazzi a) 1 misturi di Mr. Wi­
zard: b) Capolancetta 

18,30 Corso di Istruzione popolar* 

19.00 Telegiornale della séra (prima edla.) 

19.15 Concerto 

19,35 Tempo libero 

Sinfonico 

Settimanale per 1 lavora­
tori 

20,00 Teleqlornale sport 
20,15 Cronache italiane 

20,30 Teleqiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 L'incornata di Alfonso Sastre. Con 
Aldo Gluffrè. Franca Pa­
risi. Regia di Leonardo 
Cortese 

23,10 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Un italiano 
in Germania Testo di Lamberto Sechi 

22,00 La rosa d'oro Rassegna degli spettacoli 
presentati a Montreal» 

23.00 Notte sport 

Le gemelle Kessler riappaiono in TV in un varietà 
tedesco (secondo, ore 22). 

Radio • nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17. 20. 23: 6,35: Corso di lin­
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Carillon; 13.25: 
Due voci e un microfono; 
14-14,55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Le novità da ve­
dere; 15,30: Carnet musicale; 

15,45: Quadrante economico; 
10: Capitan Luchino; 16,30: 
Musiche di Walton, Barber 
e Satie; 17,25: Discoteche 
private: Incontri con colle­
zionisti; 18: Vaticano Secon­
do; 18,10: Rad'otelefortuna 
1965; 18,15: Un Idillio, da 
* Memorie lontane » di Gui­
do Nobili; 19.10: La voce del 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno: 20.20: Applausi a.~; 
20,25: Un giacobino a Vene­
zia: Ugo Foscolo; 21: Con­
certo sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11,30. 13.30, 14,30, 15,30. 
16.30, 17.30, 18.30, 19,30. 20.30, 
21.30. 22.30: 7.30- Musiche del 
mattino; 8,40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.35: Il 
fiocco bianco; 10,35: Radiote-
lefortuna 1965; 10,40: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei: 11,05: Buonu­
more in musica; 11,35: Il 
Jolly; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Colonna sonora; 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: L'appuntamento del­

le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di­
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatu­
ra; 16: Rapsodia; 16.38: Zi­
baldone familiare; 17,05: Iti­
nerari musicali; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ra-
diosalotto; 18,35: Classe Uni­
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: La trot­
tola; 21: Microfono sulla cit­
tà: Imperia; 21,40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del 
jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna, cultu­

ra russa; 18.45: Camlile 
Lendvay; 18.55: Libri rice­
vuti; 1S.15: Panorama delie 
idee; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Felix Mendelssohn -

Bartholdy, Peter Ilyich Cial-
kowsky. Bela Bartok; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Richard Wagner; 21: Il Gior­
nale del Terzo; 21,20: Don 
Giovanni, di Molière. 

BRACCIO D I FERRO « Bud Si^enderf 

HENRY di b r i Assenti, 
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Due buone occasioni 
per una • larga amnistia , r 

Signor direttore, ; <* ." •. 1 ̂  :«. 
l'elezione de / fon . Saragat a Pre­

sidente, e il Ventennale della Resi­
stenza sono due - ottime occasioni 
per una larghissima , amnistia che 
dia la libertà dal carcere a tanti 
compagni che soffrono per avere 
lottato per la libertà di tutto il 
popolo italiano. 

S P A R T A C O . REA 
(Frosinone) 

'JL'6-w; u 
t ;• 

E' vero, il governo . . 
non ha voluto dare 
la pensione ai 
vecchi combattenti ' 
Cari compagni , ' *(<»•-• 

sono un compagno socialista nen-
niano, ma anche un compagno a 
cui piace la verità e che quando 
può legge PAvanti!, l'Unità e altri 
giornali. Scorrendo il vostro gior­
nale del giorno 20 novembre, pa­
gina 9, ottava colonna, leggo: « 11 
governo ha detto no a varie pro­
poste di legge, fra cui quella per 
la pensione ai vecchi combattenti 
1915-1918 - La maggioranza ha vo­
tato contro ». Poiché la notizia mi 
ha lasciato alquanto perplesso, ed 
ancora adesso stento a credere di 
aver letto bene, domanderei in via 
eccezionale se mi poteste confer­
mare o meno tale notizia, preci­
sando con più chiarezza qualche 
particolare, a mezzo della rubrica 
dedicata alle lettere dei lettori. 

VITTORIO PALLU 
(Preganziol - Treviso) 

Ha ragione di essere perplesso, ma 
la verità è che il governo di centro­
sinistra ha ancora negato l'assegno 
di 5.000 lire al mese richiesto da anni 
per eli ex combattenti della guerra 
r15-*18. I comunisti avevano presenta­
to alla • Commissione speciale per lo 
esame del bilancio dello Stato, nume­
rosi ordini del giorno a favore delle 
categorie più disagiate: pensionati del­
l'INPS. ex combattenti, invalidi civili 
ecc. Avevano avanzato proposte pre­
cise, indicando anche come avrebbero 
dovuto essere - coperte queste nuove 
spese. In particolare, poi, avevano 
chiesto che tali proposte venissero 
approvate subito, perchè quelle cate­
gorie non possono più attendere. In­
vece, ti governo ha aggirato l'ostacolo. 
Ed ecco in che modo (vedere VAvanti! 
del 14 novembre, 7. pagina, resoconto 
sulla riunione della commissione spe­
ciale per l'esame dei bilanci): * La 
maggior parte degli o.d.g. sono stati 
accolti dal governo come raccoman­
dazione. E" caduta così nel vuoto l'in­
sulsa manovra comunista diretta ad 
attribuire al governo • la volontà di 
troncare qualsiasi discussione su ar­
gomenti che evidentemente possono 
essere discussi o anche approvati, ma 
nel tempo e nelle sedi opportune ». 

, , " " • ' ' > v >i> J 
,%!' Cioè, gli ordini del giorno, come ave-
-'va scritto l'Unità non sono stati ap-
.. provati ma soltanto considerati come 

« raccomandazione •»: ed . essi saranno 
i discussi - nel tempo e nelle sedi op­

portune -: e questo, in parole semplici, 
vuol dire che per ora non. ci sarà 
l'aumento per gli ex combattenti, che 
si dovrà ancora trovare la - sede * in 
cui discutere l'argomento, che si dovrà 
attendere il « tempo opportuno -. Chi 
invece, purtroppo, non può aspettare 
molto tempo, sono i vecchi — pensio­
nati o combattenti — che di quei soldi 
hanno bisogno subito. . . . , . . • 

Non hanno smentito 
le loro origini 
Cara Unità, 

il • comportamento ' dei deputati 
- missini e monàrchici, durante la 

cerimonia : d'insediamento . del Pre-
. stdente della Repubblica, è stato 

tmguardoso verso l'uomo eletto e 
oltraggioso per la Nazione. Insom­
ma è stato un comportamento che 
non smentisce le loro • origini. Mi . 
chiedo se non • sia venuto il mo­
mento di liberare il Parlamento da 

• quest'ombra fascista che offende il 
Parlamento stesso, la Nazione e la 
Resistenza. 

ANTONIO NEGRO 
Vecchio iscritto al PCI 

(Catanzaro) 

Un aiuto 
che può essere decisivo 
Genti le signor direttore, 

• sono cieco dall'età di 3 anni 
quando una difterite congiuntivale 
tagliò improvvisamente i miei con­
tatti visivi con il mondo esterno. 
Da allora la mia vita è stata dura 
e difficile. 

I giornali e la radio racconterò-
no la mia storia che, anche se tri­
ste, ha come sfondo la volontà in­
flessibile di riconquistare la luce 
attraverso il lavoro. Dall'aiuto ge­
neroso che mi venne offerto sca­
turì la possibilità di studiare, di 
laurearmi in filosofia con voti 
110/110 e di .perfezionarmi nella 

. stessa materia- con voti 70/70 e 
lode, e di prendere l'abilitazione al­
l'insegnamento e la cattedra con 
voti 55/75. 

La luminosa strada dell'amore e 
della fede mi si apre davanti ora, 
e la scienza medica potrà forse rea­
lizzare il mio p iù grande sogno: 
riacquistare la vista e poter rive­
dere la luce del sole. Dovrei re-
carmi infatù al Cedar Sinai Medi­
cai Center di Los Angeles, dove il 

I 

dottor Stone, assistito dal medico 
Hirotsugu Yasuda e dal medico Mi-

, ghuel Refojo, realizza trapianti del­
la cornea, lo però non ho mezzi 

4 adeguati per poter recarmi a ten-
,r tare questa operazione e per que­

sto rèndo pubblica la mia situa-
. rione * nella • speranza che . qualche 

ente, qualche autorità, o qualche 
società, possa aiutarmi a compiere 
il viaggio e a tentare questa ope-

, razione che potrebbe ridarmi la 
luce. • - • -

, AGOSTINO ASTOLFI ; 
Via Lucio Sestio, 33 -, 

" - , ' , . (Roma) 

INPS o SCAU 
il problema, resta : 
quando pagano. - ' 
gli assegni ai braccianti? 
Caro direttore," 

. nell 'Unità del 7 dicembre ho letto 
la replica che il direttore delVINPS 
di Viterbo ha inviato al giornale 
per rispondere ad una mia prece-

. dente lettera. Nelta replica egli pre­
cisa che io non risulterei iscritto 
negli elenchi anagrafici. 

Mi sento in dovere quindi di riba­
dire che il sottoscritto, per gli anni 
1962-63 ha prestato 202 giornate la­
vorative, con libretto n. 6089/189 e 
l'iscrizione negli elenchi anagrafici, 
cosi suddivise: dicembre 31, gen­
naio 21, febbraio 24, marzo 14, apri­
le 11, maggio 10, luglio 31, agosto 28, 
settembre 13, ottobre 19. 

E' vero, invece, quanto afferma 
il dott. Longhi che ebbi un acconto 
per gli assegni di L. 52318, ma ciò 
avvenne per il primo semestre. In 
effetti, poi, sono incorso in un erro-

. re — e di ciò mi scuso con il 
dott. Longhi — quando nella mia 
lettera del 18-11 ho scritto « uffici 
de l l ' INPS > anziché uffici dei Con­
tributi agricoli unificati; tale errore 
è dovuto al fatto che ib, nel momen­
to che scrivevo, non credevo che 
l'Ufficio contributi unificati facesse 
parte a sé, e che il compito di 

' ques to ufficio fosse quello di tra­
smettere gli elenchi all'INPS. •' 

La questione però resta, anche 
se riguarda soltanto indirettamente 
l'INPS: e la mia domanda resta 
valida: che cosa aspetta il SCAU a 
trasmettere gli e lenchi affinché ni 
braccianti siano pagati gli assegni 
familiari? ' 

A R N A L D O ZAMPINI 
Corchiano (Viterbo) 

Si rammaricano ' 
perchè il Presidente 
si è dimenticato di loro 
Cara Unità, '• 

scrivo questa lettera con la spe-
»' ronza che il rammarico che espri-
'} ino possa giungere al signor Pre­

sidente della Repubblica. • 
Ebbi occasione di ' ascoltare ' il 

messaggio dell'ori. Saragat, al popo­
lo italiano, messaggio con il quale 
si esaltava l'opera di tutti gli ita­
liani, perfino degli appartenenti ai 
vari corpi militari. Giusto rivolger­
si a tutti, e doveroso per un Presi-

• dente della Repubblica. Devo però 
rilevare con rammarico che il si­
gnor Presidente ha dimenticato di ! 

citare quei lavoratori che hanno 
costruito l'oggi, e che sono una gran 
parte del popolo italiano. 

Mi spiace che l'on. Saragat si sia 
_ dimenticato di ricordare i sei mi­

lioni di pensionati dell'INPS che 
hanno sofferto una vita di lavoro e 
di ingiustizie, e che anche oggi 
vedono continuare l'ingiustizia nei 
loro confronti. Ci spiace, on. Sara­
gat, e siamo rammaricati, tanto più 

• che sappiamo che ella ben conosce 
la nostra diffìcile situazione e la 
incomprensione che fino ad oggi ci 

• ha mostrato chi governa il Paese. 
UMBERTO ROSSI 

(Roma) 

Il motivo può essere 
questo : era un . 
pericoloso testimone 
Cara Unità, 

mi rivolgo a te per denunciare un 
grave episodio e per dare sfogo al 

, mio profondo rammarico. Prestavo 
' la mia opera in qualità di impie­

gato tecnico presso una grande ivi. 
• presa di costruzioni edilizie con 

sede a San Donato Milanese. Tutto 
procedeva bene, sino a una triste 
giornata del mese di agosto scorso, 
quando in un gravissimo incidente 
due operai dell'impresa persero la 
vita. Fu un incidente che si può 
definire « inevitabile > per la tra­
scuratezza delle norme di sicurezza 
che dovrebbero valere in un can­
tiere edile. Nonostante i miei ri­
chiami nei confronti dei padroni, 
affinché migliorassero le attrezza­
ture. nulla era stato fatto, ed io mi 
sentivo rispondere che non erano 
necessarie attrezzature moderne 

% 

ì-

perché l lavori non dovevano es­
sere fatti in fretta. E così accadde 
la sciagura, lo, a causa di quell ' in­
cidente, presi uno spavento tale che 
mi ammalai e fui costretto a fer­
marmi a casa. Dopo un po' volli 
però tornare al lavoro, nonostante 
il medico mi dicesse che avevo an­
cora bisogno di riposo assoluto. 
Purtroppo aveva ragione, perché 
potei riprendere il lavoro per una 
decina di giorni, ma poi le mie 
condizioni peggiorarono. e dovett i 
nuovamente fermarmi; tra " l'altro 
mi venne anche una sciatica alta 
gamba destra della quale soffro an­
cora adesso. Comunque il primo di­
cembre decisi di riprendere a lavo­
rare perché ho famiglia numerosa 
con a carico sette persone, e lo sti­
pendio, rimanendo a casa, era ridot­
to del 50 per cento. Senonché quan­
do mi presentai all'impresa trovai 
la notifica di licenziamento per fine 
lavori: questa era una scusa bella 
e buona, perché ho avuto occasione 
di ripassare nel cantiere e coi miei 
occhi ho visto che il lavoro conti­
nua ancora, e che al mio posto è 
stato assunto il cognato dell'ammi­
nistratore. Questa mia lettera non 
servirà certamente affarmi riassu­
mere, ma ho voluto ugualmente 
scriverla, perché l'opinione pubbli­
ca deve sapere quali sono i metodi 

usati da certi datori di lavoro nei 
confronti dei propri dipendenti. 

PIETRO B A J S L A T 
(Milano) 

Posta dalla Polonia 
e dalla Jugoslavia 
C a r a Unità, . > -. ' • *> . 

sono un giovane polacco e vorrei 
avere un'amichevole corrisponden­
za con ragazzi italiani. 1 miei hob* 

' byes sono i seguenti: stampe, libri, 
dischi e . riviste. >• Io capisco bene 
l'inglese, il tedesco, il greco e il 
russo. Vi sarei veramente grato se 
vorrete mettere questo mio avviso 
sul vostro giornale. Grazie con • i 
migliori saluti. ' ' - •--*•-

NIKO KIPROWSKI 
(Lobaz - m / B . Bieruta 42 - Polska) 

• * * 
Cari amici, " v ' /' •• 

sono un ragazzo sloveno. Ho 19 
anni e studio da macchinista. Vor­
rei scambiare cartoline illustrate 
con ragazze italiane. Posso corri­
spondere in inglese, croato, slove-

" no ed anche in italiano. Mi piace 
il giornale l 'Unità e sono vostro 
lettore. Aspetto belle cartoline di 
bellissimi paesi italiani. 

D U S A N KORITNIK 
(ul. Mayde Vrhovnikove 22 

Lj'ubyana - Jugoslavia) 

Ài nostro governo ** 
preme soltanto 
la valuta pregiata 
degli emigrati 
Cara Unità, . •. " ' 

quanto è accaduto in una dome­
nica di novembre a Ludwigshafen 
(un giovane emigrato meridionale 
è stato linciato da un gruppo di 
neonazisti e un altro suo compagno 
è stato gravemente ferito a basto­
nate) ripropone con drammaticità 
il problema dell'esistenza dei quat­
trocentomila lavoratori qui emigra­
ti, sfruttati e umiliati da tanti anni 
senza che le documentate denunce 
del nostro giornale, le interroga­
zioni dei parlamentari comunisti e 
i timidi interventi delle nostre 

autorità, siano riusciti a porre ri­
medio allo stato di cose esistenti. 

< Quello che è successo — dato 
che è successo — deve restare un 
problema isolato nel suo genere > 

• scrive ipocritamente il Corriere 
d'Italia, un foglio impregnato di 
paternalismo e pietismo di comodo. 
Ma senza volerlo, un quotidiano di 
Berlino ovest, il Die Wahrheit, 
smentisce il periodico delle Missio­
ni cattoliche, rivelando che « dal 
1958, anno in cui comincia la grande 
emigrazione italiana in Germania, 
fino ad oggi, ben 94 sono gli ita­
liani uccisi dalla polizia tedesco-
occidentale o linciati dai tedeschi >. 
/ l i t ro che caso isolato, altro che 
« invito alla riflessione e alla pru­
denza », come scrive sempre il Cor­
riere d'Italia, tentando di chiudere 
l'argomento e facendo appello alla 

pietà per la vedova di 18 anni e per 
la figlioletta di dodici mesi. . ' . s i 

Come possano accadere tanti as-,\ 
sassini senza che le nostre autorità j 
riescano a muovere un dito in soc- | 

. corso dei nostri lavoratori, lo spiega ) 
U rapporto politico esistente tra il j 
nostro governo e quello di Bonn.t\ 
Ma lo spiega soprattutto la politica j 
migratoria del governo italiano 
(che non può permettersi il « lus- , 

• so» di dire la verità) il quale ti è ', 
cacciato nella strada della disper­
sione per il mondo di milioni di 
connazionali ai quali non ha saputo 
dare un lavoro e che nello stesso \ 
tempo vuole sfruttarne le rimesse , 
in valuta pregiata. 

, • . LETTERA FIRMATA ! 
, \ ' > Bonn (Germania) 

C tornato al paese 
ed ha trovato i de 
ancor più incivili 
Cara Unità, 

sono un operaio, e Ver ragioni di 
lavoro mi trovo in Belgio. Sono 
uno dei pochi rientrato in Patria 
per le e iezioni amministrative, ed 
ho potuto così compiere il mio do-

' vere di cittadino, al mio paese, che 
è Toano, in provincia di Reggio 
Emilia. Anche se è passato un po' 
di tempo, voglio segnalarti un vo­
lantino elettorale diffuso dai de ma 
che si scaglia duramente contro 
alcuni democristiani stessi. A un 
certo punto il manifestino dice: 
« Votate per la Democrazia cristia­
na, ma per impedire che jl Comune 

. di Toano cada in mano alla mafia, 
date le preferenze a que l le pe i sone 
che domani non saranno' manovra­
te dal Grossi. Nel vostro interesse 
votate per quei candidati che non 
hanno venduto in partenza il loro 
appoggio ai forchettoni di Toano ». 
E via di questo passo. 

Ora io mi chiedo come si possa 
dare fiducia a certi rappresentanti 
che con senso incivile, ancora prima 
delle votazioni, si calunniavano a 
vicenda, dandosi degli epiteti tipo 
« mafia ». La cosa che più dispiace 
è che ancora molti abitanti del mio 
paese si lascino pabbare da questi 
signori poco puliti. Infatti la DC 
è risultata vincente delle elezioni: 
il fatto confortante, però, è che il 
nostro partito si è ulteriormente 
rafforzato rispetto alle precedenti 
elezioni amministrative, nonostante 
la maggior parte della mano d'ope­
ra locale abbia dovuto cercare occu­
pazione altrove. Così come è con­
fortante pensare che i rappresen­
tanti del PCI locale sapranno vigi­
lare affinché questi mafiosi righino 
dritto e vengano ancor più smasche­
rati di fronte al Paese. 

ENNIO PAOLINI 
Winterslag (Belg io) 

« Nozze di Figuro » 

e » Tosca» 

all'Opera 
Domani, alle 21, replica di 

« Tosca » fuori abbonamento 
(rnppr. n. 21). Maestro direttore 
Giuseppe Palane, regìa di Mauro 
Bolognini. Interpreti principali: 
Simona Dall'Argine. Franco Ta­
gliavini, Tito Gobbi. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domenica, 
alle 17, quinta replica In abbo­
namento alle diurne, delle « Noz­
ze di Figaro » di W.A. Mozart. 
Maestro direttore Carlo Maria 
Glulini. Regia di Luchino Vi­
sconti. Interpreti principali: Gra­
ziella Sdutt i . Nicoletta Panni. 
Emilia Ravaglia. Stefania Mala­
ga. Silvana Zanolli. Wladimiro 
Ganzarolli. Raffaele Ario, Leo­
nardo Monreale. 

CONCERTI 
AUDITORIO 

Domenica alle 17.30 per la sta­
gione d'abbonamento dell'Acca­
demia di S Cecilia concerto di­
retto da Ernest Bour Musiche 
di Prokofief e Ciaikowski 

SOCIETÀ' D E L Q U A R T E T T O 
Da giovedì 14 alle 17.30 (Sala 
Borromini): « Il preludio e la 
sua evoluzione » concerto-con­
ferenza del pianista prof. A 
Capocaccia. 

TEATRI 

Teatro ARLECCHINO 

Via S. Stefano del Cacco 

ore 22 

MANON 
di C . BENE 

Prenotazioni al Botteghino 
Telefono 688 569 

ARLECCHINO 
Alle 22 Carmelo Bene presen­
ta: « Manon » di C Bene con 
Rotoli. R.B Scerrino. L. Man-
cinelli. Vida. Maulinl. Kell. 
Juraklc. Kustermann. Florio. 
Boido Regia dell'autore. 

ARTISTICO O P E R A I A 
Domenica alle 17.15 la C ia Sta­
bile del teatro rappresenterà: 
< Dio salvi la Scozia » 3 atti 
di Nicola Manzani. Regia di 
Ferruccio Fraschetti. 

BORGO S. SPIRITO 
C.la D'Origlia-Palml. Domeni­
ca alle 16.30: • Scampolo > 3 atti 
di Dario Niccodemi Prezzi fa­
miliari. 

D E L L A COMETA 
Alle 21.15 II T d N. presenta 
Poppino De Filippo in: • I / a \ a -
ro » di Molière con Nino Be-
sozzi. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Mancr Lualdi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 
Alle 22 C.ia di prosa G. Co-
belli - 1 . St-hoeller con Gianna 
Piaz In: « La caserma delle fa­
te • di G. Bades.iL G Co bel li 
Scene e costumi Luzzati Musi­
che G Proietti Regia G Co-
belli. Ultime repliche. 

E L I S E O 
Alle 21.15: « Una serata con 
Franca Valeri ». 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) - -* 
Alle 22 Dimitri Papadatos. Juan 
Capra. Toto Torquato. Haroid 
Bradley. Chicco. 

GOLDONI 
Alle 21.15 C ia Goldoniana di 
Cesco Baseggio con: «I l s ec ­
chio bizzarro » di C. Goldoni. 
con C. Baseggio. G. Cusso. \V. 
Benedetti. T. Barpi. \V. Moser. 
ed altri. Regia C. Baseggio. Ul­
tima replica. 

PANTHEON (Via B. Angeli­
co . Collegio Romano • te­
lefono 832.254) 
Domani e domenica alle 16.TO 
le marionette «li M i n a Accol­
tella In: • Biancaneve e i sette 
nani • di I Accoltella e Ste. 

PARIOLI 
Alle 22: « La manfrina > di Ghi­
go De Chiara uno spettacolo 
nel mondo di G Bolli, con A 
Chelli. R. Billi. E Garinei, F. 
Fiorentini. M. Quattrini, L Do 
Bernardi». Luisa e Gabriella 
Hejcia F. Enriquez 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con * li prilo e la cal­
tela • di Muntanelli: • La cru­
na dell'ulto • di Va«i;e; • Opere 
di bene > di Garzoni. 

Q U I R I N O 
Alle 21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J. 
Littlewood e C Chilton: • Oh 
che hrlla guerra • riduzione 
Italiana di G. Guerrieri Adat­
tamento canzoni G. Negri Co­
reografie J Kauflin Regia J 
Kilty. Collab. regia M Alipran-
dt. Orchestra diretta da S. Po-

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15. prima. Spettacoli 
gialli: « La corda al collo » di 
J. Lee Thompson con Giulio 
Platone. Corrado Sonni, Della 
D'Alberti. Igea Sonni. Regia G 
Platone. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante 
Aulta Durante, Leila Ducei 
Enzo Liberti presenta: « Amo­
re in condominio > di A. Mu 
ratori. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle 21,15 C ia Renzo Giovam 
Pietro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli, presenta: « Processo per 
magia . (De Magia) di Apuleio 
di Madaura Regia R. Giovani-
Pietro. 

SISTINA ' 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rasce! e 
Delia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga * musiche di Rasccl. 
Costumi Coltellacci Coreogra­
fie Buddy Schwab. 

T E A T R O DEI RAGAZZI (a l 
Ridotto E l i s eo ) 
Alle 16 dal • Cuore » di E 
De Amici*: * Il tamburino sar­
do ». « Piccola vedetta lombar­
da ». • Sangue romagnolo 
• Piccolo patriota padovano *. 

T E A T R O DI P U L C I N E L L A 
(Via Mario Menghini 103) 

Dalle 15.45 alle 19.30 • Pulci­
nella asino per amore ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 
_• Eniulu di Madame l o u v a n d di 

Lundra e Grrnvin di Parigi 
Ingresso continualo dati* 10 al­
le » 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(P iazza Vittorio) 

Attrazioni, risti-rante. bar. par-
choegto 

CIRCO A M E R I C A N O (Via le 
T iz iano - P a l a z z e t t o de l lo 
Sport) 
Sino al 19 gennaio. Spett. ore 16 
e 21 Prenotazioni biglietterie 
circo tei. 306.645 e agenzie CIT. 
Visitate il grandioso zoo Loca­
le ribaldato Ampio pareheg­
gio. 

VARIETÀ 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
Yogl Cindy Bubu DA + + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Non mandarmi fiori, con D. Day 
(alle 16-18.40-20.45-22,50) 

SA • • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S. Connery A • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Biancaneve e i sette nani (ap 
15.30, Ult. 22,50) DA + + 

APPIO (Tel. 779.638) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
The Sword in the Siine (alle 
15.30-17.50-20-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

9A • • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 15.30-17.45-20.10-23) 

(VM IBI SA + 
ASTORI A (Tel . 870.245) 

Voglio essere amata In un letto 
di ottone, con D. Reynolds S + 

ASTRA (Tel . 848.320) 
Cleopatra, con L. Taylor SM * 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Per un pugno di dollari, eon C. 
Eastwood A • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
10 sono un campione, con R. 
Harris DR • • • + 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
11 gran lupo chiama, con C 
Grani (alle 15.30-17.35-20.20-2.1) 

SA * + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA • • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA • • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ap 15.30. tilt 22.45) 

M • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Deserto rosso, con M. Vitti (ap 
15.30. Ult. 22.45) 

(VM 14) DR + + • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A + + 

CORSO (Tel. 671.691) 
Le belle famiglie, con Toto (al­
le 16-18.20-20.25-22.45) SA • 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
Cleopatra, con L Taylor SM • 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16-
1D.30-22.45) SA • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al­
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 16-18-20.10-22.45) 

M • 
EUROPA (Tel. 865.736) * 

II magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10-
22.45» (VM 14) SA • • , 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Lr ultime iS orr. con J Carnei 
(alle 15.50-18-20.25-22.50) G • 

F I A M M E T T A tTel 470.464) 
Topkapi (alle 15.10-17.15-19.40-
22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) " 
Vngl. Tlndv e Bubu DA « « 

G A R D E N (Tel . 652.384) 
• Per on pugno di dollari, con C 

Ea.«twond A • • 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon S \ • • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ale 15.30 - 17.40-20.05 -
22.50) M • 

MAJESTIC (Tel . 674 908» 
La spada nella roccia (ap 15) 

MAZZINI «Tel. 351.942» 
Scu«a me lo presti tuo marito?! 

AMBRA JOVINELLI (713j»06. ^ T R ^ ^ T V E - I N c e .g r j lM # / 

schermi 
V - i - , 

e 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Agente 087 missione Goldflnger. 
con S. Connery (alle 15-18,10-
20.35-22,50) A • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
La spada nella roccia (ult. 
22.50) DA + + 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA + + 

P A R I S (Tel . 754.366) 
1 due seduttori, con M Brando 
(ap 15. ult. 22.50) SA + + 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.15-21.45) SM • 

QUATTRO F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
Ciao Charlle. con T. Curtls (ap 
15. ult. 22.50) SA • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (alle 15.45-18.10-20.35-
22.45) M » 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vaughn (alle 16-18.15-20.20-
22.50) G * j 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connerv A • 

R E A L E (Tel. 58023) 
II disco volante, con A Sordi 
(ap. 15. ult. 22.50) SA • • 

R E X (Tel . 864.165) 
Il vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 16-19-22.30» 

DR • • • 
RITZ (Tel . 837.481) 

I due seduttori, con M. Brando 
SA • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-18.15-20.20-
22.50) G + 

R O X Y (Tel . 870.504) 
I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra (alle 16-18.25-20.30-22.50) 

M • 
ROYAL - C I N E R A M A (Telefo­

no 770.549) 
II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22JM)) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

lefono 671.439) 
Cinema d"essai- Il piccolo Ce­
sare. con E G Robinson 

DR • + • • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Il cirro e la sua grande avven­
tura. con J Wavne DR + 

S U P E R C I N E M A (Tel. 485.493» 
l.a caduta dell'Impero romano. 
con S Loren (alle 15.45-19.22.30) 

SM • 
T R E V I tTel . 689.619) 

Tnpkapl. con P Ustinov (alle 
16-13.05-20.25-23) G + « 

VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 
Cannoni a Baiati, con R Atten-
borough lallc 16 - 13.25 - 20.30 -
22.45) DR « 

• • • • • • • • • • • • • • 

m Le sigle che appaiono ac- . 
• canto al titoli del film * 
• corrispondono alla se - • 
9 guente classificazione per • 
• generi: • 

• A = Avventuroso • 
• C = Comico • 
m D \ = Disegno animai* * 
m DO = Documentarlo _ 
_ DR = Dranttaatleo a 

» G =» Giallo # 

a) M ~ Musicale £ 

• S = Sentlaaentale • 
• SA — Salirle» • 
• SM = Storico-mitologico 
• Il nostro giudizio sui flint 
• viene espresso nel aaod* 
• seguente: 

• • • • • • = eccezionale 
• • • • • = ottimo 
• • • • = buono 
9 • • = discreto 
m • = Mediocre 

V M 16 = vietato al mi­
nori di 16 anni 

ARS 
Il segno del cujote 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
L'arciere del re. con R. 

A • 

Jerry 1 3 4, con J Lewi« e ri­
vista Tarantino C 4»4> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Olimpiadi del mariti, con U 
Tognazzi e rivista S + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
t due toreri, con Franchi-In­
g r a t i a e rivista Follie Show 
1965 C + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande spettacolo teatrale 
Claudio Villa 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l 352.153) 
Agente v«7 missione Goldflnger 
con S Connery (alle 15-18.10-
20,35-22,50) A • 

Zulù, con S Baker (alle 19.45 
22,45) A • • 

M E T R O P O L I T A N (T. 689.400) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 14.30 - lfi.20 - 18.15-
20.30-23» DR • • 

MIGNON (Tel . 669.493) •' < 
La strada del crimine, con J. 
Woodward (ap. 15.30. ult. 22.50) 

DR 4> 
MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A L'ott r i cc io roti Paul 
Newman - DR 4> + 
Saia B Brrvr chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Topkapi. con P Ustinov G 4>« 

M O D E R N O S A L E T T A 
per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A « 4 

MONDIAL (Tel.. 834 876) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A • • 

Tavlor 
A • 

ATLANTIC (Tel . 7.610 656) 
La pistola che canta 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A U R E O (Tel. 880.606) 
Aquile tonanti DR + 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Gli amanti del Pacifico S + 

AVANA (Tel. 515.597» 
1 corsari del grande fin me. con 
T. Curtis A • 

BELSITO (Tel. 340.887) 
002 agenti segretissimi, con 
Francln-Ingra<;=ia C • 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Il terzo segreto, con S Boyd 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
La pappa reale, con A. Girar-
dot (VM 18) S • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Riflfl, con J. Servais G + + + 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
I due toreri, con Franchi-In-
gra.ssia C + 

IMPERO (Tel. 295.720) 
La donna di paglia, con Burt 
Lanraster DR + 

INDUNO (Tel. 582.495) 
II dottor Stranamore, con Peter 
Sellers SA + + • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
L'arciere di fuoco, con V. Mavo 

A • 
JOLLY 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi 1 + 

JONIO (Tel. 880.203) 
1 basilischi SA ,+ + + 

LEBLON (Tel. 552.344) 
l.a Bibbia e la pistola, con P. 
Ncwman A • e comica di 
Cliarlot 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

NEVADA (ex Boston) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Ma rais G + 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Il dottor Crlppen e vivo G • 

NUOVO 
Passo di Fnrt Osage, con Rod 
Cnmeron A • 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: La corazzata 
Potrmkin DR • • • • • 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Il castello del morti vivi, con 
C. Lee DR + 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
Christine Keeler. con J Buckin-
gam (VM 18) DR + 

P R E N E S T E (Tel . 290.177) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La mia signora, con A Sordi 

S \ • 
RIALTO (Tel. 670.763) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Lainc SA + + 

R U B I N O 
Sancite misto, con A Gardner 

DR + 
DR • • ' S A V O I A (Tel. 865.023) 

BRASIL «Tel. 552.350) Scusa me lo presti tuo marito? 
Finch*- dura la tempesta, ron con J Lemmon S% + + 
J. Mason DR • 1 S P L E N O I D (Tel . 620.205) 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. R 380.728» 

Robin flood della California 
A 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La città del vizio DR • + + 

ALASKA 
Piombo rovente, con B L&n-
caster (VM 16) DR • • • 

A L B A (Tel . 570.855) 
I 5 penny. con D. Kaye C + 

ALCE (Tel . 632.648) 
Finche dura la tempesta, con 
J. Mason DR 4> 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Mamie. con T Hedrcn G • 

ALFIERI 
Cleopatra, con L. Taylor SM • 

ARALDO 
Operazione terrore, con G Ford 

(VM 14) G • • 
ARGO (Tel. 434.059) 

L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda DR • • • 

A R I E L tTel. 530.521) 
Silenzio si spara, con E Co­
s t a t i n e G • « 

BRISTOL (Tel.'7.615.424) 
•Jerry 1 3 4, con J Lowjs C • • 

BROADWAY (Tel . 215.740> 
Le calde amanti di Kyoto DR • 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
La commare secca 

(VM 14) DR • • 
O N E S T A R (Tel . 789.242) 

Voglio essere amata In nn letto 
d'ottone, con D Re\nolds s + 

CLODIO (Tel. 355.657» 
Il treno, con B LanraMcr (ap 
15. ult. 22.30) I)R • 

COLORADO (Tel. 6 274 287» 
. , Sei donne per l'assassino con 
• i C Milchell DR 4> 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Cerchio di fuoco, con A Ladd 

A • 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Quella nostra eslate, con M 
O'Hara S • 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
Silvestro e Gonzales malti e 
mattatori DA <t> 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Traditore al campo 5. con P 
Newman DR • 

DIANA (Tel . 780 146» 
0f»2 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C • 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Gli in\inrihili . con G Cooper 

A • 
E S P E R I A (Tel. 582 884) 

Ercole contro Molok SM + 
E S P E R O 

Sfida all'O.K. Corrai, con B 
Lancaster A • • • 

Le piogge di Ranchipur. ron L 
Turnor DR • 

STADIUM (Tel. 393 280) 
E venne il giorno della vendet­
ta. con G. Peck DR • • • 

SULTANO (Via di F o r t e Bra-
vetta - Tel . 6.270.352) 
Follie d'Europa (VM 13) DO + 

T I R R E N O (Tel. 573.091) 
Furia omicida DR • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
I.e tre sfide di Tarzan. con J 
Mahoncy v, A • 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR • • 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo­

no 8.644.577) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingraf-sia C + 

V E R B A N O (Tel. 841.295) 
Destino in agguato, con G Ford 

DR • 
VITTORIA (Tel." 578.736) 

Il circo e la sua grande avyrn-

APOLLO 
Spionaggio a Casablanca, con1 

S Montiel A + 
AQUILA 

Follie, d'estate 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

Tokyo divisione criminale 
(VM 14) G 4 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Segretissimo spionaggio, con L 
TerziefT DR • 

AVORIO '(Tel . 755.416) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Torzieff DR • 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel . 561.767) I 
La legge della pistola, con R. 
Loggia A • ' 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Sexy nudo (VM 18) DO 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Assassinio del dottor Hlchtckok 
ron F. Rabat G • 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR + 

D E L L E RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel . 317.400) 
Amanti del Pacifico S + 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR +• 
ELDORADO 

Pastasciutta nel deserto, ron G 
Halli DR + 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
L'ita notte movimentata, con S. 
Me Laine S + + 

FARO (Tel . 520.790) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) O + 
IRIS ( (Tel . 865.536) 

La battaglia di A!amo, con J. 
Wayne A + + 

MARCONI (Tel . 740.796) 
L'n buon prezzo per morire. 
con L Harvcy DR + 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
Il guanto verde 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a 6) 
La saga del eomanehes A + 

O R I E N T E 
Come Eva più di Eva, con Joan 
Collins 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
La signora e 1 suol mariti, con 
J. Lemmon SA • • 

P E R L A 
La rivolta del gladiatori SM + 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA •»+ 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran-
rhi-Ingrassia M • 

PRIMA PORTA (T . 76.10.136) 
Mamma Roma, con A Magnani 

(VM 14) DR • • • 
P R I M A V E R A 

Riposo 
R E G I L L A 

Valanga gialla, con A. Louise 
DR ^ 

RENO (g i i LEO) 
Maigret contro I gangster», eon 
J Gabin G + 

ROMA 
Riposo 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
L'uomo che morì tre volte, con 
S. Baker G • 

TRIANON (Tel . 780.302) 
L'onorevole 

LIBIA 
Riposo 

LIVORNO 
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR • 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
NATIVITÀ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Riposo 
NUOVO DONNA O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Maciste all'inferno SM -*• 
OTTA VILLA 

Riposo 
P A X 

Riposo 
PIO X 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A • 

QUIRITI 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo | 

SALA P I E M O N T E ' 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S E S S O R I A N A 
Riposo 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 

S. F E L I C E 
Riposo 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR • • • • 
V I R T U S 

Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Alaska, Adriaclne, Anio­
ne. Ariel. Brancaccio, Bristol. 
Cristallo. Delle Rondini. Ionio. 
La Fenice. Nlagara. Nuovo Olim­
pia. Olimpico, Oriente. Palazzo, 
Planetario. Platino, Plaza, Pri­
ma Porta. Rcgllla. Reno, Roma, 
Rubino. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tusrolo. Ulisse. XXI 
Aprile. TEATRI: Arti. Delle Mu­
se. Piccolo di Via Piacenza, Qui­
rino. Rossini, Ridotto Eliseo, Sa­
tiri. 

• l 'Uni t i* non è reipooM* 
bU« deHt varlaxloQl di pro­
gramma eh» non Tengane 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti intercalati. 

Radio P r a g a 
Dette ore 13 alle 13.4» m 

onde corte di metri 44) 5 
delle ore 18 alle 18,30 su 

onde corte di metri 49 
delle ore 19.30 alle 30 su 

medie dì metri 333.3. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L> 60 
FIMER piazza VanvUelll 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen-
zioni-

tnra. con J Wavne DR «. 

Terzt» visioni 
A C I D A (di Aci l ia) 

Terra srUaggia A + 
A D R I A C I N E (Tel . 330 212» 

I,a vergine di cera, con Boris 
KarlofT (VM 11) DR « 

A N I E N E 
La sfida del mirine* A • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA 

Il giorno più lungo, con John 
Wavne DR • • • 

B E L L A R M I N O 
Squali d'acciaio, con W Holden 

DR + 
B E L L E ARTI 

Riposo ' " 
COLOMBO 

II mio amore è scritto sul vento 
con S Montiel S + + 

COLUMBUS 
F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly • G «• 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
Cronaca familiare, ron M Ma­
stro! nni DR +-+-+-*-

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Ri;>Oso 

DUE MACELLI 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Riposo 

Par ehi asctlta 
Radio Varsavia 

Orazio e lunghezze d'onda 
delle traamiasiOAi in liEgua 
Italia— 

12.15 • 11.45 
I «a metri 25.28. 25.41. J1.M. 
' 3LS0 (11865 - 11100 - 9675 . 

9525 Ke/e) 
ia.ee . ì s je 
su metri 31.45. 42.11 
OMO - 7125 Ke/S) 
trasmiesìone per gli emigrati 
19 00 - 19J9 
eu metri 25.19. 25.42. S1.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 952S 
1502 Kc/s) 
21.ee . z i J# 
tu metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 
22.M - tZJX% 
mi metri 25.19. 25.42. 31.44. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9549 - 9S29 
8125 - 1502 Ke/s) 
trasmiss-one per eli emigrati 
Ora i glerna. alle ere 18 a 
alle ti maaleai a rlekl 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegna Immedia­
ta. Cambi vantaggiosi . Faci l i ­
tazioni - Via Blssolatl n. 24. 

IMPORTANTE - Applicando al­
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET­
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio. Chiede­
telo HÌ Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI. Informazio­
ni Tel. 430 390. 

5) VARII L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'umclaJe P A -
I.IIMBO invest igazioni , accer ­
tamenti rlservallsslaal pre-post -
matrimoniali . Indagini de l i cate . 
Opera ovunque . Pr inc ipe A m e ­
deo 6Z ( S t a l l o n e T e r m i n i ) . T e ­
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

14» MEDICINA IGIENE L. 50 

A . A. S P E C I A L I S T A v e n e r e e 
pelle disfunzioni sessual i . Dottor 
MAGLIETTA, via Orinole 49 -
Firenze - Tel . 298.371. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Uaotnetto medico per la cura 
delle « sole > disfunzioni e de ­
bolezze f^asuall di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
rastenia, deficienze ed anoma­
lie sessuali) Visite prematri­
moniali Dott. P. MONACO, 
Roma. Vi» Viminale. 38 (Sta­
zione termini - scala sinistra, 
piano «erondo. Ini. I. Orario 
1-12. |f>-8 e per appuntamento 
escluso ti «abato pomeriggio e 
nel giorni temivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut Com Roma IR019 del 
25 ottohre 1«5M 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

li u ó vb ci ii o b RO ia ò 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione di 

eorse di levrieri. 

STR0M DAVID 
Cara sclerosarne t ambula tortale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEtt VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulerre varicose 

DISFUNZIONI SFSSl'ALI 
V E N E R E E . P E L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 334.341 . Ore « l e : restivi t - l l 

(Aut M San. n "79/2931M 
del It maggio ItW) 
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Vv.W, 
La psicosi 

iv anti-arbitro 
£ può portare 
T a gravi 

< incidenti 

'TT11 
Le responsabilità 

dei dirìgenti 
JS.O.S.? Beh, è abbastanza noto che il foot-ball all'italiana è pieno 
pus come un foruncolo maturo. Ma la gravità della situazione s'è 

seralmente diffusa all'annuncio del * crack » dello Roma, seguito 
\la scandalosa commedia inscenata dall'allenatore della squadra Lo-
\zo. Quest'apostolo del catenaccio (e, dunque, maestro di violenza 
cistica), cui la Lega ha, tuttavia, garantito uno stipendio di due 
Itemi al mese, ha recitato la parte del deseamisado, ed è riuscito ad 
\affar pure la catenina d'oro di un ragazzo. Tra l'altro, Lorenzo ha 
\to che la Roma torna ai tempi poveri e gloriosi di Testacelo. No. Al­
ti, la moglie di un trainer non poteva, con l'anticipo di dieci 
ioni sull'ingaggio, blocca­

r e ' • * ' • < • - • - > . . , , > » i *,v - , -

ìun supermarket a Buenos 
re». Intendiamoci: mica ce 
fbìamo con lui, Lorenzo, e 
ta. Oggi, con ti football al­
itano, c'è chi guadagna di 
l'Herrera dell'Inter, quat-
milionl al mese, è un 
ipto. E non è che f. gluo~ 

}rl (compresi quelli del Mi­
che minacciano di dar 

falt perchè giudicano mo­
to il premio di partita, e 

esclusi quelli del Catania 
aspettano dt dividersi lo 
sso della gara con l'In-
.) siano alla fame. Anzi. 

%do calci al pallone — e, 
sso, spettacolo di villania 
laleducazlone — tutti si 

più o meno arricchiti, 
spalle, appunto, degli ap-
ionati che — fino a Ieri, 

\eno — hanno creduto al 
tri tecnici e morali delle 
ipetizioni. Infatti, il crack 
ta Roma ha anche dimo­
tto che Mecenate è davve-
morto nell'6* a.C; cioè: 

Mata la carica o soddisfat-
Jamblzione, i presidenti ri-
|Ilono i soldi anticipati e 

magari, hanno sciupato 
capriccio. 

fosì, l'incantesimo è rotto. 
imo, subito, al giuoco del-
ccuse. La furiosa polemica 

Il arbitri (che non può ma-
trare la disastrosa pertur-
ione finanziaria delle so-
tà, né il fenomeno della 
linuzione deoli spettatori e 
li incassi) s'è inferocita con 
tervento di Moratti, a con­
tiene dell'incontro fra la 
ventina e l'Inter. Eravamo 

pampo di Marte. E per la 
ita, quel giorno non ci pa-
fosse il caso di mettere in 
tbio la buona fede dell'ar­
ra. Il quale sbagliò. e not 
Iremmo: • La direzione — 
Erta. accomodante, pater-
stica — di De Marchi non 

_ facilita a nessuno ». Ad 
pi modo, se poteva essere 

xtibile la punizione che 
lise a Maschio di reallz-

tt pareggio, certamente 
tra il goal di Corso, visto 
msiderato che Picchi, nel-
ione, toccb la palla con 
mano nella sua area di ri-

Ora, siccome non vo-
imo credere che avesse ra­
te il padre Malagrida 

indo affermava che la pa~ 
è data all'uomo per na-

ìdere il suo pensiero, dob-
10 dedurre che Moratti sia 
ito andar più in tà del sin-

episodio, e con degli sco~ 
ien chiari, precisi * 
ioli? 

fcco. ci siamo. 
['Imbroglio anti-doping del-

ssata stagione (che — se 
vere le nostre recenti In-

lazioni. raccolte a Firenze 
|«tar?bbe per essere archi­
lo) ha cancellato II fatto 
rport, pure commerciat­
ile, e non si sa più per-

pegalo: si uuol rincere 
irepoiare. come ordina la 

ila principale del foot-ball 
italiana) a qualunque co-

costl quel che costi! Con-
i poveri, i ricchi trionfa-

\ facilmente. I ovai s'hanno 
indo si scontrano i milfar-
H, e all'uno o all'altro il pa-

patta non è sufficiente. 
toreri arbitri? 

talché rolffl. sì 
rinuncia di Bonetto e lo 

jnfanamento di Adami, 
in| e Gambarotta, ch'erano 
isiderati d'eccellente quali-

\hanno sollevato molte per-
tità, anche perchè sono 

ti pochi I buoni elementi 
lisposteione Poi s'è saputo 
Tnttosport. Gambarotta ha 

ihlarato: - Con me. era bra­
so] tanto chi sì dimostrava 

svo mi campo.. Mflan. Tn-
Roma. Catania. Messina, 

.rentu«. Mantova o Vleen-
io tutti ho «empre tratta-
in ugual modo E forse è 

iorio per questo che m'han 
itttito via - Sorpresi? Nirn-

\ffatto Perchè l'ex arbitro 
\ferma le Indiscrezioni cub­

icele da l'Unita, a metà 
cembre: «La decisione di 
imbarotta d'abbandonare la 

non era spontanea; 

derivava, al contrario, da un 
ordine ricevuto, poiché non 
aveva favorito.come richie­
stogli dall'alto, una grande so­
cietà ». V 

Qui adesso, è assai difficile 
distinguere fra la tensione che 
gli interessati s'impongono e 
la commedia che si sono as­
segnati. Che importanza si de­
ve dare, infatti, ai prossimi 
raduni del responsabili della 
Federazione e della Lega? 

Manco a farlo apposta (chi può 
giurare, però, che i referees 
di Pasturenti non vogliano 
provocare la rottura?...), nel 
momento stesso che Franchi 
lanciava da Firenze lo slo­
gan che reclama una linea di 
serietà e di severità, a Vicen­
za accadeva una nuova disgu­
stosa gazzarra, in conseguen­
za della provocatoria desi­
gnazione dell'arbitro Di Ton~ 
no, che — a San Siro, con 
l'Inter — già aveva danneg­
giato la compagine di Scopi-
gno. Intanto, da Milano il giu­
dice Barbe, diramando il set­
timanale elenco delle puni­
zioni, c'informava che poco e 
niente d'irregolare era acca­
duto. per gli arbitri Potltano 
e Rigato, a Varese e a Bolo­
gna. Come se la gente non 
avesse occhi per vedere e 
orecchie per sentire! 

E. comunque, la denuncia 
di Gambarotta è d'eccezionale 
peso e importanza. Accuta i 
maggiori dirigenti federali e 
leghisti, che hanno incorpora­
to VAIA e, praticamente, le 
hanno tolto l autonomia, ren­
dendola schiava dei loro egoi­
smi. e umiliandola al servizio 
degli affaristi del foot-ball al­
l'italiana. che hanno danaro e 
rogati per tutti. Allora, si può 
capire il comportamento di 
parecchi squallidi fischietta-
tori in funzione che. per pau­
ra di far la fine di Adami. 
Jonni e Gambarotta. sbaglia­
no. sapendo di rbaoliare. tan­
to che i giornali sano costret-
tol a raccooliere perfino l'ulti­
mo sfogo di Puglic:e. l'allena­
tore del Fooaia: - Io non pos­
so parlare. Ma voi che avete 
visto, voi che giudicate, siate 
onesti, se volete bene allo 
sport La mia squadra ha per­
so a 7" dalla fine una partita 
che meritava perlomeno di 
pareggiare. se non di vincere. 
Se Carminati ha visto il pe­
nalty. sia fatta la sua volontà. 
Pero, voi che dovetp e«ere 
onesti, giudicate, e Giudican­
do pensate al bene del calcio 
E* una vergogna' . Ah. scu­
sate: è meglio che non insi­
sta. altrimenti finisco nei 
guai». 

iVon è piìi di moda arrosti­
re E. del resto, che importa'' 
Per entrare suoli stadi, tale 
è il marcio che vien fuori, oc­
corre la maschera. Finché, si 
intende, le folle. di*ou*tate. 
non si stancheranno, definiti­
vamente 

Attilio Camoriano 

L'Honved 
batte (84-74) 

l'Ignis 
BUDAPEST. 7 

Nel pnmo incontro valevole 
por il secondo turno eliminato­
rio della Coppa del Campioni 
d'Europa l'Honved di Budapest 
ha battuto questa sera l'Ignis di 
Varese per 84-74 (32-37) 

Nel primo tempo gli Italiani si 
sono dimostrati superiori agli 
avversari ed hanno terminato in 
vantaggio por 37-32 

Nella ripresa * pero cambiato 
quasi totalmente il tipo di gioco 
praticato da entrambe le squa­
dre 

I magiari, facendo leva frullo 
amor proprio e riuscendo anche 
a sveltire molto la manovra, han­
no prima piregginto le sorti a 
30-39 e poi hanno cominciato a 
dominare i varesini distanzian­
doli di ben 10 punti con il risul­
tato finale a loro favore dt 84-74. 

Il 23 a Milano 

SaràLogart 
1 v 

Due immagini delle proteste del «rossoneri-, cui si è ag­
giunto VIANI (con il eappello nella foto grande), contro 
l'arbitro Polltano «reo» di non avere concesso un rigore 
al Milan per un fallo di un varesino sulla linea di porta 

Per far fronte alla situazione che potrebbe esplodere da un giorno all'altro 

Urgono provvedimenti immediati: 

Pasquale convochi subito il C. F. 
Franchi sta facendo quanto può con appelli telefonici agli arbitri e ai dirigenti di società — Ma 

non basta: occorre richiamare gli arbitri messi in congedo o far ricorso ad arbitri stranieri 
Gli incidenti accaduti duran­

te Lanerossi-Fiorentina — dal­
le scorrettezze in campo, alla 
bottigliata all'arbitro, all'inter­
vento e all'espulsione di Sco-
pigno — hanno destato vivissi­
ma preoccupazione in tutti g)' 
ambienti sinceramente sporti­
vi perchè hanno confermato 
che la situazione è ormai ar­
rivata al punto di rottura e 
quindi c'è da temere che una 
domenica o l'altra possa ac­
cadere il peggio. 

Cosi sono stati riaperti i 
processi a coloro che sono ri­
tenuti responsabili dell'attuale 
crisi del football ed al temoo 
stesso da ogni parte si pro­
pongono rimedi più o meno 
drastici, più o meno giusti, 
per tentare di porre un ar­
gine alla frana che sta pre­
cipitando sul mondo del calcio. 

C'è da rilevare però che ge­
neralmente vengono prospet­
tate responsabilità e quindi 
rimedi solo parziali: c'è in­
ratti chi se la prende unica­
mente con gli isterismi dei 
giocatori e con le designa­
zioni € sballate » di Pasturenti 
(come fa la « Gazzetta » per 
esempio) ignorando tutti gli 
altri aspetti del problema; c'è 
chi se la prende unicamente 
con gli arbitri; c'è chi accusa 
gli spettatori; c*è chi richiede 
l'immediato ritorno delle «giac­
chette nere» all'autonomia. 

Il fatto, come abbiamo ac­
cennato. è che il problema è 
molto vasto ed ha aspetti mul­
tiformi: indubbiamente Pastu­
renti si è rivelato inferiore al 
compito affidatogli, specie con 
la designazione dell'arbitro Di 
Tonno per il recupero di Vi­
cenza CDi Tonno è lo stesso 
che non convalidò una rete 
regolarissima di Vastola nel 
match Inter-Lancrossl; ed è 
sempre lo stesso arbitro che 
prima della sospensione di La­
nerossi-Fiorentina per la neb­
bia già si era distinto per aver 
negato un rigore ai vicentini). 

Ma insieme a Pasturenti pa­
recchi arbitri si sono rivelati 
pure inferiori ai compiti loro 
affidati, in parte perchè l'at­
tuale organizzazione (stretta­
mente dipendente dalla Feder-
ealcio e quindi dalle società) 
non consente alle « giacchette 
nere » la completa serenità e 
la completa indipendenza di 
giudizio, in parte anche per­
chè qualcuno è effettivamente 
incapace o immaturo essendo 
stato promosso troppo presto 
in serie A a seguito dello 
« svecchiamento » prematuro 
determinato dalle « dimissio­
ni • imooste a Jenni. Gamba-
rotta. Bonetto. Adami. Mar­
chese e via dicendo. 

Poi ci sono le responsabilità 
dei giocatori, dei dirigenti so­
prattutto. degli spettatori, e 
dei giornali borghesi che con 
vere e proprie campagne di 
stampa per tener su la pro­
pria tiratura tendevano a giu­
stificare gli insuccessi delle 

squadre con il comportamento 
degli arbitri, non sempre così 
riprovevole come si vuol far 
credere. 

La situazione dunque è as­
sai complessa: e si capisce 
perchè il commissario della 
Lega Franchi sia apparso piut­
tosto scoraggiato a chi lo ha 
avvicinato ieri a Firenze. Fran­
chi ha ribadito infatti che i 
suoi poteri sono limitati, tanto 
che non ha potuto nemmeno 
pronunciarsi sulle proposte che 
gli avevamo fatto conoscere, 
vale a dire richiamare gli ar­
bitri troppo affrettatamente 
messi in pensione, o dare un 
paio di settimane di riposo 
agli arbitri attualmente a di­
sposizione della Commissio­
ne professionisti sostituendoli 
provvisoriamente con arbitri 
stranieri in modo da permet­
tere un raduno delle « giac­
chette nere » per ulteriori 
istruzioni, di far loro ripren­
dere il perfetto controllo dei 
nervi e di far placare la vera 
e propria psicosi ormai diffu­
sasi in tutta l'Italia contro gli 
arbìtri 

Invero questi sono provvedi­
menti che eventualmente può 
prendere solo la Federcalcio. 

la quale effettivamente ha con­
vocato per lunedi la presi­
denza e per il 22 il Consiglio 
federale: però allora può es­
sere tardi. Franchi se ne è 
reso conto e sta facendo quan­
to può: ci è stato riferito da 
fonte degna di fede che ieri 
il telefono della Lega ha « la­
vorato » in continuazione per­
chè Franchi ha voluto parlare 
con tutti gli arbitri e tutti i 
dirigenti di società per richia­
mare i primi alla più severa 
applicazione dei regolamenti e 
per invitare gli altri ad os­
servare e far osservare a gio­
catori e tecnici la maggiore 
disciplina in campo e fuori. 

Serviranno a qualcosa que­
sti appelli? Ne dubitiamo dato 
che la situazione ormai è ar­
rivata al punto - limite » per 
eui ci vorrebbero fatti concreti 
e non più parole 

Ma* diamo :.t'o a Franchi di 
essere stato il primo a tentare 
di far qualcosa e di aver in­
dividuato i punti chiave della 
crisi orientando il suo inter­
vento ver*o £ii arbitri e verso 
i dirigenti II presidente della 
Sampdoria Lolli Ghetti è stato 
il primo a dir fuoco alle pol­
veri accusando gli arbitri (per 

Roelants 
vince ancora 

questo sarà giudicato oggi in 
Lega) di assistere senza bat­
ter ciglio ai falli più gravi e di 
sfoggiare invece tutta la loro 
severità solo contro chi muove 
troppo la lingua «ciò a seguito 
della squalifica di Lojaconoi. 

Poi e*è stato il commissario 
giallorosso Marini Dettina che 
dopo Roma-Catania • 2-1 ) ha 
minacciato di ritirare la squa­
dra dd campionato a causa di 
un rigore concedo agli etnei 
dall'arbitro Genel (e ciò per­
chè la domenica prima la Ro 
nLI s: era fatta rimontare tre 
reti dalla fiorentina che aveva 
preso lo slancio appunto su 
r.gore). 

In segu.to a Fiorentina-In'er 
ci sono >ìate 1*» proteste viva­
cissime di Moratti ed Herrera 
contro De March:- il presidente 

intervenire ai molti incidenti 
accaduti in campo 

Si apre subito dopo la serie 
nera del Lanerossi sotto forma 
della mancata concessione di un 
rigore nel match di Torino (ar 
nitro Campatimi >: e la serie 
proseguirà «obito ad opera di 
Di Tonno con la invalidazione 
del goal di Vastola durante In­
ter I-anerosM 

Torniamo a Roma per la par­
tita tra i ij nlloro^si ed il Genoa 
nella 'quale l'arbitro De Ber-

inardu ne fj d. tutti 1 colori 
concedendo al Genoa un goal 
M/..I'U ci.' un IH-IIO fuurig 000 e 
.mnullandon» iti segu io un al-
;ro regolar:--imo Dopo De Ber­
nardi': 1 Kom 1 c-ip.t.. Kowrsi 
che durante I. 'z.o-Torino :<--
^.-•e ìmp'Tlern'.i :-d ok'ni ?ror-
T'''.'c/.7:\ .iiiche 1" più <•. imoro-

l'avversario 

di Mazzinghi 
Benvenuti-Truppi il 12 febbraio a Bologna - Sol-
divar-Rojas per il titolo mondiale dei mosca 
Terrel-Machen e Patterson-Chuvalo semifinali 

per il titolo dei massimi 

nero azzurro ha detto che non , t.. -.Vanto D- Konb.o -orvol i 
r.tiene De March, in grado di „u d l l e f , n i d l r t ,„ r ^ n . . f i^, 
arbitrare una partita di grandi 
'inportanza mentre Herrera ha 
definito l'arbitro - ii miglior 
viola in rampo -

Poi c'^ stato un e-po-to della 
Lazio per gli incidenti acca­
dili. a Foggia- c'è stata laccu»a 
di Joii-,-,uii .ill'arbitro il; I.azio-
Mantova ("Quanto ha preso 
t'arbitro'' -K ci sono state le 
violentissime critiche d' Pu-
<;lie=e e di Rocco agli arb.tri 
di Juventus-Foggia e d: Bo!o-
gn.. -Torino. 

Siamo arr.vati co î alie ul­
time Vicende, alle .-c«-ne as-urde 
ili protesta de: giocatori vare­
sini e ro-sonen per l'arbitraggio^ «ranqji 
'peraltro infelicissimo> di Pn-iy,., t,f, 

ni ' ui'o f • : n .• v • (iiir.iiiTf 
inter-S.impdor.a poi <•"•• Fran-
e'^'Oii che e-pelle P is^wi per 
un f'iìlo veir.'-I^ dura'i'e M.-

La riunione pugilistica che si 
svolgerà sabato 23 gennaio a 
Milano sarà imperniata sul con­
fronto fra il campione del mon­
do dei medi junior Sandro Mnz-
zinghi. e l'americano Isaac Lo-
gart. Nella stessa serata Franco 
De Piccoli incontrerà lo statu­
nitense Herb Siler. 

Ecco il programma-
Pesi medi junior: Alessandro 

Mazzinghi contro Isaue Logart 
(USA> in dieci riprese — Pesi 
massimi: Franco De Piccoli e. 
Herb Siler (USA) in 10 ripre­
se — Pe»i superwelters: Luciano 
Piazza contro Carlos Duran (Ar­
gentina) in 8 riprese — Pesi 
massimi: Giuseppe Miliari, e. 
Clifford Gray (USA) in 8 ri­
prese. Resta da defluire un 
quinto incontro. Sono in eorso 
trattative per concludere il 
combattimento fra i pesi piuma 
Casti e Co-eia 

* * * 
A seguito della rinuncia di 

Bruno Visintin al titolo di cam­
pione d'Italia dei superwelters, 
sono stati designati per dispu­
tarsi il titolo vacante Ciro Ci­
priano. iscritto d'ufficio alla 
competi/ione nella stia qualità 
di sfidante ufficiale dell'ex 
campione di Italia, e Giampao­
lo Gabanetti. 

L'incontro dovrà disputarsi 
entro il 5 mar/o Iyfi5. i relativi 
contratti di ingaggio dovranno 
giungere alla segreteria gene­
rale della F.P.I. entro il 5 feb­
braio 1065 

Per quanto riguarda il cam­
pionato d'Italia dei pesi medi. 
l'asta indetta per l'aggiudica­
zione dell'incontro tra Nino 
Benvenuti (detentore) e Tom­
maso Truppi (sfidante) è stata 
vinta dall'organizzatore romano 
Eduino Zucchet. il quale ha 
inoltrato l'offerta maggiore fra 
le due valide pervenute nei ter­
mini e farà svolgere l'incontro 
al Palazzo dello Sport di Bolo­
gna il 12 febbraio 19G5. 

E' stato, infine, omologato il 
risultato dell'incontro svoltosi 
ad Alessandria il 20 dicembre 
tra Piero Del Papa (detentore) 
e Benito Michelon (sfidante). 
valevole per il campionato d'Ita­
lia dei pesi mediomassimi. e a 
seguito del quale con la vitto­
ria ai punti. Michelon è di­
ventato il nuovo campione d'I­
talia della categoria. 

» * » 
L'Olympic Boxing Club ha 

annunciato ieri che tenterà di 
organizzare in marzo a Los An­
geles un campionato mondiale 
di pugilato per il titolo mondia­
le dei piuma fra il messicano 
vìncente Saldivar, detentore, e 
l'imbattuto californiano Raul 
Rojas. 

L'incontro dovrebbe dispu­
tarsi il cinque o sei marzo nella 
Memorial Sport Arena, che può 
accogliere 16 000 persone. 

Saldivar ha conquistato il ti­
tolo battendo per K O. Sugar 
Ramos lo scorso settembre. Ro-
jas che ha ottenuto 18 K O. su 
24 incontri vittoriosi di-putati. 
•• sp t̂o nelle classifiche mondia­
li della WBA e -ettinio sPcondo 

R m g •-. 
» * # 

I! Con-i^lio Mondiale del Pu­
gilato professionistico, che ha 
sede a Città del Messico, ha con­
fermato ieri il suo appoggio alla 
MBA - - e indirettamente la sua 

lan-Bologn r anco: Ì t-..\ iamo'- opposizione alla commissione 
V.irazzan. che =i - .nventr< -• due} atletica «li New York — nella 
rigori iper forturn :::io p-»r'nuova disputa *ul titolo iiion-
j»art»-> diir.i.Te Fiorentina-) diale dei massimi e confidi rerà 
M> «ma: ('^ A:i»one-«- che con- il combattimento Terrel-Machen 
cede .si Fo^.-i il ?o «1 d*»l!.i vit-lcome eliminatoria del campio-
:or.a contro :.. l.^z.o pur se; nato mondiale dei massimi con 
viziato da uni .rregolarità gro^-ila clausola che il vincitore del-
sa come un.-, CJ-.I un attac-j l'incontro affronti entro un ter-
eante foggiano IVPV.I trattenuto'mine ragionevole, con il titolo 
Caros: nientr» s'.-.vn per re-iin palio, il vincitore del com-
sp.ngere s ci:.- I„--77G*ti era'battimento Patterson-Chuvalo 
po'u'o .nWvemrr ••» segnare, o un altro pugile designato dal-

iliamente1. S.̂ rno irri- la WBA o dai Consiglio Mon-
1 ,ii fattacci d'. Varese diale del Pugilato. 

I.tano. alla «peraltro eiu.sta- e-1 o v „ j»o5 . V i m , . l ( r v o - . ...j m , .-•-• Que-ta pos. /ione del Coniglio 
spj.sion- di Scop.gno che s,« ra,„o r e ^ j . p _ , r V ,.„, c-nt. ga'Mondiale ;• «tata dettagliata-
avventato contro Pol.tano ap-, l W Va n-'».i-o .lae r.<;or. ..! Gè. j mente spiegata ieri in una pre­
punto nel finale dt: rt-cupvrol n „ , duriate li p.irt.'a con lai H-azione in cui il Con-igliO 
Lanerossi - Piorent.nr, Ciò "»;. \t ilanta»: e s.imo arrivi-., a Mondiale del Pugilato ricorda 
conferma che l'anarcha d-i di- n, Tonno Come si vede e'le origini delle attuali difficoltà. 

difficilissimo trovare un arbi-'segnala di aver consultato le 
tro che s.a sti"o finor. mimu-] grandi Federazioni Interna/io 

rigen'i. dei tecnici, dei g.oca-
tori sta subendo un - crescen­
do - impressionante m propor-j,.c. ,). .. p,.lVht- . ui •• part d.' inali e preci-a che P.ero Pini. 
/..one all'aggravars: della si-, fiorissimo trovare due arbitri! segretario deH'E3U. la WBA e 
tuazione Ld anche agii erroriicju. „j comportano nello st-sso la Federazione Latino-Ameri-
•iegh arbitri che s 0 n o stati pu- modo 'c> eh". ". rigor, se li in-Ioana, cioè la maggioranza de-
re molti e gra\ i ven'a a eopp.e e eh. non li dà! gli organismi rappresentati nel 

Dopo un avvio di camp-.oiu-l nemmeno m pjnto d. morte. Consiglio Mondiale, si erano 
to p.uttosto calmo le pr.me c > c n , chiude gli occhi sUi 

MONTEV1DEO. 7. — I/ltallano Antonio Amba (1 e classificato 
quinto nella • Traversata dMle spiale », prova di eorsa dispa­
iata Ieri «fra m Montrvtdeo in 10 rhllomrtrl e vinta dal belga 
Gaston RoeUnfs, affermatosi già nella corsa di San Silvestro a 
San Paolo. 

Rorlanrs si è aggiudicato la gara di ieri sera In 30'2«", pre­
cedendo In spagnolo Mariano Ilarn Ctsneros (30*32"), il giappo­
nese Kokitl Tsuravava (30'34">, il norvegese Thor Delland 
(30'34"S), l'Italiano Ambii r30'3S"), l'algerino Hamoud Amenr 
OrtO"). Nella foto: ROELANTS. 

avvisaglie della tempesta si 
hanno aila quarta giornata con 
M.l3n-Tonno quando De Mar­
ch; permette che la partita si 
trasformi in una vera e propria 
rissa scandalosa senza 
nulia per frenare i 

ce 
falli più gravi e chi butta fuori 
i giocatori per restati veniali 
o solo perche s: sono lascia*.. 
andare ad una imprecazione) 
Ciò conferma appunto che il 

•entarelcompito di Franchi e difficile. 
nulla per frenare ì giocatoriU-, , ^chiami alia stretta o -
De Marchi poi e stato 1 oggetto servanza del regolamento ed 
eh dure eruche da parte di aU'uniform.tà di nterpretarlo-
Herrera e Moratti per il suo 
arbitraggio di Fiorentina Inter. 
A Roma De Marchi ha arbitra­
to Roma-Bologna e Roma-Mi-
lan commettendo solo qualche 
errore veniale: comunque dopo 
Roma-Bologna s. e registrato 
un attacco a sassate da parte 
di un gruppo di scalmanati al 
pullman dei giocatori rossoblu 

Poi c'è stato Lo Bello che 
designato a dirigere Messina 
Catania (ed anche qui ci pare 
che Pasturenti abbia commesso 
uno sbaglio dato che Lo Bello 
è un arbitro siciliano) ha con­
cesso un rigore discutibile al 
Messina assistendo poi gessa 

ne dei codici di g.ust.zia spor­
tiva sono giusti ma purtroppo 
non basteranno a risolvere la 
situaz one dato che troppi ar­
bitri hanno dimostrato d: es­
sere effettivamente inferiori ai 
loro compiti Ci voghoro dun­
que rimedi drastici ed imme­
diati per cui concludiamo invi­
tando Pasquale ad anticipare 
alla prossima settimana (subito 
dopo la riunione della presi­
denza) la convocazione del Con­
siglio Federale E speriamo che 
domenica vada tutto liscio. 

r. f 

dichiarati d'accordo con la so­
luzione adottata 

-

Squalificato 
Scopigno 

Oggi processo 
al Palermo 

MILANO. 7. 
Oggi la lega Calcio ha esami­

nato gli inridenti ar raduti du­
rante I-anerossi-Fiorentina com­
minando 754 mila lire di multa 
al iJinerotsl e la squalifica al-
'altenatorc Scopigno fino al 7 
febbraio. Domani ln\ece comin­
cerà Il processo al Palermo ac­
cusato dl lllerlto sportilo per­
chè I dirigenti hanno dato In­
carichi direttivi all'ex presidente 
Vilardo (squalificato a vita) e 
perche sono stati concessi premi 
sottobanco all'ex allenatore Sen-
key. 
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VISINTIN con ogni pro­
babilità difenderà il titolo 
europeo dei « superwel-
ter» contro il danese 
C'hrislcnsen: le trattative 
sono bene avviate e po­
trebbero concludersi nei 
primi giorni di febbraio 
allorché Proietti accompa­
gnerà Sitri a Copenaghen 
per l'incontro con Allottey 
recente vincitore di Mastel­

la™ per K.O. 

Nelle prove 

a Auckland 

il più 
veloce 

AUCKLAND, 7. 
Si è svolta oggi l'ultima - se­

duta- di prove in vista del Gran 
Premio Automobilistico della 
Nuova Zelanda che si disputerà 
sabato sui circuito di Pekokohe. 
una località a 100 km. da Auck­
land. 

Il più veloce è stato il bri­
tannico Graham Hill, su Bra­
bham (litri 2.5), che ha com­
piuto il circuito (km. 3.540) In 
l'2.V pila media orari adi chi­
lometri 149.990. Lo -scozzese vo­
lante - Jim Clark, su Lotus (li­
tri 2.5> ha realizzato il secondo 
miglior tempo in 1*26" davanti 
al neozelandese Bruce Me Laren 
(l'26"2) vincitore dell'edizione 
delio scorso anno, su Cooper (li­
tri 2.5). 

L'americano Phil Hill, su 
Cooper (litri 2.5) ha ottenuto il 
sesto tempo con J"28"e;. L« pro­
va si svolgerà sulla distanza di 
km. 177,028 
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I lavori per la riforma delle FS 

Oggi la riunione 
per i ferrovieri 

Il SFI-CGIL contesta la linea di privatizzazione dell'azienda 
Iniziato anche Pesame del riordinamento delle PT e della 

pubblica amministrazione 

Il terzo documento precongressuale della CGIL' 
•>, t> 

Avrà luogo stamani, al mi­
nistero dei Trasporti, presie­
duta dall'ori. Lucchi , sotto­
segretario di quel dicastero, 
la pr ima riunione del la sotto­

commiss ione interministeriale 
per i problemi del personale 
del le F S . Questa r iunione vie­
n e a saldare l'attività del le 
sottocommissioni istituite, do­
po tre riunioni plenarie, dal 
comitato per la riforma della 
Az ienda ferroviaria. Risulta­
to questo acquisito dalla lotta 
dei ferrovieri, guidata dal 
SFI-CGIL. 

Il governo, infatti, inizial­
mente , aveva l imitato i com-
f>iti del comitato a quelli del-

'aumento del le tariffe e del 
tagl io dei eosidetti « rami 
secchi >. Oggi è impegnato a 
discutere del la riforma del le 
F S e dei problemi dei ferro­
vieri . Ciò non vuol dire, pe­
rò, che il governo abbia di­
sarmato e sia disposto a rea­
lizzare una effettiva riforma 
democratica del le F S 

Il documento proposto co­
m e base di discussione (ela­
borato dai tecnocrati del le 
F S e fatto proprio dal mini­
stro dei Trasporti) ignora 
comple tamente l'esistenza di 
una < press ione monopolist i ­
ca > anche nel settore ferro­
viario e dei trasporti. Di più: 
arbitrariamente rit iene immo­
dificabili le attuali compo­
nenti del mercato dei tra-

- sporti in Italia e a quest i dati 
subordina la def iniz ione del­
la struttura politica e della 
organizzazione del le FS. Di­
ment icando, cosi, che non so­
l o il mercato al quale si ri­
ferisce è quel lo voluto dai 
monopol i della g o m m a e del 
cemento , ma diment icando 
v ieppiù che il deficit dei bi­
lancio de l l e F S ha carattere 
s trutturale: der iva c ioè dal 
t ipo di polit ica dei trasporti 
c h e l 'Azienda si vede imposta 
dal governo e quindi dal la 
struttura del traffico ferro­
viario che ne è conseguenza. 

11 documento , che ignora 
ogni funzione degli enti lo­
cali e del le Regioni, tende m 
sostanza a r idimensionare il 
f ine sociale del servizio pub­
blico di trasporto, ne esalta 
il contenuto economieist ico, 
vuole « privatizzare > i crite­
ri di gest ione e, ovv iamente , 
si propone di far pagare ai 
ferrovieri il costo di questa 
operazione. Il documento, in­
fatti, sollecita la riduzione del 
l ive l lo di occupazione attra­
verso lo « s f o l l a m e n t o » (una 
legge fascista del 1923), l'eli­
minazione del carattere pub­
blico (concorsi) del le assun­
zioni (con piena libertà, quin­
di, di discriminazioni) e del­
la stabil ità d'impiego, la più 
importante conquista «*PÌ fer. 
rovieri. 

Il comitato è. dunque, un 
terreno di scontro, di conte­
stazione della " cosidetta sta­
bil izzazione — anche per que­
sta via — del neo-capitalismo. 

Ed ecco alcuni rapidi cenni 
sull 'attività finora svolta dal­
l e sottocommissioni per la ri­
forma. per il r isanamento del 
bi lancio e per i problemi del 
personale . 

Quella « per . la riforma > 
ha tenuto due riunioni. I 
sindacati hanno ottenuto l'ac. 
quis iz ione — c o m e base di 
discussione — del le conclu­
sioni del la proposta di legge 
cornice sul la riforma d e l ­
la pubblica amministrazione. 

D u e riunioni ha pure tenu­
t o la commiss ione « per il ri­
sanamento del bi lancio >. A 
parte le opposizioni di carat­
tere generale , d i cui abbiamo 
innanzi detto , il SFI-CGIL, in 
particolare, ha fatto notare 
c o m e sul bilancio gravino 
oneri straordinari c h e non 
hanno riscontro in alcuna al­
tra azienda pubblica o priva­
ta . A lcuni esempi: sul bilan­
c io del le F S pesano oneri p a n 
al 35 per cento de l le retri 
buzioni globali , qua le contri­
buto al fondo pensioni; sono 
iscritti, altresì , gli oneri de­
rivanti dal r iconoscimento 
(g ius t i s s imo) del le pensioni 
a decine di migliaia di ferro­
vieri esonerati dal fascismo 
p e r la loro fede democratica. 
Infine, grava sul bi lancio un 
onere , pari al 10 per cen io cir­
c a de l le entrate , per interessi 
e ratei dei fondi messi a di­
spos iz ione del le FS per prov­
vedere alla manutenzione e 
all ' ammodernamento degli 
impianti . S o m m e c h e previste 
in bi lancio vengono puntual­
m e n t e « tagl iate ». S a l v o poi 
a farle assegnare extra bilan­
c i o gravando le FS. E po­
t r e m m o cont inuare a lungo. 

Sul problema del le tariffe 
ti SFI-CGIL, dopo aver rico­
nosc iuto c h e s o n o inferiori ai 
costi , ha sottol ineato l'esigen­
za di una riforma della strut­
tura tariffaria (e l iminando. 
fra l'altro, le lucrose agevola 
7ioni sui trasporti merci, in 
favore dei g m p p i monopoli 
e t ic i ) . Per i e rami seceni ». 
* stato fatto ri levare, fra lo 
•I tro , che al vantagg io eco-

ne deriverebbe, farebbe ri­
scontro l 'aggravamento del le 
condizioni del le popolazioni 
e del l 'economia del le zone in­
teressate. 

La sot tocommiss ione < per 
il personale » è, c o m e abbia­
mo detto alla sua prima riu­
nione. Tuttavia e faci lmente 
intuibile la ferma opposizio-
Une — speriamo di tutti i 
sindacati — agli orientamenti 
privatistici del l 'Azienda, cioè 
.all'attacco aperto al potere 
co")*rattuale dei ferrovieri. 

La stessa CISL ha ricono­
sciuto — parola più parola 
meno — che non e possibile 
far pagare al personale il ri­
sanamento del bilancio. In 
un'azienda di trasporto dal 
fine pubblico la risultante 
economica non può considera-
rarsi un risultato di gest ione, 
bensi degli indirizzi di poli­
tica economica del paese. 

Anche per i postelegrafoni­
ci, il governo è stato costretto 
ad affrontare il problema del 
riordinamento del le PT. Il 
comitato interministeriale al­
l'uopo cost i tuito ha tenuto 
una prima riunione. Contra­
riamente a quanto si afferma 
di voler fare per le FS, l'on. 
Ncnni ha già riconosciuto la 
esigenza di mantenere il ca­
rattere pubbl ico alle future 
aziende dei servizi PT , e la ' 

esigenza del riassetto funzio­
nale e retribuit ivo. 

A sua volta, il comitato per 
la riforma della pubblica Am­
ministrazione h a - t e n u t o ol­
tre venti riunioni, sotto la pre­
sidenza del ministro Preti. 
Le conclusioni cui si perver­
rà sulla struttura dei mini­
steri, il decentramento e il 
coordinamento dell'attività 
buiocratica. la struttura del­
le carriere, e c c . saranno 
consacrate in « testi » sui qua­
li entro gennaio si dovre .be 
avere la discussione generale 
fra governo e sindacati. 

Nessun ot t imismo e possi­
bile; tuttavia va rilevato che 
i problemi dei pubblici di­
pendenti e del la riforma del­
ie aziende autonome e della 
pubblica Amminis traz ione . 
sotto la spinta rivendicativa 
dei pubblici dipendenti sono 
stati disincagliati dalle secche 
in cui i passati governi , no­
nostante le molte commissio­
ni che vi furono preposte, li 
avevano spinti . Ed è signifi­
cat ivo che, superato il pro­
blema del conglobamento, 
oggi anche la CISL e la UIL 
sostengano, con la CGIL, la 
inderogabile es igenza della 
riforma e del riassetto de l le 
retribuzioni. 

Silvestro Amore 

Per salvare il posto di lavoro 

SCIOPERO GENERALE 
OGGI A FABRIANO 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 7. 

L'occupazione della « Fio­
rentini > di Fabriano, da par­
te delle maestranze, è al suo 
terzo giorno. Non essendosi 
registrato nessun fatto nuovo 
atto a scongiurare la messa 
sul lastrico di 200 famigl ie 
e a salvare la già compro­
messa economia di tutto il 
fabrianese, i dipendenti con­
tinuano ancora la loro azio­
ne. La situazione nella fab­
brica si sta facendo addirit­
tura tragica: scarsi, difatt i . 
sono I viveri , quasi nullo il 
riscaldamento, per non par­
lare, poi, delle condizioni 
economiche delle famiglie 
che, all'esterno, vivono cer­
tamente ore angosciose, non 
avendo ricevuto la busta 
paga dal mese di ottobre 
scorso. 

Intanto, le iniziative di lot­

ta, in segno di solidarietà, 
stanno prendendo sviluppo. 
Domani, su iniziativa del co­
mitato di difesa della fab­
brica. ci sarà una manife­
stazione cittadina alla quale 
prenderanno parte tutte le 
categorie: dai commercianti 
agli studenti, dai professio­
nisti ai liberi cittadini; ed 
uno sciopero generale indet­
to dal sindacato unitario. 
Lunedi, poi. per iniziativa 
del Comitato, avrà luogo un 
incontro f ra i par lamentar i 
della provincia, i quali esa­
mineranno tutti gli aspetti 
dell ' intricata questione al fi­
ne di decidere l'azione m i ­
gliore da svolgere per dare 
favorevole e deciso sbocco 
alla grave situazione. 

N E L L A F O T O : gli operai 
della Fiorentini manifestano 
per le vie di Fabriano. 

Anfonio Presepi 

Mille braccianti 
manifestano a Sambiase 

POLITICA SINDACALE UTERNAZIONALE 
I mutamenti nella situazione mondiale e delle diverse zone impongono nuove iniziative e nuove forme di organizza­
zione per realizzare l'unità d'azione dei sindacati - I problemi posti dal MEC - La posizione della CGIL nella FSM 

Il 31 d icembre e il 6 gennaio abbiamo pubblicato 
ampi stralci dei documenti congressuali della CGIL sulla 
politica economica e sulla piattaforma rivendicativa. 
Proseguiamo la pubblicazione dei documenti, dando le 
parti essenziali di quello sulla politica sindacale inter­
nazionale. 

Dal nostro corrispondente 
SAMBIASE. 7 

Slamane ha arato luoao una 
manifestazione di olire mille 
braccianti 1 braccianti hanno at­
traversato. in corteo le ne dei 
paese riunendosi doranti al 
Municipio Una loro delegazio­
ne è stata ricevuta dal sin­
daco 

1 braccianti hanno rivendica­
to una immediata ripresa delle 
trattative provinciali per il rin­
novo del coni rullo che sanci­
sca la parità salariale fra uo­
mini e donne: la abolizione del 
sistema del raccolto a tomolo: 
l'aumento degli attuali minimi 
salariali con un minimo di 2 000 
lire a partire dai lavoratori co­
muni: la fine dell'arbitraria e il­
legale cancellazione dapli elen­
chi dei lavoratori aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali, 

. .„ cancellazione messa in atto dal 
<U 3-4 m i l i a r d i c h e l'Ufficio provinciali éei contri­

buti unificati: 'a riforma del si­
stema previdenziale che dovrà 
prevedere il ristabilimento del­
le Commissioni comunali ai fi­
ni dell'accertamento e della 
formazione deoli elenchi stessi: 
la acttione. con controllo sin­
dacale. degli Uffici comunali e 
provinciali di collocimento: un 
sistema di tassazione basata 
sulla rendita fondiaria affin­
chè sia garantito il finanzia­
mento. da parte delle aziende. 
della previdenza e dell'assi­
stenza. 

L'agitazione ra estendendosi 
neoli altri comuni del Sica-
strese Per domani, frattanto. 
su iniziativa dell'Amministra­
zione comunale di Sambiase. è 
stata indetta a Xicastro una 
riunione dei sindaci di Sica-
stro. Sambiase e Santa Eufe­
mia Lamezia per un esame del­
la situazione e per decidere l'a­
zione da intraprendere 

Un vigoroso impegno ha 
caratterizzato dopo il V 
Congresso l'azione della 
CGIL per il rafforzamento 
della solidarietà e dell'uni­
tà s indacale internazionali , 
nel quadro dei profondi 
mutament i intervenuti nel­
la s i tuazione mondiale e 
de l le n u o v e possibilità di 
incontro che sono venute 
maturando. 

Infatti l 'avanzamento del 
processo di distensione, la 
spinta unitaria rappresen­
tata dai mov iment i di libe­
razione dei paesi del terzo 
mondo e dai loro sindacati, 
lo sv i luppo e l 'evoluzione 
del le società socialiste e lo 
stesso impetuoso svi luppo 
del le lotte r ivendicat ive in 
questi ult imi anni partico­
larmente nell'Europa occi­
dentale, hanno determinato 
condizioni per il supera­

m e n t o del le contrapposizio­
ni schemat iche tra le varie 
centrali sindacali ereditate 
dalla guerra fredda. L'ac­
cresciuta analogia dei pro­
blemi in paesi appartenen­
ti ad aree o m o g e n e e ha 
determinato al l ' interno dei 
vari mov iment i sindaca­
li nazionali , una sempre 
più chiara consapevolezza 
dell' interdipendenza dei 
problemi economici e so­
ciali, e quindi dell 'azione 
sindacale. In questa situa­
z ione l'azione della CGIL 
è stata rivolta al la ricerca 
di ogni possibil ità di supe­
ramento del le divisioni che 
ogni gravano sul movimen­
to s indacale internaziona­
le va lu tando l ' importanza 
de l le differenziazioni e s i ­
stenti nel m o n d o tra i di-

• versi s i s temi economico-
sociali così c o m e del le ana­
log ie che sono venute ma­
turando. 

Nonostante i successi 
conseguit i , l 'attuale stato di 
div is ione del m o v i m e n t o 
s indacale su scala interna­
zionale appare in contrad­
dizione sempre più flagran­
te con la realtà dei pro­
blemi mondial i , con l'evol­
versi della s i tuazione s in­
dacale dei d ive i s i paesi , 
con gli s less i svi luppi uni­
tari del l 'azione s indacale 
realizzati su scala nazio­
nale ed in intere regioni 
del mondo. Per questo m o ­
tivo i problemi del l 'azione 
internazionale del sindaca­
to vanno considerati c o m e 
problemi di immediato in­
teresse dei lavoratori ita­
liani. 

Gli anni che ci separano 
dal V Congresso hanno re­
gistrato " 1' intensificazione 
dei processi di i n t e r a z i o ­
ne economica nel le d iverse 
aree. In Europa esse hanno 
assunto le caratteristi­
che rappresentate dal 
MEC. clall'EFTA e dal 
COMECON Tale tenden­
za alla cost i tuzione di 
aree economicamente in­
tegrate corrisponde ogget­
t ivamente alla fase at­
tuale di sv i luppo econo­
mico. ma a s s u m e contenuti 
sos tanzia lmente diversi e 
si scontra con varie diffi­
coltà in relazione ai d i f f e ­
renti s istemi economici . 

Contemporaneamente , la 
attuale fa<e di svi luppo 
capitalistico suscita pro­
blemi economici e sociali 
che — accentuati dai pro­
cessi di integrazione — 
spingono le forze monopo­
listiche a cercare forme di 
« pianificazione * tendenti a 
mediare le contraddizioni 
interne al s is tema capitali­
stico. e a subordinare le 
forze sindacali alle loro 
scelte di sv i luppo L'attac­
co al l 'autonomia sindacale 
si manifesta soprattutto col 
tentat ivo di imporre una 
politica centralizzata dei sa­
lari. e con attacchi ai dirit­
ti sindacali ne l le fabbri­
che. e con l'insidia alle li­
bertà democrat iche 

La natura dei problemi 
che l'attuale fase di sv i lup­
po pone ai s indacati , impe­
gna molti moviment i sin­
dacali europei a ripensa­
menti critici e a nuove scel­
te s trategiche e program­
mat iche Esse'si manifesta­
no al l ' interno de l l e varie 
centrali sindacali , anche co­
me contrasti fra le tenden­
ze che vogl iono integrare 
il s indacato nel meccani­
smo di svi luppo capitalista 
e tendenze che vogl iono af­
fermare una posizione au­
tonoma della c lasse ope­
raia alla politica e all'azio­
ne monopol ist ica Ciò offre 
un terreno n u o v o per un 
confronto di prospett ive e 
per lo sv i luppo dell'unità 
d'azione fra le diverse for­
ze sindacali europee La ri­
sposta dei lavoratori e dei 
sindacati è stata inadegua­
ta alla necessità di contra­
stare l'azione del padrona­
to e l 'accrescimento del po­
tere monopol i s t ico nei pae­
si capitalisti europei mal­
grado che le grandi lotte 

dei singoli paesi, negli ul­
timi anni abbiano dimo­
strato l'esistenza di un 
grande potenziale di lotta. 

U n a - d e l l e cause di tale 
inadeguatezza sta nella ca­
renza di coordinamento in­

ternazionale. Questo coordi­
namento diventa pertanto 
s e m p r e più necessario per 
una efficace azione dei s in­
dacati. Ciò vale per le ri­
vendicazioni che più diret­
tamente impegnano la lot­
ta sul piano nazionale, co­
me il migl ioramento dellp 
condizioni salariali e di 
lavoro, della sicurezza so­
ciale. del rafforzamento del 
potere operaio nella fabbri­
ca e nella società. Senza 
un'azione coordinata a li­
vel lo internazionale peral­
tro diventa sempre più dif­
ficile affrontare la lotta in 
settori industriali domina­
ti dal le grandi concentra­
zioni internazionali. La cri­
si s imultanea manifestata­
si nel settore dell'auto nei 
diversi paesi europei è un 
esempio importante della 
interdipendenza dei pro­
blemi che si trovano a fron­
teggiare i sindacati nazio­
nali. L'iniziativa per una 
Conferenza unitaria a • li­
vel lo europeo sui problemi ' 
che ne derivano per i la­
voratori è secondo la 
CGIL la strada giusta per 

fondare su problemi con­
creti e sentiti da tutti i la­
voratori forme nuove di 
unità d'azione internazio­
nale. 

La battaglia per riforme 
strutturali e indirizzi anti­
monopolist ici nei vari pae­
si è premessa perchè pre­
va lgano anche a l ivel lo del­
le istituzioni comunitarie 
contenuti democratici ed 
es igenze sociali dei lavora­
tori. Determinante è d'al­
tro canto impegnare i go­
verni nazionali perchè fac­
ciano valere nel le polit iche 
comunitarie soluzioni ri­
spondenti agli interessi dei 
lavoratori. Ciò in partico­
lare per quanto riguarda gli 
aspetti sociali, come la cir­
colazione della mano d'ope­
ra o l 'armonizzazione del le 
polit iche sociali, nonché gli 
aspetti economici come la 
politica dei redditi. 

Atteggiamenti legati > ai 
vecchi schemi di divis ione 
da parte del le Centrali in­
ternazionali costituiscono 
un freno e talvolta un osta­
colo al non facile processo 
di r iavvic inamento del le 
prospett ive sindacali. 

La discriminazione attua­
ta nei confronti della CGIL 
e della CGT in ordine alla 
rappresentanza sindacale 
negl i organismi del la CEE 
appoggiata dalla CISL in­
ternazionale e dalla CISC, 
è un aspetto di polit ica an­
tiunitaria che indebol i sce 
tutto il m o v i m e n t o sinda­
ca le europeo e contrasta 
con i più e lementari prin­
cipi democratici . 

A fianco dei popoli 
contro il colonialismo 

In questo contesto, la 
CISL e la CISC pur pre­
senti nel le istituzioni della 
CEE non sono state finora 
in • grado di • promuovere 
una politica sociale comu­
nitaria conforme agli in­
teressi delle masse lavora­
trici e di contrastare vali­
damente indirizzi di politi­
ca economica ispirati agli 
interessi dei « grandi grup­
pi capitalistici. Tuttavia i 
recenti r iconoscimenti del 
dominio monopol ist ico, la 
affermazione della necessi­
tà della lotta s indacale 
coordinata e l ' impegno per 
precise azioni rivendicati­
ve comuni da parte di que­
ste organizzazioni costitui­
scono un importante ele­
mento per creare nuove 
condizioni di unità. 

L'azione della CGIL nei 
confronti dei paesi sotto­
sviluppati e in particolare 
dei paesi africani, si è in­
quadrata nella prospettiva 
antimperialist ica che ha 
caratterizzate» la lotta del­
le forze sindacali di questi 
paesi. La CGIL si è schie­
rata a fianco dei popoli in 
lotta contro il colonial ismo, 
l'apartheid e il neocolonia­
l ismo e ha salutato il crol­
lo del sistema coloniale 
come una grande vittoria 
che aiuta i lavoratori di 
tutti i paesi nella lotta 
contro lo sfruttamento. II 
colonial ismo tuttavia non 
è stato ancora completa­
mente debel lato, e il raz­
zismo praticato in Sud 
Africa è causa di vergogna 
per tutto il mondo civile. 
Il neocolonial ismo, d'altra 
parte, costituisce una for­
ma più sottile e comples­
sa. ma non m e n ò grave. 
di s fruttamento dei paesi 
in via di sv i luppo da par­
te dei «ruppi monopolist i­
ci internazionali , che ten­
done» attraverso di esso a 
mantenere ed estendere le 
posizioni di ' predominio. 
La intensificazione del lo 
sfruttamento «Ielle materie 
prime dei paesi non indu­
strializzati e il controllo 
che le grandi compagnie 
internazionali esercitano 
sui rapporti commercial i 
con questi paesi hanno 
contribuito ad aggravare, 
in questi anni, il divario 
economico fra le aree ca­
pital ist iche avanzate e i 
paesi di nuova indipen­
denza 

La CGIL è convinta che 
una comune lotta ant impe­
rialistica e antimonopol i ­
stica dei lavoratori dei 
paesi capitalistici e di 
quelli dei paesi sottosvi­
luppati costituisca un ele­
mento decis ivo di una pro­
spettiva di svi luppo demo­
cratico degli stessi paesi 
capitalisti , e di reale indi­
pendenza dei paesi del ter­
zo mondo. In questo qua­
dro l'azione della CGIL si 
svi lupperà in direzione 
dell 'appoggio ai movimen­
ti di l iberazione dal colo­
nial ismo e all'azione dei 
sindacati dei paesi di re­
cente indipendenza per la 
affermazione di autonome 
vie di sv i luppo economico, 
sociale e democratico. 

La CGIL è impegnata a 

ricercare le necessarie in­
tese per un'azione contro 
il neocolonial ismo tra i sin­
dacati della CEE e anche 
degli altri paesi europei e 
a proseguire il suo sforzo 
di approfondimento dei 
rapporti con i sindacati 
dei paesi in via di svi lup­
po per una ricerca comu­
ne degli obiett ivi diretti 
contro il neocolonial ismo 
per cui battersi nei rispet­
t ivi paesi. La Conferenza 
tenutasi fra i sindacati dei 
lavoratori agricoli del ba­
cino del Mediterraneo con 
la partecipazione di nume­
rose organizzazioni di di­
versa affiliazione, è la te­
st imonianza della possibi­
lità di col laborazione in­
ternazionale es istente fra 
sindacati di una medes ima 
area economica. 

Le particolari strutture 
economiche polit iche e so­
ciali dei paesi socialisti 
determinano una . sostan­
ziale comunanza nei con­
tenuti e nel le forme di 
a / ione dei sindacati di que­
sti paesi sia nelle loro po­
lit iche nazionali che nel lo 
sv i luppo della politica di 
unità e di solidarietà in­
ternazionale e danno nel lo 

• stesso tempo a questa po­
litica un ruolo importante 
e de l le forme particolari. 
Con i sindacati dei paesi 
socialisti la CGIL collabo­
ra dunque nella ricerca 
del le basi e de l le forme 
adatte allo svo lg imento di 
un'azione comune per lo 
svi luppo della iniziativa 
unitaria del m o v i m e n t o 
sindacale internazionale 
sui grandi temi della pace. 
della coesistenza pacifica, 
della lotta contro l'impe­
rial ismo e il colonial ismo. 
contro i monopol i e per la 
democrazia 

Nel quadro di una situa­
z ione sociale politica ed 
economica sostanzialmen­
te diversa da quella dei 
paesi capitalisti , que.-ti sin­
dacati affrontano aspetti 
del tutto nuovi anche in 
relazione ai problemi del­
la difesa degl i interessi 
immediati dei lavoratori. 
a difficoltà ed ostacoli ine­
renti alla costruzione del la 
nuova società, nel portare 
a più alti l ivelli i risultati 
economici , sociali e politici 
già acquisiti . Particolare 
interesse hanno per la 
CGIL i modi in cui ven­
gono affrontati e ri-olti i 
problemi della produttivi­
tà e della sua relazione 
con i salari . l 'organizzazio­
ne del l 'economia e del la­
voro. il rapporto tra inve­
st imenti e consumi e so­
prattutto le forme concre­
te at traverso cui il sinda­
cato esercita un suo ruolo 
autonomo nella so luz ione 
dei problemi che toccano 
gli interessi dei lavoratori 
nel l 'ambito della necessa­
ria dialettica fra tutte le 
forze che operano per la 
costruzione della società 
socialista. Ciò tanto più 
che essi sono venuti affer­
mando la necessità di una 
maggiore possibilità di va­
lutazione e di rappresen­
tanza defili interessi im­
mediat i dei lavoratori che 

assume il valore di una 
ulteriore democratizzazio­
n e del la , vita sociale di 
questi paesi. ; 

La salvaguardia della 
pace costituisce un interes­
se • primordiale comune a 
tutti i lavoratori e a tutta 
l'umanità. La lotta per la 
pace si fonde con quella 
per l ' indipendenza econo­
mica e politica dei popoli, 
per la loro l iberazione dal­
lo sfruttamento e dalla mi­
seria e per il progresso so­
ciale in tutti i paesi. Essa 
si scontra con le più pro­
fonde cause di tensione in­
ternazionale determinata 
soprattutto dall'azione im­
perialista e dalle sue forze 
più oltranziste; la CGIL so­
stiene pertanto una politi­
ca di coesistenza pacifica e 
di distensione quale via per 
allontanare dalla umanità 
la minaccia di una guerra 
di s terminio e quale più 
favorevole condizione ad 
un ampio svi luppo delle 
lotte dei lavoratori di tutti 
i paesi. 

La CGIL si contrappone 
pertanto a tutte quel le li­
nee e a tutti gli atti che 
contrastino con tali orien­
tamenti . da qualunque 
parte essi provengano e si 
oppone fermamente ad ogni 
tendenza al ritorno a me­
todi di guerra fredda. La 
CGIL appoggia quindi , e 
sollecita, accordi anche 
parziali per la cessazione 
degli esperimenti nucleari 
(come per esempio il l'at­
to di Mosca) , per il disar­
mo, per la soluzione pa­
cifica e negoziata di tutte 
le controversie internazio­
nali. per il superamento 
sia pure graduale della di­
vis ione del mondo in bloc­
chi militari contrapposti. 
Essa chiede che il movi­
mento sindacale sviluppi 
unitariamente una azione 
per la pace, generale e ar­
ticolata secondo le diverse 
situazioni ed in modo au­
tonomo, al di fuori di ogni 
politica di potenza, denun­
ciando ogni atto che possa 
aggravare la situazione in­
ternazionale. La CGIL è 
soprattutto impegnata - a 
una vasta azione unitaria 
nel nostro paese < affinchè 
l'Italia svi luppi una poli­
tica di pace rispondente a 
questi orientamenti . 

Tutta l ' impostazione di 
politica internazionale del­
la CGIL implica una ricer­
ca dell'unità s indacale ade­
guata al maturare dei pro­
blemi nuovi ed al ruolo 
crescente del > s indacato 
nella società e articolata 
a l ivello di aree omogenee , 
di situazioni regionali di­
verse . e su scala mondiale. 
La unificazione sindacale 
internazionale costituisce 
l 'obiettivo ult imo del no­
stro impegno in questo 
campo, visto nella costru­
zione di una nuova orga­
nizzazione e alla luce del­
le differenziazioni del le si­
tuazioni e del le articola­
zioni dell 'azione s indacale 
che esse sollecitano. In que­
sta prospettiva si colloca 
come esperienza e contri­
buto importante la forma­
zione di Centrali Regionali 
in Africa e in America La­
tina. la cui autonomia ri­
sponde ad esigenze di uni­
ta ed è accompagnata da 
un sostanziale impegno di 
solidarietà internazionale. 
Tale linea la CGIL consi­
dera valida anche per 
l'Europa capitalista. 

L'unità d'azione rappre­
senta un'insopprimibile esi­
genza attuale e in pari 
tempo la grande via per 
far progredire tutto il pro­
cesso unitario sul piano 
internazionale. 

A questo processo si op­
pongono in particolare po­
s i / ioni di chiusura preco-
stituita da parte della 
C I S L Internazionale Esse 

trovano la CISL e U I L ita­
liana tra le forze general­
mente impegnate sui pro­
blemi internazionali a 
bloccare ogni avvio di di­
scorso unitario, in contra­
sto con le es igenze stesse 
di un coerente svi luppo 
dell'azione sindacale nazio­
nale che si -scontra con i 
crescenti riflessi dell'inter­
nazionalizzazione delle eco­
nomie. 

Questo atteggiamento in-
'contra peraltro crescenti 
disapprovazioni anche al­
l'interno della CISL Inter­
nazionale, e sopratutto tra 
numerose , importanti for­
ze sindacali. 

Nel processo di unità 
sindacale internazionale un 
ruolo insostituibile spetta 
a quelle organizzazioni che 
con le loro forze organiz­
zate riescono ad abbraccia­
re tutta la realtà mondiale 
e quindi i sindacati di dif­
ferenti sistemi. In questa 
condizione favorevole si 
trova la Federazione Sin­
dacale Mondiale alla quale 
aderiscono sindacati che 
operano nei diversi siste­
mi economici e sociali. La 
sua politica e le sue strut­
ture non sono pero in gra­
do di cogl iere completa­
mente le es igenze che ma­
turano nelle differenti si­
tuazioni e di sviluppare 
azioni capaci di incidere su 
di esse e di trovare un ter­
reno comune per la lotta 
sugli aspetti generali , i n ­
ternazionali , degli interessi 
dei lavoratori. Esse regi­
strano cioè gravi limiti e 
ritardi che impediscono 
una più precisa definizio­
ne del suo carattere unita­
rio di massa e di lotta e lo 
sviluppi» conseguente della 
sua azione in tale senso. 

E" pertanto compito im­
prorogabile per la Federa­
zione Sindacale Mondiale 
superare impostazioni che 
si ispirano a schemi ideo­
logici e politici e ripro­
ducono posizioni di partiti 
e di governi e riportano le 
esperienze e le realizzazio­
ni più importanti dei paesi 
socialisti in termini apolo­

g e t i c i e acritici, tali da da­
re loro il sostanziale s igni­
ficato di model lo e fine ul­
timo della sua azione sin­
dacale. 11 carattere di mas­
sa e non ideologico della 
FSM, la sua autonomia 
nel le impostazioni e nei 
fatti, da partiti e governi . 
l'elaborazione di polit iche 
sindacali sempre più ri­
spondenti agli interessi 
economici e sociali dei la­
voratori nel le d iverse si­
tuazioni — come richiede 
la CGIL — tendono ad af­
fermare — già all'interno 
della FSM — condizioni 
essenziali per una nuova 
Organizzazione Sindacale 
Mondiale di tutti i lavo­
ratori. In questa linea si 
approfondisce, arricchen­
dosi anche di nuovi conte­
nuti e forme autonome a 
l ivel lo mondiale , l'azione 
sui temi generali della pa­
ce e della democrazia. Ma 
soprattutto la risposta in­
ternazionale dei sindacati 
.all'azione internazionale 
dei monopol i , deve svi lup­
parsi dal l ivel lo nazionale 
del le intese bilaterali, in 
coordinamento per regioni 
o zone a sistema economi­
co e sociale omogeneo , sul­
la base di rivendicazioni 
sostanzialmente omogenea. 
trovando conseguenti gene­
ralizzazioni a l ivel lo mon­
diale. essa deve inoltre 
svilupparsi in una più am­
pia e autonoma iniziativa 
per categorie e per setto­
ri. In questo quadro l'atti­
vità della l ' IS si accresce 
di nuovi compiti e può as­
sumere nuovi contenuti e 
nuovo slancio unitario, so­
prattutto se a sua volta è 
articolata per aree omo­
genee. 

/ nuovi compiti della 
federazione mondiale 

A quegli orientamenti si 
è ispirata la vigorosa azio­
n e che la CGIL ha condot­
to in tutte le istanze della 
FSM e che svilupperà con 
crescente impegno |H»r un 
accelerato processo di rin­
novamento che faccia del­
la FSM l'organi / /azione 
s indacale mondiale di clas­
se sempre più i ispondente 
alle condizioni reali in cui 
si svolge I azione dei lavo­
ratori e alle es igenze della 
unità I.a richiesta di mo­
difica del lo statuto della 
FSM da un lato e dall'al­
tro della creazione di una 
sua organizzazione sinda­
cale articolata in Euiopa 
costituiscono un momento 
importante di tale impe­
gno Ad esso si riallaccia 
tutta la politica unitaria 
della CGIL sul piano inter­
nazionale. dentro e fuori 
la FSM. la sua ricerca di 
sempre più vasti e profon­
di rapporti bilaterali con 
tutte le forze sindacali di 

diverso orientamento, e del 
dibattito, della iniziativa 
e dell'azione unitaria con i 
movimenti sindacali dei 
vari paesi indipendente­
mente dalla loro affilia­
zione 

I^i CGIL si contrappone 
con decis ione a orienta­
menti e a stati di fatto con­
trastanti con questa sua 
impostazione La sua ap­
partenenza alla Federa/ii»-
ne Sindacale Mondiale si 
sostanzia e si qualifica nel 
suo impegno di rinnova­
mento della Federazione 
Sindacale Mondiale stessa 
e di affermazione dei prin­
cipi validi per una più am­
pia unità sindacale inter­
nazionale Ovviamente la 
affiliazione della CGIL non 
e condizionata all'accetia-
zione da parte depli altri 
sindacati aderenti alla FSM 
della linea che la CGIL 
stessa propone, sostiene e 
sviluppa. E' tuttavia chia­
ro che tale ades ione non 

può neppure implicar» i 
limiti alle possibilità di 
elaborazione e attuazione 
della sua politica unitaria 
internazionale e nazionale. 
Infatti la esclusione di tali ' 
l imiti è la condizione es­
senziale del mantenimen­
to della sua appartenenza \ 
alla Federazione Sindacale ì 
Mondiale. ! 

Continuano 
gli scioperi 

dei tipografi 
commerciali 

Gli scioperi dei tipografi ad 
detti alle aziende commercial 
proseguono in tutta Italin so • 
concio il calendario predisposte 
dai sindacati provinciali. Ieri 
intanto, i sindacati poligrafie 
aderenti alla CGIL. CISL e UH ' 
hanno disposto che l'aziono ii 
corso prosegua con la effettua 
/.ione ovunque dei tre giorni d < 
sciopero da attuare fra le date 
del 2 e del Iti gennaio. • 

Carlo Cassola 
IL CACCIATORE j 
«Superroralll* pp. 193. Ril- L. 1000 
Il romanzo più richiesto da: 
lettori per la sua limpida ve 
na narrativa è anche il più 
discusso dalla critica per ls 
complessità dell'impegno let­
terario. > 

Roberto Battaglia { 
STORIA DELLA 
RESISTENZA ITALIANA 
«Biblioteca di cultura Dorica» pp. 6u 
con 9 cartine fuori testo. Kit. L. 3000 
L'edizione riveduta e larga­
mente ampliata di un'opera 
fondamentale sugli anni cru­
ciali della nostra storia. ' 
1 I ' ' ' ' T I I H , 

Lamberto Vitali 
L'OPERA GRAFICA 
DI GIORGIO MORANDI ! 
«Sjgjtl» pp. 296 eoa 131 tlproduiiool. 
Rilegato i l joco. , . ,11 

La nuova edizione del catalo­
g o Vitali arricchita della ri­
produzione di acquetarti sco­
perte d o p o la morte del Mae­
stro e finora inedite. 

Giorgio Gullini 
ARCHITETTURA 
IRANICA 
pp. 497 con jo6 Illustrazioni di cai 14 • 
colori e con 8 ti», fuori testo. L. 23 000. 
L'affascinante scoperta di un 
tesoro architettonico al pun­
to d'incontro tra le civiltà 
asiatiche e il mondo ellenico. 

Nella «NUE»: > 

I FIORETTI 
DI SAN FRANCESCO 
A cura di Guido Davico Bonino. 
pp. XV.J09. Rilegato L. ijoo. 

Lev Tolstoj 
I QUATTRO UBRI 
DI LETTURA 
Prefazione e traduzione di Adottino Vil­
la. « I millenni », pp. xrvirtjió. Rilega* 
to L. 3000. 

Le fiabe, le poesie e i raccon­
ti che Tolstoj scrisse per i ra­
gazzi della scuola di villaggio ! 
da lui creata. ! 

Due novità nella collana di li­
bri per ragazzi: 

Gianni Rodar! 
IL LIBRO 
DEGÙ ERRORI 
IIIiHtr*rìortl di Brano Maturi. 
pp. 137. Rilegato L. 2000. 

Una divertente giostra ne l 
m o n d o del le correzioni a ma­
tita rossa e blu. 

Augusto Monti 
LE STORIE DI PAPA 
pp. 1:09 eoo 6 tavole a colori food m a , 
Rilegato L. ajoo 

Cinque « f i a b e » dell'autore 
dei Sansióssi. 

Tre lesti di teatro rappresen­
tati nella stagione: 

Kipphardt. Sul caso di J. Robert 
Oppenheimer L 500 

Giordano Bruno, Candelaio 
L 800 

Goldoni, Le baruffe chiozzotte 
L 500 

/ / settimo volume della gran­
de raccolta di poesia classica 
italiana. 

«Parnaso Italiano» 
POESIA DEL SEICENTO 
A cura di Carlo Muicena i terzi di com-
p!e»ive pp LHrv«|.t96i eoo 14 tavole a 
colori Rilento L (A 000 

Einaudi ^ 

•»-M»i x*.-i*.v V f i , i ) \ O BUY" ) . ' u n 
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amiate 
le riserve 
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Fallita l'«Alleanza per il progresso» 

Inflazione e deficit 
— t * 

* *' V 

in tutta l'America latina 
In Brasile il costo de l la v i ta è salito de l 59,4 per cento nei pr imi 

nove mesi - G l i « esperti d i sviluppo » USA 

lohnson presente­
rebbe una richiesto 
In tal senso al Con­
cesso - Timori per 

(l'inflazione a Bonn 

WASHINGTON, 7. 
[Si annuncia oggi in sede 
)n ufficiale che il presiden-

Johnson intenderebbe 
l iedere al Congresso una 
Codifica della legge che pre-
frive la copertura in oro 
;1 vent ic inque per cento 
»lle riserve monetarie degli 
tati Uniti. Formalmente ta-

decis ione potrebbe essere 
resa dal Federai Reserve 
ìard senza consultare il 
ingresso, cioè senza modi/l­
ire la legge ma solo ap -
Jlcando una eccezione ad 
isa; Johnson tuttavia g iu ­
ncherebbe opportuna una 
(liberazione più impegnati-
. in vista della necessità 
accrescere la circolazione 

Monetaria, connessa con la 
is tante tendenza inflazio-
^stlca. In altri termini: per­
le il circolante possa conti-
tare a essere coperto da 
ro nel la misura del 25 per 
Mito, appare necessario a-
)lire questa copertura. 
Ev identemente tale neces-

|tà americana era stata av-
;rtita già da qualche t em-

negli ambienti finanzia-
Internazionali, dove i tito-
auriferi continuano a sa-

re (a Londra hanno tocca-
oggi il mass imo l ivel lo 

•gli ult imi tre anni) , segno 
accentuata sfiducia nel le 

i lute: gl i Stati Uniti — si 
l leva — impegnandosi per 
aitare la svalutazione della 

perlina, hanno in realtà v o ­
lto prevenire una situazio-

in cui potesse determi-
irsi una s imile necessità 
;r il dollaro. Ciò giustifica 
iche la richiesta francese 

governo degli USA, in-
^sa a convertire in oro par-

del ie proprie riserve in 
illari. La richiesta france-

da sola non incide sostan-
la lmente sul le riserve di 
[ort Knox, che ommonte-
;bbero a 15 miliardi di dol­
ori, ma naturalmente con­
f l u i s c e a porre in ev iden-

la spinta inflazionistica 
ìe dagli Stati Uniti si a l -
krga verso l'Europa occiden­
t e e la conseguente diffl-
) l tà di mantenere l'equili-
rio monetario. 
[Questa spinta è avvertita 
)n apprensione nella Ger­
mania di Bonn, dove si in ­
erisce nel processo di e-
ìansione economica, carat-
(rizzandolo in modo analo-

al tipo di sviluppo che 
è manifestato negli Stati 

|niti dopo la seconda guer-
mondiale: come un pro-

psso, cioè, aperto a fasi di 
(cessione e stagnazione, più 
Ifficili da controllare nel 
)ntesto europeo-occidentale 
ìe in quel lo americano. Le 
lisure finanziarie adottate 
ìora per controllare la 
)inta inflazionistica (e 
iel la con essa contrastante, 
sterminata dalla sovrab-
jndanza del le riserve e dal-
i t t ivo costante del la bilan-

la dei pagamenti ) sono giu­
ncate largamente insuffi-
|ent i , e ci si attende che nel 
inno testé iniziato il gover-

di Bonn tenterà di inco-
Iggiare soprattutto le im­
i t a z i o n i , s t imolando o a n -
le decidendo unilateral­
mente riduzioni del le tarif-

doganali . 
La quest ione del le tariffe 
ìgnnali sarà discussa dal 

al 12 febbraio a Washin-
kon dal vice presidente del 
(EC, S icco Mansholt. con 
irticolare riguardo al se t -

kre agricolo e alle esporta-
|oni americane di prodotti 
;ricoli verso i « sei ». Altri 
(petti della stessa questio-

saranno affrontati assai 
rima, martedì prossimo a 

ixe l les , «_on il ministro 
si Commercio britannico. 

AEREO NEL GARAGE 
- - ^. 

B A Y S H O R E ( N e w York) — Il slg. Arthur Horwltz, m e n t r e era seduto tranquillamente nella sua casa ha udito 
un gran fracasso fuori di essa ed uscito per indagare h a trovato che un aereo aveva scelto come parcheggio 
11 suo garage. Nella foto: vigi l i del fuoco accanto ai res t i dell'apparecchio, un aereo da turismo, dopo l'inconsueto 
atterraggio. Il pilota Milton Kaufmann se l'è cavata c o n una gamba rotta ed altre piccole ferite. Nessuno era 
nel garage al momento dell'incidente (Teléfoto A.P, - < l'Unità >) 

Secondo alcuni giornal i 

L'Inghilterra 
costruirà 

il «Contorti» 
La produzione dei grossi aerei da trasporto rientra 
in un programma di collaborazione con la Francia 

LONDRA, 7. 
Molti giornali inglesi scri­

vono oggi che il governo bri­
tannico ha deciso di proce­
dere nella realizzazione del 
progetto anglo-francese per 
la costruzione dell'aereo di 
linea supersonico Concord 

Il Cairo 

Indennizzo 
agli USA per 
la Biblioteca 

incendiata 
IL CAIRO. 7. 

Le Repubblica Araba Unita 
ha offerto all'Ambasciata ame­
ricana al Cairo un palazzo nel 
quale ospitare temporaneamen­
te la Biblioteca -John F. Ken­
nedy- finché la sede di questa 
ultima — distrutta dal fuoco du­
rante le dimostrazioni di proto 
sta contro l'aggressione belga e 
americana nel Congo nel no­
vembre scorso — non sarà re­
staurata. 

Il governo egiziano ha accet­
tato di negoziare un risarcimen­
to per i danni subiti dalla Bi 
blioteca. 

[Praga 

Nuovo virus 
contro la polio 

tal nostro corrispondente 
PRAGA, 7. 

Una importante scoperta 
:ientifica, destinata a dare 

|n ulteriore contributo alla 
>tta contro la poliomielite. 
tiene annunciala oggi con 
rande ril ievo dai giornali 
?coslovacchi: si tratta di un 

kuovo virus antipoliomicliti-
attenuato. più efficace, pa-

, del lo stesso Snbin. Autori 
Iella scoperta sono i profes-

Vonca. Janca e Simon, 

della sezione virologica del­
l'Istituto sieri e vaccini di 
Praga. L'importanza del ri­
trovato consiste nel fatto che 
il nuovo virus non può cau­
sare disturbi del sistema ner­
voso. come quello usato si-
n'ora. Anche il nuovo medi­
camento, che v iene definito 
qui come il miglior vaccino 
antipoliomielit ico tra quelli 
usati s ino ad oggi, sarà som­
ministrato per vìa orale. 

Vera Vegetti 

alla condizione che il costo 
del progetto sia ridotto. 

I giornali aggiungono che 
tale decisione è stata presa 
ieri durante una riunione di 
gabinetto presieduta dal pri­
mo ministro Harold Wilson. 

Per il momento non si ha 
alcuna conferma ufficiale di 
tale notizia. Secondo il gior­
nale The Sun, alla Fran­
cia verrebbe chiesto di ri­
durre il costo globale del 
progetto da 280 milioni di 
sterl ine a 170 milioni. Ciò 
ritarderebbe di due anni la 
realizzazione del progetto e 
il primo Concord non vo­
lerebbe prima del 1969. Di 
conseguenza, gli aerei, sem­
pre secondo lo stesso gior­
nale, verrebbero immessi nei 
servizi di linea nel 1973 e 
non nel 1971 come previsto 
in origine. Il giornale scrive 
infine che si ritiene che la 
Francia abbia già dato as­
sicurazione che accetterà il 
compromesso proposto da 
parte britannica. 

II giornale Daily Sketch 
scrive che il nuovo piano 
per il Concord prevede la 
costruzione nei prossimi 
quattro anni di due proto­
tipi: uno in Inghilterra, l'al­
tro in Francia, invece del 
programma di accelerata 
progettazione originariamen­
te previsto. Il Daily Express 
dichiara che « verranno co­
struiti a lmeno due prototipi 
e forse anche sei >. Secondo 
il Sun i prototipi verranno 
costruiti « a mano > per evi­
tare le enormi spese di una 
produzione in sene . « Que­
sto nuovo piano — ritiene 
il Financial Times — avreb­
be il vantaggio, dal punto 
di vista britannico, di non 
obbligare il governo di Lon­
dra ad andare sino in fondo 
qualora le linee aeree non 
si interessassero ai prototi­
pi. Tuttavia il loro costo sa­
rebbe molto elevato — 60 
milioni di sterline per ogni 
paese, secondo gli ultimi cal­
coli — e verrebbe perso il 
vantaggio sui costruttori a-
mericani > 

Il Guardian scrive: e La 
forma esatta in cui il gover­
no riprenderà lo sviluppo del 
Concord è ancora materia di 
congetture e probabilmente 
non ne saranno annunciati i 
particolari prima che il go­
verno sia stato in contatto 
con Parigi ». 

In Germania 

Emigrato uccide 
«per onore» 

moglie Henne 
L'assassino, un giovane calabrese, era convinto che 
la donna avesse una relazione con un altro italiano 

KEMPTEN. 7. 
Un giovane operaio italiano, 

emigrato da anni in Germania, 
accecato dalla gelosia, ha uc­
ciso a coltellate la moglie di­
ciassettenne che lo aveva tra­
dito con un compaesano. 

La penosa tragedia, alluci­
nante conclusione delle tristi 
condizioni e del disordine in 
cui vengono gettate le fami­
glie meridionali costrette a 
cercar lavoio in paesi stranie­
ri ha per protagonisti tre 
cittadini di Busignano, un pic­
colo centro in provincia di Co­
senza: Angelo Bartolo di ap­
pena venti anni, sua moglie 
Maria, madre di un bimbo di 
pochi mesi e Antonio Iaquinta 
di 37 anni. 

La giovane donna è stata 
trovata in un lago di sangue 
nella baracca di Kempten, il 
villaggio bavarese dove si era 
stabilita con il marito, a po­
chi chilometri dal confine sviz­
zero; accanto al cadavere. An-
gelo Bartolo, inebetito dall'an­
goscia e dall'orrore. 

Le prime indagini hanno di­
panato una storia pietosa che 
ha avuto origine tempo fa, 
quando Maria Bartolo, poco 
dopo essere emigrata con il 
manto, aveva intrecciato una 
relazione con Antonio Iaquinta. 
Costui, padre di cinque figli. 
convinse la moglie del com­
paesano a raggiungerlo in Ita­
lia, trascorrendo con lei alcuni 
mesi. La giovane madre, tut­
tavia. per ragioni tuttora poco 
chiare, tornò in seguito dal 
marito 

Il Bartolo, che 1 datori di 
lavoro hanno definito un ope­
raio attento e scrupoloso, per­
donò il tradimento alla moglie. 
tornando a vivere con lei. Tut­
to sembrava procedere nel mi­
gliore dei modi, quando l'im-
•jrovvisa apparizione a Kemp­
ten di Iaquinta risuscitò la 
•juestione. A quanto hanno af­
fermato alcuni amici. Angelo 
Bartolo affrontò giorni addie­
tro il rivale, ingiungendogli di 
tenersi alla larga da Maria 

Nonostante la situazione ar-
-oventata. Antonio Iaquinta si 
è presentato l'altra sera in 
-asa del connazionale, auto-
evitandosi a cena Angelo 
Bartolo non ha avuto il cuore 
ti scacciarlo- lontano dal pae-
*e natale i diritti di ospitalità 
sono sacri e forse il giovane 
operaio sperava dì chiarire 
una volta per tutte ogni ma­
linteso e superare la sua *e-
lo«ìa Ma durante il pa«to fru­
gale pjtli ha crpduto di scor­
gere fra la moclie e l'ex aman­
te lunghe occhiate di intesa 
Uscito l'osnite. il litigio è 
e sdoso furibondo Al colmo 
della esasperazione. Angelo 
Bartolo ha gridato: • Nessuno 
ti avrà ancora all'infuori di 
me! • e. afferrato un acumi­
nato coltello di cucina, si è 

avventato sulla moglie colpen­
dola ripetutamente al volto, 
alle braccia, al torace. 

Compiuto il delitto, il Bat­
tolo, atterrito dal gesto, non 
ha avuto neppure la forza di 
chiamare la polizia, restando 
per tutta la notte accanto al 
cadavere della donna. 

Solo in mattinata, non es­
sendosi presentato al suo po­
sto di lavoro, qualcuno è an­
dato a cercarlo, scoprendo cosi 
l'uxoricidio. 

Il Bartolo si è lasciato ar­
restare senza opporre resi­
stenza. Agli agenti, egli si è 
limitato a dire: < Ho fatto 
quanto un vero uomo doveva 
fare -. 

Da OGGI 

nelle edicole 

con il primo 
inserto a 
colori dedicato 
a BEN SHAHN 

E inoltre un 
servizio su 
« Che cosa è 
cambiato al 
Quirinale » 

« A Napoli la 
malavita 
non canta più » 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, geennaio 

JI bollettino di informazione 
economica di Prensa Latina — 
preziosa fonte, inaugurata alla 
fine del '64 — fornisce nel tuoi 
primi 7iumeri qualche dato in­
dicatilo sui bilanci di paesi 
latino-americani. L'/tryerilina è 

minacciata da un disastro fi­
nanziario ', l'Uruguay affronta 
• la crisi più grave di questo 
secolo », in Colombia il debito 
esterno supera di tre volte e 
mezzo l'ammontare del bilancio 
nazionale, in Brasile il costo 
della vita è ancora salito del 
59,4 per cento nei primi nove 
mesi del '64. in Bolivia si vede 
uno spiraglio nell'aumento del 
prezzo dello slagno sul mercato 
mondiale, ma la situazione con­
tinua ad essere di fame 

L'Argentina è scossa da una 
nuot'a ondata di mutazioni sin­
dacali e da /ennenti politici 
sempre più i>ii'i. Dietro c'è una 
situazione di crisi economica 
assai grave: il settimanale 
Economie Survey di Buenos 
.4ires sottolinea die If de/ifit 
di oltre un miliardo di dollari 
previsto per il "65 - dimostra 
che il paese continua la corsa 
senza tregua verso un vero di­
sastro amministrativo, con un 
deficit di casta che appena tre 
anni fa era del 20 per cento 
delle spese e ora arriva al 64 
per cento Se questa corsa pro­
segue, come tutto sembra indi­
care — aggiunge il settimanale 
— l'amministrazione pubblica si 
troverà assai presto in una cri­
si totale di una gravità senza 
precedenti che arre.sieru del 
tutto lo sviluppo del paese ». 

La situazione economica e fi­
nanziaria dell'Uruguay è stata 
sintetizzata dall'economista Lio-
ucl Lanoil in otto punti: « im­
pressionante accumulazione di 
deficit' nella bilancia commer­
ciale, bilancia dei pagamenti 
con 521 milioni di dollari di 
dpbitl a breue e lontana sca­
denza. centinaia di piccole e 
medie industrie che chiudono, 
disoccupazione passata dal 3,5 
per cento della popolazione at­
tiva nel '57, al 17 per cento nel 
'64, produzione di orano ridot-
i-a del 50 per cento: tre succes­
sive svalutazioni della moneta 
hanno portato a ridurre il con­
tenuto di oro del peso da 0.5S5 
a solo 0.059: i deficit prevedi­
bili accumulati fino al '67 am­
montano a 7 miliardi di pesos, 
pari a un bilancio annuale com­
pleto: il costo della vita, dal 
1950, è più che triplicato 

Il Brasile, che nel '63 aveva 
registrato il più elevato ritmo 
d'inflazione di tutta l'America 
Latina, mentre il prodotto lordo 
per abitante toccava percentuali 
bassissime (tasso d'incremento: 
dal 5,2 per cento nel '62. al 2.1 
per cento nel '63). non si t af­
fatto risollevato dopo la liqui­
dazione del regime democratico 
di Goulart: il valore del dollaro 
in cruzeiros. da aprile a oggi, 
è raddoppiato: la valuta pregia­
ta è stata esportata in quantità 
crescenti: in una sola banca de-
oli Stati Uniti, in un mese, sono 
stati depositati due milioni e 
mezzo di dollari, attraverso una 
agenzia turistica. Il costo della 
vita, nei primi nove mesi del 
'64, è aumentato — come si è 
detto — del 59.4 per cento. Jl 
deficit del bilancio per il '65. 
si prevede che ammonterà a 116 
miliardi di cruzeiros, in con­
fronto ai 72 miliardi del '64 

L'inflazione seguita a minac­
ciare tutta l'America Latina 
Ormai è un fenomeno endemi­
co f.a terza conferenza annuale 
di revisione deiì'Alìennza per il 
Progresso, tenutasi a Lima nella 
prima settimana di dicembre. 
ha di nuovo dovuto constatare 
che tra i progetti e la loro ese­
cuzione c'è un vero e proprio 
baratro: nursto » vuoto - ha 
detto il NYTimes, -continua a 
superare in importanza i risul­
tati positivi.. » 7 risultati positi­
vi, secondo gli americani, si ri­
scontrano nell'organizzazione 
degli • esperti » e nell'accumu­
lazione... delle informazioni sta­
tistiche. La causa del divario 
fra programmi e realizzazioni 
consiste principalmente nella 
» debolezza della classe dirigen­
te latino-americana ». 

La propapanda statunitense 
ha raoione di criticare le defi­
cienze dei dirigenti politici Ma 
la classe o la casta a cui appar­
tengono Questi dirige ni i non 
potrà mai produrre niente di 
meglio. E chi. se non il Diparti­
mento di Stato, sceglie questi 
dirigenti? - .Ventre si teneva la 
conferenza, la settimana scorsa. 
— racconta l'inviato del N'.Y. 
Times a Lima — Augusto Aco­
sta. presidente della Società 
Razionale Agraria del Perù, par­
lando a nome dei prandi pro­
prietari terrieri, protejtapa con­
tro il fatto che i lavoratori ad­
detti alla raccolta del cotone 
guadagnassero un dollaro e 25 
centi al Qiorno.... Aggiungeva 
che ì "salari eccessivi" ottenuti 
dal sindacali dei lavoratori agri­
coli t l costi della sicurezza so­
ciale avevano messo in crisi 
l'agricoltura peruviana. Contem­
poraneamente — senr-e l'inna­
to del N\Y. Times — si appren­
deva che in una regione del 
Perù famosa per la sua prospe­
ra agricoltura la mancanza di 
scuole e di maestri aveva la­
sciato il 36 per cento della po­
polazione scolastica fuori della 
prima elementare per questo 
anno . • 

/ dirigenti nordamericani ten­
dono a rivestire di moderne ap­
parenze filantropiche strumenti 
tipici del colonialismo di sem­
pre: cosi chiamano » esperti '^ 
sviluppo • ti corpo di funzio­
nari che si stanno preparando 
per t compiti di un neocolonla-
lismo di nuora maniera: • La 
nouvelle va?ue di esperti in svi­
luppo che predomina nelle agen­
zie interamericane — scrive il 
N.Y. Times, con cicetteria — ita 
cominciando solo adesso ad as­
sumere Il controllo delle deci­
sioni politiche nei paesi latini, 
dovt questi esperti dovranno 

competere gli interessi contra­
stanti dei proprietari terrieri, 
dei consumatori, dei lavoratori 
e altri (sic) per utilizzare nello 
sviluppo la rendita nazionale...: 

L'imperialismo perde la pa­
zienza. manda veri e propri pre-
fetti o governatori a dettare 
legge nei paesi dell'America 
Latina. 

Dinanzi allo « sviluppo • del 
Mercato Comune Centroameri-
cano e al « progresso » che que­
sto ha apportato nei paesi in­
teressati. si registrano già signi­
ficative sollevazioni. La associa­
zione nazionale degli industriali 
dello Honduras ha inviato una 
lettera, il 2 dicembre, al mini­
stro dell'economia e delle finan­
ze. in cui si denuncia l'attuale 
processo d'integrazione, che dan­
neggia l'economia nazionale al 
solo vantaggio di aruppi o nazio­
ni più forti. Cosa è accaduto? 
Che il Mercato Comune Centro-
americano. cui hanno aderito nel 
"Ì8 Costa Rica. Guatemala. Hon­
duras. Salvador e Nicaragua, è 
«ferrilo solo a sviluppare il com­
mercio di nuove industrie create 
con capitale statunitense, e ora 
anche giapponese, piovute qui 
per podere delle esenzioni fiscali 
e di dogana Ma soprattutto nel 
quadro delle economie più de­
boli (Costa Rica e Honduras). 
il MCC asfissia e rende sterile 
ogni im iieguo delle borghesie. 

Jl problema non è dunque 
solo di classi dirigenti inette da 
rostituire con «esperti- FT un 
problema di strutture, che l'im­
perialismo. per sua natura, non 
potrà mai risolvere. Quello che 
può fare e che sta facendo l'im­
perialismo è solo acutizzare le 
contraddizioni e unire le forze 
che gli si oppongono. 

S. t . . 

Per una tormenta d i neve 

ReOla*rischia 

di precipitare 
Ì • . 

conIaeroplano 
Il quadrimotore del sovrano norvegese 
non é atterrato a Teheran, come previsto, 

ma é stato dirottato su Beirut 

Messaggio sovietico 

consegnato 

a Wilson 
LONDRA. 7 

Il governo sovietico hn fatto 
pervenire al governo britanni­
co una comunicazione sul te­
nore della quale ci si rifiuta 
per il momento a Downlng 
Street di fornire precisazioni. 

La comunicazione del gover­
no sovietico è stata trasmessa 
direttamente a Wilson dall'am­
basciatore sovietico Soldatov. 

Un portavoce governativo ha 
dichiarato che, contrariamente 
a certe indicazioni raccolte po­
co dopo 11 colloquio, il messag­
gio sovietico non riguarda né 
la visita che il primo ministro 
sovietico. Kossighin. ha accet­
tato di compiere a Londra nel 
corso della prossima primave­
ra, nò l'eventualità di un viag­
gio di Wilson a Mosca. 

La comunicazione, si è limi­
tato ad aggiungere il portavoce 
del n. 10 di Downlng Street. 
. rientra nel quadro degli scam­
bi di vedute in corso tra i due 
governi-. 

Washington 

Disarmo: contatti 
tra USA e URSS 

Il delegato sovietico a Ginevra, Zarapkin, ospite 
del suo collega americano 

WASHINGTON. 7. 
Funzionari americani hanno 

rivelato oggi che Stati Uniti 
ed URSS hanno avuto una se­
rie di contatti in merito al di­
sarmo. a Washington, nel corso 
della settimana. 

Il direttore dell'Ente america­
no per il disarmo e II controllo 
degli armamenti, William Fo-
ster, ha invitato il capo della 
delegazione sovietica ai colloqui 
di Ginevra pur il disarmo. Se-
myon Zarapkin. a recarsi a 
Washington da New York dove 
si trovava per assistere ai la­
vori dell'ONU ed ha offerto 
una colazione in suo onore mar­
tedì. si è Incontrato con lui 
ieri mattina e di nuovo ieri 
sera nel corso di un pranzo. 
senza che venisse fatta pub­
blicità intorno a questi con­
tatti. 

I funzionari americani hanno 

precisato al riguardo che si è 
trattato essenzialmente di resti­
tuire a Zarapkin l'ospitalità re­
sa da quest'ultimo a Foster du­
rante i negoziati di Mosca per 
il trattato di sospensione par­
ziale de»Ii esperimenti nucleari. 
ma si rileva che In tali incontri 
si sono avute - ampie discus­
sioni - su questioni concernenti 
il disarmo. 

Dal canto loro, funzionari del 
Dipartimento di Stato hanno 
smentito una notizia di fonte 
stampa secondo cui Foster 
avrebbe chiesto a Zarapkin di 
seguire l'esemplo americano. 
ponendo una delle centrali ato­
miche sovietiche sotto l'ispe­
zione dell'ente internazionale 
dell'energia atomica. 

Non vi sono indicazioni di 
mutamenti significativi nella po­
litica sovietica o In quella ame­
ricana sul disarmo. 

TEHERAN, 7 ' 
Brutta avventura per re 

Olav di Norvegia. L'aereo 
speciale delle l inee norvege­
si che lo avrebbe dovuto por­
tare all'aeroporto di Teheran 
è stato investito da una vio­
lenta tempesta di neve , dalla 
quale è stato costretto a di­
rottare verso Beirut. 

L'aereo del sovrano è giun­
to questa mattina nel cielo 
di Teheran, proveniente dal­
la Norvegia Le condizioni 
proibitive del tempo non 
hanno permesso l'atterraggio. 
Dalla torre di controllo è an­
zi partito l'ordine di conti­
nuare a volare sull'aeroporto. 

Lo scià di Persia, che at­
tendeva con un folto seguito 
l'arrivo di Olav, ha seguito 
minuto per nvnuto le evolu­
zioni dell'aeroplano, non riu­
scendo a nascondere la pro­
pria preoccupazione. Biso­
gna, infatti, ricordare che 
l'aeroporto di Teheran, quan­
do le condizioni del tempo 
non sono buone, è molto pe­
ricoloso per la presenza del 
monte Elburt/ . alto 2 400 me­
tri, che forma un vero mura­
gliene a nord della città. 

Secondo quanto riferiscono 
alcune agenzie di stampa, sa­
rebbe stato proprio lo scià a 
dirigere parte delle opera­
zioni dalla torre di controllo 
e a dare l'ordine definit ivo 
di dirottare su Beirut, dato 
che l'aeroporto più vicino, 
quello di Abadan. non avreb­
be ugualmente permesso un 
atterraggio tranquillo. 

Lo scià di Persia è stato vi­
sto dirigersi quasi di corsa 
verso la torre di controllo; 
poco dopo l'aereo con re 
Olav si è allontanato dalla 
zona. A Beirut, nel Libano, 
il pesante quadrimotore ha 
preso terra con molta facili­
tà. Re Olav, subito avvicinato 
da numerosi giornalisti, h» 
dichiarato che ripartirà ap­
pena possibile per Teheran. 

Nella capitale iraniana tut­
te le cerimonie e i festeggia­
menti in onore del re di Nor­
vegia sono stati sospesi. La 
visita ufficiale, anche se avrà 
inizio con ritardo, durerà 
sette giorni. 

La televisione, che avreb­
be dovuto riprendere la sce­
na dell'atterraggio e l'incon­
tro fra re Olav e le autorità 
iraniane, ha potuto trasmet­
tere un eccezionale servizio. 
durante il quale centinaia di 
migliaia di persone hanno 
trattenuto il fiato, seguendo 
le pericolose evoluzioni d«l-
l'aereo reale. 

r CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 
| IMPEGNI DEI PARLAMENTARI 
• UMBRI PER LA RINASCITA 

In una riunione tenutasi alcuni giorni fa 

I l parlamentari comunliti del l 'Umbria, se» 
natori e deputati, t i aono impegnati « 

I contribuire personalmente alla campagna 
abbonamenti raccogliendo ciascuno dieci 
nuovi abbonamenti a Rinascita. Intanto 

I d a Foligno ci comunicano di aver rac­
colto 9 nuovi abbonamenti a Rinascita • 
18 a Vie Nuove. Dal canto suo la Sezione 

I di P O N T E S. G I O V A N N I ha sottoscritto 
I 5 abbonamenti a Vie Nuove e uno a Ri -
. nascita. 

DIBATTITO A VARBE 
I SULLA DIFFUSIONE 
I La riunione per l'esame del piano per 
' la campagna abbonamenti tenutasi a 
• V A R E S E ha dato vita ad un ampio di-
I battito nel quale sono Intervenuti alcuni 

I
compagni della segreteria fra i quali lo 
stesso segretario, compagno Aleardi, e 
il responsabile della stampa e propa-

I g a n d a . 
Due elementi sono emersi dalla discus­

sione: 1) la necessita di proiettare mag-
I g i o r m e n t e II lavoro della diffusione al­

l ' . esterno >, uscendo dal chiuso delle Se-
I z i o n i e dal ristretto gruppo degli attivisti 

di Partito per cercare nuovi lettori sia 
dell'Unita, che di Rinascita e Vie Nuove, 

I c o n le dovute differenziazioni, f ra gli 
strati più vasti dei lavoratori; 2) rive-

I d e r e l'atteggiamento di molte Sezioni nei 
confronti degli « amici » nel senso di far 
comprendere che quella della diffusione 

I n o n è un'attività « settoriale » ma un pre­
ciso impegno politico di tutto il gruppo 
dirigente. 

I Sono poi state illustrate alcune misure 
• concrete già in corso di attuazione per 

I aumentare il numero degli abbonati al­
l'Unita e al settimanali. 

| PORTARE Al NUOVI ISCRITTI 
| l'UNITA' DEL 24 GENNAIO 

I 
Domenica 24 gennaio, come abbiamo 

annunciato, l'Unita, in occasione della 
celebrazione del 44* anniversario della 
fondazione del Partito, pubblicherà un 
numero di particolare Interesse. Fra le 
Iniziative che si stanno prendendo per 

assicurare successo alla diffusione segna­
liamo volentieri quella presa da alcune 
Sezioni di recapitare l'Unità del 24 gen­
naio ai nuovi iscritti al Partito. Sono 
decine di migliaia in tutta Italia I lavo­
ratori, che, per la prima volta, hanno 
preso la tessera del PCI e f ra essi mol­
tissimi giovani. Portare a questi nuovi 
compagni l'Unità, che rievocherà la fon­
dazione del nostro Partito, ci sembra un -
atto quanto mal significativo. Siamo certi 
quindi che II maggior numero di Sezioni 
farà propria l'iniziativa. 

IL LIBRO SU TOGLIATTI 
AGLI ABBONATI ALL'UNITA' 

Il libro su Togliatti , che ne rievoca la 
vita, e che sarà inviato In dono a tutti 
gli abbonati annui e semestrali a l l 'Unità, 
è in corso di stampa come abbiamo già 
annunciato. Agli abbonati che ci hanno 
scritto sollecitandone l'invio diamo assi­
curazione che il ricco volume sarà In­
viato quanto pr ima. L'edizione del libro, 
che conterrà una numerosa serie di splen­
dide fotografie a colori, in esclusiva, ha 
subito un certo ritardo per le notevoli 
difficoltà che si sono dovute superare end* 
rispondere al requisiti che l'opera richie­
deva. 

OLTRE DUEMILA ABBONAMENTI 
ELETTORALI GIÀ' RINNOVATI 

Il numero debili abbonamenti elettorali 
già rinnovati super;: ?Tnai I duemila. SI 
tratta di un risultato più che notevole, 
che contribuisce ad incrementare la dif­
fusione feriale dell 'Unità. 

CITAZIONE DI MERITO 
PER IL COMPAGNO VACONDIO 

Il compagno Giulio Vacondio, responsa­
bile degli - Amici dell 'Unità » della se­
zione del PCI di Porta Castello (Reggio 
Emi l ia ) , ha spedito fino a queste momen­
to abbonamenti al l 'Unità, a Rinascita e 
a Vie Nuove per oltre un milione di l ire. 
Egli ha fatto 13 abbonamenti a Rinascita 
nuovi, 25 nuovi abbonamenti a Vie Nuove, 
10 abbonamenti nuovi all 'Unità, senza 
contare tutti I rinnovi. Il compagno Va­
condio si è Impegnato a spedire, entro 
la fine del mese di gennaio, oltre 1.200.000 
lire di abbonamenti. 
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rassegna 
internazionale 

Un dilemma " 
por Bonn 

Una crisi «ombra profilarsi 
al vertice dello Sialo tedesco 
occidentale dopo 'lo scambio 
di battute polemiche ira il 
presidente Luebke e il can­
celliere Erhard. Come è no­
to, in occasione del ricevi­
mento per l'anno nuovo dato 
da Luebke in onore di Erhard 
e dei membri del governo, il 
presidente federale ha lancia­
lo verso il cancelliere una 
frecciata politica assolutamente 
inconsueta, rimproverandogli 
di aver provocalo un cerio 
raffreddamento nei rapporti 
tra Bonn e Parigi. Erhard ha 
risposto osservando, pratica­
mente, che non toccava al ca­
po dello Stato muovere osser­
vazioni di carattere spiccata­
mente polìtico. La cosa è fi­
nita li, ma gli ambienti politi­
ci e diplomatici di Bonn sono 
stati messi a rumore. Ci si è 
chiesto, e ci si continua tutto­
ra a • chiedere, i motivi che 
hanno spinto Luebke, il quale, 
notoriamente, non ha nulla a 
che vedere con Adennuer e 
con Strauss, a criticare cosi 
apertamente e in pubblico la 
politica del cancelliere. Una 
risposta, fino ad ora, non è 
stata trovala. Per cui ci sì ac­
contenta di formulare ipotesi. 

Le più consistenti ci sem­
brano quelle che partono di­
rettamente dallo esame delle 
prospettive della politica di 
Bonn per Tanno appena co­
minciato. Esse non sono bril­
lanti. In fondo, il 1965 sarà 
abbondantemente segnato dai 
tre scacchi subiti dalla Germa­
nia occidentale nel 1964: rin­
vio della forza multilaterale, 
deterioramento, senza contro-

(partile, dei rapporti con la 
Francia, rigetto delle proposte 
del ministro degli Esteri Sch-
roeder relative ad una cosid­
detta nuova iniziativa occiden­
tale verso l'Urss sul proble­
ma tedesco. La costatazione di 
questi scacchi e la preoccupa­
zione per le loro conseguenze 
può aver spinto Luebke a usci­
re dal riserbo che la Costitu­
zione impone al presidente fe­
derale e attaccare pubblica­
mente, aia pure soltanto con' 
una battuta, la politica di 
Erhard, facendosi cosi indiret­
tamente sostenitore delle tesi 
di Adenauer, il quale ha sem-

.1 * -* ' 
pre affermato che buoni rap­
porti con Parigi sono non me­
tto utili a Bonn dei buoni rap­
porti con Washington. 
• Ma c'è chi va assai più lon­
tano. In alcuni ambienti tede­
sco-occidentali si è fatta stra­
da la sensazione che gli Stati 
Uniti siano oggi scarsamente 
interessati a riporre sul tappe­
to le questioni europee. E ciò 
non perchè i loro interessi eco­
nomici, politici e strategici nel 
vecchio continente siano dimi­
nuiti ma perchè a Washington 
si ritiene che un certo conge­
lamento diplomatico dei pro­
blemi europei può permettere 
agli Stati Uniti di concentra­
re i loro sforzi politici e di­
plomatici ; in altri settori, in 
particolare in Asia e in Africa. 
Questa sarebbe la ragione pro­
fonda del rifiuto del progetto 
Srhroeder per la creazione di 
un nuovo organismo quadripar­
tito per la questione tedesca. • 

Se però l'attenzione di Was­
hington tende a spostarsi in 
Asia e in Africa, non altrettan­
to si può dire — pensano a 
Bonn — di Parigi e di Mosca. 
Al contrario, parecchi sintomi 
confortano la tesi secondo cui 
De Caulle intenderebbe affret­
tare i tempi di una iniziativa 
verso l'Europa socialista tro­
vando a Mosca interlocutori 
tilt l'altro che ostili. Se questa 
ipotesi dovesse corrispondere 
alla realtà, l'inquietudine di 
Bonn si comprenderebbe ap­
pieno. Ancora una volta, in­
fatti, la Germania occidenta­
le si troverebbe di fronte al 
dilemma di dover seguire essa 
stessa, e non essendo parte di 
un « fronte occidentale D, una 
politica di trattativa con l'Urss 
oppure dì diventare in qualche 
modo oggetto di una politica 
di trattative tra Parigi e Mo­
sca. Non a caso, proprio nel­
la situazione ili incertezza 
creata dalle critiche di Luebke 
il vice-cancelliere liberale Men­
de è tornalo a insistere su un 
suo vecchio progetto di collo­
qui diretti con Mosca. Natural­
mente, tutte queste questioni 
suranno oggetto dei colloqui 
che tra breve Erhard avrà con 
De Gaulle a Parigi. E non ci 
sembra azzardato prevedere die 
il. presidente francese farà pe­
sare le carte favorevoli che il 
presidente Luebke gli ha posto 
tra le mani. 

a. j . 

Grave avvertimento del senatore . Morse 

terza guerra 
può scoppiare 
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Nuova provocazione contro il Vietnam settentrio­
nale: cannoneggiata dagli USA per 15 minuti 

l'isoletta di Kon-ko 

Parigi 

PeyrefitteaMosca 
Faure torna 
dal Cairo 

Le Iniziative della diplomazia gollista, e partico­
larmente il viaggio in URSS del ministro delle 

informazioni, accendono vivaci commenti 

PARIGI, 7 , 
«Nel 1963». v i prego di cre­

dere che succederà qualche co­
sa». Il pronostico del generale 
De Gaulle. esternato ai giorna­
listi il primo dell'anno, trova 
già qualche timida conferma In 
due iniziative diplomatiche, pre­
se dall'Eliseo: l'invio a Mosca 
di Alain Peyrefitte. e I viag­
gio di Edgar Faure al Cairo. 
Il ministro dell'informazione è 
partito senza preavvisi questa 
mattina, dopo avere illustrato 
ieri alla stampa il carattere ec­
cezionale dell'Intervento del sot­
tosegretario agli Esteri, Habib 
Deloncle. alla riunione, solleci­
tata da Washington, presso 

giornare - quattro giorni nella 
capitale sovietica. La notizia ha 
fatto scalpore. 

Qualche giornale, come il de­
mocratico Combat, ha tatto il 
viso dell'armi, e si è chiesto 
quale governo della IV Repub­
blica ha mai Inviato a Mosca i 
suoi ministri con la stessa fre­
quenza con cui De Gaulle ha 
spedito in missione in URSS, 
nel giro di pochi mesi, Boka-
nowskL Palewski. Giscard d'E-
staing. e adesso Peyrefitte. Com­
bat. che resta legato ad una 
vecchia linea di solidarietà 
atlantica, definisce il gollismo 
- i l cavallo di Troia nel mondo 
dell'Occidente capitalistico, che 

il Consiglio permanente della; ° H r f a» leader* sovietici occa 
NATO, per discutere il proble- sioni che questi non si sareb-

. ' . vz Anche se De-I0*1"0 m*1 sognate-. - L a Fran­tila del Congo. 
loncle ha affermato nella di 
scussione che la migliore solu­
zione rimane il non intervento 
assoluto degli occidentali negli 
affari della ex-colonia belga — 
un atteggiamento ben lungi 
dalla solidarietà richiesta al­
l'alleato francese dagli USA — 
le cose stanno ad un punto co­
si teso tra Washington e Parigi. 
che i giornali si sono librati a 
commenti ottimistici sui rap­
porti futuri tra le due potenze. 
partendo da questo evento «di­
stensivo». Ma mentre Habib De­
loncle viaggiava ieri soltanto dal 
Qua! d'Orsay fino alla Porte 
Dfluphine. Peyrefitte prendeva 
stamane l'aereo sovietico di li' 
naa diretto a Mosca, per sog 

Washington 

Di 

sovietico 

espolso 

li USA 
WASHINGTON. 7 

Il Dipartimento di stato 
americano ha annunciato que­
sta sera che Boris Karpovic, 
consigliere addetto alle infor­
mazioni presso l'ambasciata 
sovietica a Washington, è og­
getto di un ordine di espulsione 
dagli Stati Uniti. Il Diparti­
mento di stato afferma che 
Korpovic ha svolto attività di 
spionaggio mentre si trovava 
alle Nazioni Unite nel 1959. 
Prima di essere nominato con­
sigliere per le informazioni al­
l'ambasciata sovietica, Karpo-
viv aveva lavorato come in­
tèrprete e traduttore all'ONU 
tra fl IMA • i l 1963. 

eia gollista, conclude Combat. 
si avvicina all'URSS come la 
limatura di ferro alla calamita ». 

Il viaggio di Peyrefitte. a 
quanto viene ufficialmente an­
nunciato. ha per scopo la di­
scussione di accordi di coope­
razione franco-sovietici nel cam­
po dei programmi della radio 
e della televisione. Si nota tut­
tavia che Peyrefitte è fl primo 
ministro occidentale che si re­
chi in URSS, dopo la sostitu­
zione di Krusciov (Diciamo, per 
inciso, che anche l'ultima per­
sonalità dell'occidente Incontra­
ta da Krusciov, fu un ministro 
francese. Gaston Palewski). Il 
valore della missione Peyrefit­
te sembra pertanto trascendere 
di molto il carattere di un 
semplice incontro di coopera­
zione nel settore dei rapporti 
televisivL 

I
Anche Faure. tornato oggi 

dal Cairo a Parigi, ba com­
piuto un viaggio esplorativo dì 
enorme Interesse per la Fran­
cia. Gli incontri con Nasser. 
svoltisi sotto l'insegna della 
cooperazione economica, han­
no ricreato tra Parigi e il Cairo 
un'atmosfera di intesa che le 
cannonate di Suez del 1956 
sembravano aver definitivamen 
te lacerato. Faure avrebbe pro­
messo a Nasser -aiuti Uberi 
da qualsiasi condizione politica 
e militare», rispondendo posi 
tivamente alla campagna fatta 
dai giornali egiziani per chie­
dere a Parigi un aiuto alter­
nativo dell'aiuto americano 
Arrivato a Parigi, Edgar Faure 
— l'uomo che si recò in Cina 
per trattare U riconoscimento 
del governo di Pechino — ha 
dichiarato di essere stato - s o r 
preso dell'estrema popolarità di 
cui gode De Gaulle nel Medio 
Oriente-, e ha affermato che 
il suo soggiorno al Cairo era 
stato assai soddisfacente. Anche 
se Faure ha voluto privare la 
sua visita di carattere ufficiale. 
dichiarando fra l'altro, che la 
importanza di questo viaggio 
non è paragonabile con quella 
4el viaggio conaiuto in Cina. 

W A S H I N G T O N , 7 
Mentre nel Vietnam - del 

sud la s ituazione mil i tare e 
politica continua ad aggra­
varsi, il senatore americano 
Wayne Morse ha rivolto un 
nuovo, aspro attacco a tutta 
la politica della Casa Bianca 
e del Pentagono nel settore. 
Morse, che fa parte della 
commiss ione esteri del Sena­
to, ha affermato che il prose­
guimento dell'azione mil itare 
americana nel Vietnam può 
portare « ad una guerra mas­
siccia in Asia > e, quindi, € al­
la terza guerra mondia le ». 
E* appunto questa prospet­
tiva, ha affermato il senatore, 
che rende indispensabile un 
ampio dibattito su tutta la 
politica americana nel sud­
est asiatico; dibattito che egli 
aveva sollecitato già l'anno 
scorso, o t tenendo solo < un 
assoluto si lenzio e qualche 
pacca sul le spal le >; e Senon-
chè — ha osservato Wayne 
Morse — ora che aumenta il 
numero degli americani che 
muoiono in Asia, questo di­
battito acquista possibil ità di 
aver luogo ». 

« Io accuso l 'amministra­
zione Johnson — ha detto il 
senatore — di nascondere al 
popolo americano la verità su 
quanto accade in Asia. S o n o 
certo che vi è gente , nel go­
verno, che progetta di allar­
gare la guerra, che amerebbe 
aprire la strada al bombar­
damento de l le installazioni 
nucleari cinesi. La quest ione 
deve essere portata al le Na­
zioni Uni te : il pericolo di 
guerra nucleare è così grande 
che la stessa opinione pub­
blica americana si associa a 
questa richiesta >. 

Il senatore Morse, conti­
nuando nella sua requisitoria 
contro la politica americana 
nell 'Asia meridionale , ha iro­
nizzato con le tesi di coloro 
secondo i quali gli Stati 
Uniti non possono modificare 
il loro a t tegg iamento senza 
€ perdere la faccia o il presti­
gio >; è una tesi ridicola, ha 
affermato Morse, perchè « a 
noi non resta più alcun pre­
stigio in Asia, proprio per il 
nostro s tupefacente atteggia­
mento nel Vie tnam meridio­
nale >. 

La denuncia del s en . Mor­
s e ha trovato una nuova 
drammatica corrispondenza 
nei fatti: in serata è stato 
reso noto da Hanoi che navi 
da guerra degl i Stati Uniti 
si sono accostate oggi all'iso­
la nordvietnamita di Kon-ko 
e l 'hanno cannoneggiata per 
15 minuti . Dinanzi a questa 
nuova provocazione contro la 
Repubblica democrat ica del 
Viet Nam, la miss ione di col­
l egamento del comando s u ­
premo del l 'esercito popolare 
del Viet N a m ha inviato un 
messagg io alla commiss ione 
internazionale per la super­
v i s ione e il control lo , es igen­
do che v e n g a posto fine ad 
una polit ica così temeraria, 
messa in atto dai circoli ag­
gressivi deg l i Stati Uniti e 
dal reg ime di Sa igon. 

A n c h e l 'affermazione fatta 
da Morse sul calo de l presti­
g io U S A in As ia a causa d e l ­
l'azione nel Viet Nam ha tro­
vato nuova conferma nei fat­
ti . A Sa igon è stato annun­
ciato oggi un ennes imo tenta­
t ivo « polit ico » per uscire 
dalla crisi apertasi il 20 di­
cembre scorso, con il colpo 
di S ta to dei general i . Il t en ­
tat ivo consiste nella creazio­
n e di una commiss ione che 
dovrebbe trovare un compro­
messo tra le varie posizioni: 
commiss ione della qua le fan­
no parte d u e civil i , d u e mili­
tari e un rappresentante del­
l'ambasciata americana. Pri­
m a ancora c h e la commiss io­
ne iniziasse i suoi lavori , è 
s tato preannunciato c h e nel 
suo pr imo comunicato essa 
affermerà e c h e in nessun mo­
mento della crisi l e autorità 
v ie tnamite h a n n o constatato 
ingerenze americane negli af­
fari interni del paese >. II ri­
dicolo è s tato largamente su­
perato. 

Al lo s tato dì tens ione esi­
s tente a Saigon per gli svi­
luppi della crisi politica, si è 
aggiunto ora un n u o v o m o ­
t ivo dì al larme: ì guerriglieri 
scomparsi da Binh Ghia do­
p o aver inferto graviss ime 
perdite agli americani e al­

le truppe di Saigon, sono 
improvvisamente ricomparsi: 
da quattro giorni, ingenti 
forze li s tavano cercando sen­
za • riuscire a ristabilire un 
contatto con loro; adesso la 
ricognizione aerea li ha av­
vistati nei pressi di Ngai 
Giao, a 7 km. a nord-est di 
B inh Ghia, divisi su d u e co­
lonne che muoverebbero v e r ­
so il nord. Caccia bombardie­
ri americani stanno attaccan­
do le due colonne (che peral ­
tro si sono subito addentrate 
nella g iungla) , ma gli am­
bienti militari di Saigon ap­
paiono es tremamente allar­
mati , poiché si tratta di un 
eccezionale concentramento 
di partigiani, che fa t emere 
un nuovo attacco frontale 
dal le conseguenze imprevedi­
bili. Proprio oggi, infatti, un 
portavoce mil itare americano 
ha dichiarato che l'attacco a 
Binh Ghìa dovrebbe aver co­
stituito una specie di « pro­
va > in vista di nuovi metodi 
di guerra: « se l'ipotesi è esat­
ta — ha detto il portavoce — 
la prova è stata un totale 
successo >. 

In meri to alle operazioni 
militari, il comando dei pa­
trioti v ietnamiti ha reso noto 
il bilancio del 1964: durante 
l'anno, le forze dell'esercito 
popolare hanno messo fuori 
combatt imento 23.000 soldati 
nemici , tra i quali 2.111 ame­
ricani; hanno abbattuto o 
danneggiato 1.027 aerei, di­
strutto 922 automezzi mil i ­
tari, affondato o danneggia­
to 292 vedet te : catturato 
17.596 armi; distrutti 1.391 
< vi l laggi strategici ». 

La «Stella dell'India» 
sarà restituita? 
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MIAMI (Florida) — Si parla ins i s tentemente di u n a 
imminente rest i tuzione del la « Ste l la dell'India » da parte 
degl i arrestati . Lo scopo sarebbe di tentare di avere u n a 
pena minore . Ne l la foto: Al lan Dale K h u n (a s inistra) 
uno dei tre sospettati del furto del favoloso gioiel lo com­
piuto al museo di storia naturale (si v e d e la testa fuori 
del la porta del suo appartamento) mentre v i e n e accom­
pagnato da u n agente di polizia (d i spal le ) per u n 
interrogatorio (Telefoto) 

Ondata rivendicativa in Belgio 

Minatori e petrolieri 
in sciopero da lunedì 

Atene 

Continua la lotta 
popolare per l'unità 

delle s inistre 
Dichiarazioni all'Unità del presidente del gruppo 

parlamentare delPEDA 

Cremata 
la salma 
di Eliot 

LONDRA, 7 
I resti del poeta inglese T. S 

Eliot sono stati cremati questa 
mattina dopo il servizio fune­
bre nella chiesa norroechiAle dì 
Santo Stefano a Kensington 

La settimana prossima le suo 
ceneri, raccolte dentro un'urna, 
saranno inumate nella piccoli 
chiesa - del villaggio di East 
Coker, n«l Semerset. 

ATENE. 7 
L'on. a w . lliou. capo del 

gruppo parlamentare dell'EDA 
(Unione delle sinistre democra­
tiche) al Parlamento di Ate­
ne, ha rilasciato in esclusiva a 
l'Unità la seguente dichiarazio­
ne, sul recente rimpasto del 
governo greco, in cui il pro­
gressista Tsirimokos ha assun­
to la carica di ministro del­
l'Interno: 

«Il rimpasto del governo 
della Unione del Centro, in sen 
so democratico, è diventato 
necessario soprattutto perchè 
durante il 1964 il governo non 
ha seguito una linea democra­
tica e stabile, e su alcuni punti 
essenziali non ha corrisposto 
alle speranze della grande mag­
gioranza democratica, manife­
statasi solennemente nelle ele­
zioni politiche di febbraio, e 
nelle elezioni municipali di 
luglio. 

«D'altro canto il rimpasto 
del governo, con l'allontana­
mento di elementi della destra 
— come il ministro dell'Inter 
no ammiraglio Toumias — e la 
partecipazione del signor Elias 
Tsirimokos. che ha un orien 
tamento generale progressista. 
costituisce, in questa fase, una 
sconfitta delle forze che spin­
gevano verso una forma di go­
verno di centro-destra, ed è il 
frutto della lotta del popolo. 
che chiede il ripristino, il raf­
forzamento e l'allargamento del­
la democrazia. 

-Tuttavia dal rimpasto, e 
dalle dichiarazioni del primo 
ministro che l'hanno accompa­
gnato. non discende la certezza 
che una nuova e stabile linea 
di rinnovamento politico venga 
affermata, secondo la volontà 
della grande maggioranza del 
popolo Questa incertezza su 
problemi anche interni della 
Unione di Centro ha favorito 
la manifestazione di tendenze 
centrifughe nelle file del par­
tito di governo, a cui parte­
cipano anche elementi pro­
gressisti. 

« Il governo — nella nuova 
composizione — sarà giudi­
cato sulla base della sua po­
litica. Le forze popolari e de­
mocratiche continuano a dare 
il loro appoggio a ogni mi­
sura positiva, e in pari tempo 
intensificano la loro pressione 

i s u tutti i punti, per l'esplica­

zione dello "spirito del 16 feb­
braio", che trova il governo 
esitante e restio sotto la pres­
sione delle destre, affinchè 
ogni spostamento della lotta 
politica verso le posizioni del­
la destra sia impedito, perchè 
la concentrazione delle forze 
democratiche sia assicurata. 
perchè le misure più urgenti 
in favore del popolo siano ap­
plicate. perchè la via sia aper­
ta verso una politica di rinno­
vamento sociale e democra­
tico. e sia formato un governo 
fondato su tutte le forze de­
mocratiche del centro e della 
sinistra >. 

Il governo mobilita i la­
voratori del porto di 
Anversa, bloccato da 

sette giorni 

Il Cile riprende 

i rapporti con 

i paesi socialisti 
SANTIAGO D E L CILE, 7 

Il governo cileno ha annun 
ciato che ripristinerà le rela 
zioni diplomatiche con la Po-
Ionia. l'Ungheria, la Bulgaria 
e la Cecoslovacchia. 

Nuova Delhi . 

Razionati riso, 

grano e zucchero 
NUOVA DELHI, 7 

La crisi alimentare che ha 
colpito l'India ha indotto oggi 
le autorità ad adottare il razio­
namento anche per ì tre milioni 
di abitanti dì Nuova Delhi. A 
partire dal prossimo mese zuc­
chero. grano e riso saranno ra­
zionati 

Questi tre prodotti alimenta­
ri, essenziali nella dieta vege­
tariana di un indù, erano scar­
si ormai da molti mesi, ma nel­
la capitale non si erano avuti 
finora i casi di fame che han­
no provocato altrove gravi di­
sordini. 

B R U X E L L E S , 7 
Mentre un'ondata di r iven­

dicazioni sociali si d i f fonde 
nel Be lg io , il governo ha de­
ciso ieri la mobi l i taz ione ci­
vi le del personale della capi­
taneria del porto di Anversa , 
che , in sciopero da sette gior­
ni, ha immobil izzato nel 
quarto porto del m o n d o più 
di 250 navi , ha paralizzato un 
gran n u m e r o di attività de l 
centro industriale della città 
ed ha provvisor iamente bloc­
cato i r ifornimenti del le raf­
f inerie di petrol io , lasciando 
intravvedere la prospett iva 
che il • Be lg io resti pr ivo di 
carburante. 

• Tale prospett iva ha d'altra 
parte m o l t e probabilità ' di 
realizzarsi, in ogni caso, in 
quanto da lunedì i 5 mi la 
operai de l le raffinerie e de l le 
società di distr ibuzione del la 
benzina cominceranno u n o 
sciopero totale. S e m p r e lune­
dì, gli 85.000 minatori ed ope­
rai di superficie dei quattro 
grandi bacini carboniferi del 
paese entreranno in sciope­
ro a t e m p o indeterminato . Le 
riserve di carbone sono suf­
ficienti a rifornire il paese 
per tre set t imane. ) 

La mobi l i taz ione cavile dei 
capitani dei rimorchiatori e 
degli addetti a l le chiuse del 
porto di Anversa , c h e r iven­
dicano una indennità per il 
lavoro continuato, è stata de­
cisa dal governo socialcri-
s t iano-socia ldemocrat ico d o ­
po c h e un tentat ivo di risol­
vere il conflitto con una me­
diazione era fallito. Le socie­
tà private che uti l izzano il 
porto erano parse disposte ad 
accordare l ' indennità richie­
sta, ma l 'amministrazione co­
muna le di Anversa si è rifiu­
tata di aderire a questo ac­
cordo. dichiarando che esso 
potrebbe pregiudicare l'equi­
librio de l le retribuzioni ac­
cordate al l ' insieme del perso­
nale comunale . 

il comunicato governat ivo 
nel qua le si annuncia la m o ­
bil i tazione c iv i le dichiara che 
« nei prossimi giorni si con­
tinuerà a ricercare una solu­
zione definit iva >. e che il 
governo si adopererà in tale 
senso. 

Questa matt ina, poco dopo 
le tre, nel porto di Anversa è 
ripreso il lavoro II porto è 
comunque completamente im­
bottigl iato e mol te del le navi 
all'ancora da set te giorni re­
steranno egua lmente bloc-

Icate. 

rà risolta al Consiglio nazio­
nale. Ha anche chiarito che il 
ritiro delle sue dimissioni da 
sottosegretario <— su pressio­
ni di Moro — non ha avuto 
affatto i l significato di una 
« resa > e nemmeno quello di 
un avvio di trattative con i 
dorotei. Donat-Cattin ha ag­
giunto che se venisse propo­
sta al C.N. una < amnistia > 
per annullare 1 due provvedi­
menti disciplinari, egli e la 
corrente non sarebbero in al­
cun modo disposti a barattar­
la con una < assoluzione poli­
t ica» dei dorotei. Anche un 
ritorno di < Forze nuove » alla 
posizione di appoggio della 
Segreteria Rumor non potrà 
avvenire se non saranno date 
garanzie •• politiche radical­
mente nuove. Circa il proble­
ma disciplinare si è detto ieri 
negli ambienti de che molti 
dorotei si 'sarebbero irritati 
per l'iniziativa di Moro che ha 
fatto ritirare a Donat-Cattin 
le sue dimissioni dal governo; 
la mossa di Moro però, si è 
anche detto, non sarebbe av-j 
venuta all'insaputa di Rumor 
stesso. 

Donat-Cattin, proseguendo 
la sua relazione, ha affrontato 
il tema dell'unità delle sini­
stre interne avanzato da Gal­
loni nel suo articolo di ieri 
l'altro su Politica. L'accordo 
dai morotei ai t basisti » attra­
verso i fanfaniani — è stato il 
parere del sindacalista de — si 
può fare a condizione che 
Panfani offra indispensabili 
chiarimenti sia sul senso della 
sua nota polemica sulla « re­
versibilità » del centrosinistra, 
sia sui suoi propositi in rela­
zione al programma di gover­
no (Fanfani dovrebbe espri­
mersi chiaramente non solo 
in tema di programmazione 
economica, ma anche in tema 
di regioni e legge urbanisti­
ca) . Dei chiarimenti, ha detto 
Donat-Cattin, dovrebbe darli 
anche Moro. 

Prendendo la parola su­
bito dopo il relatore Galloni ha 
detto di avere preso l'inizia­
tiva unitaria che ha preso, 
perchè gli sembra che sia 
questo l'unico sbocco possibi­
le alla crisi attuale della DC. 
Galloni - si è detto d'accordo 
con la richiesta di « chiarimen­
ti » e garanzie a Fanfani, ma 
ha sottolineato che le garanzie 
maggiori vanno chieste pro­
prio a Moro che deve sceglie­
re fra le sue attuali posizioni 
equivoche e una nuova, coe­
rente posizione di sinistra in 
funzione anti-dorotea. Venute 
però le richieste garanzie da 
parte fanfaniana, ha aggiunto 
Galloni, « Forze nuove » deve 
sapersi decidere: a quel pun­
to, senza cercare pretesti, bi­
sognerà marciare decisamente 
per il e fronte » dalle sinistre. 
Galloni ha aggiunto qualche 
accusa ai sindacalisti che 
« hanno un po' girato a vuo­
to in questi mesi » e ha detto 
che, qualora al momento buo­
no si manifestassero nuove e 
stravaganti resistenze all'inte­
sa con i fanfaniani, allora 
ognuno dei gruppi che com­
pongono « Forze nuove » sareb­
be libero di riprendere la sua 
libertà di movimento. Sulle 
posizioni di Galloni si sono 
schierati il delegato nazionale 
dei giovani Benadusi e Ga­
gliardi. Il « basista » Granelli 
invece ha confermato la sua 
già nota e antica avversione 
per una intesa con Fanfani, 
pur ammettendo che il suo 
passato entusiasmo per Moro 
ha « subito dei duri colpi > in 
presenza della chiara involu­
zione della posizione del Pre­
sidente del Consiglio dal Con­
gresso de di Napoli a oggi. 
< E' necessario, ha detto Gra­
nelli, fare cadere l'equivoco 
fanfanìano che è poi quello 
di un doroteismo alla rove­
scia; nel contempo è però ne­
cessario uscire dallo stato di 
inferiorità cui ci riduce il 
ruolo puro e semplice di 
"guardia" alla politica gover­

nativa >. 
Sono seguiti (oltre a nume­

rosi interventi fra cui quelli 
di Misasi, Scalia, Ardigò, Cic 
cardini e altri) i discorsi di 
Pastore e di De Mita. Pasto­
re ha detto che la proposta 
di Galloni ai fanfaniani è 
< un atto di fede », ma ha ag 
giunto che certe situazioni 
« non si risolvono al vertice ». 
Pastore ha escluso l'opportu­
nità di intese preventive: 
« Andiamo al pubblico dibat­
tito, ha detto, e poi decidere­
mo ». De Mita — più o me­
no — ha sostenuto la tesi di 
Pastore che poi si è riflessa 
nel comunicato. 

Come si muovono intanto le 
altre forze de? In campo do-
roteo la divisione va oltre an­
che a quella classica^ fra 

go di quella centrista, e Scei­
ba. Lo scontro, che si articole­
rà anche su altri problemi ov-, , . , 
viamente, avverrà M I in s ede '™" * riuscita 

PCF-SFIO 

di riunione di corrente. 
In questi giorni Intanto si 

riunisce il congresso dei gio­
vani democristiani, a Sorren­
to. Anche lì verrà discussa la 
grave crisi che travaglia la DC. 

SOCIALDEMOCRATiaUnano. 
ta dell'Agenzia democratica, 
del PSDI, si occupa della si­
tuazione attuale attaccando i 
< crisaioli » che sperano che il 
problema della sostituzione di 
Saragat alla Farnesina e apra 
una impossibile crisi di gover 
no >. L'agenzia chiede un ri 
lancio del centro-sinistra e un 
chiarimento nella DC e nel 
PSI. Per quanto riguarda que­
st'ultimo « va accelerato il 
processo per l'unificazione so­
cialista sotto le bandiere della 
Internazionale socialista, per 
una più forte battaglia contro 
il frontismo e l'integralismo ». 
Nella DC vanno battuti < gli 
equivoci e le polivalenze della 
reversibilità » (sic!). 

RETROSCENA n settimanale dei 
« centristi », (Il Centro) usci­
to ieri, pubblica una « storia 
segreta, ma non tanto, di una 
sconfìtta ». Sono i retroscena 
che hanno accompagnato le 
settimane della contrastata 
elezione presidenziale e che 
rendono ancora più lampante 
la sconfitta subita dal gruppo 
doroteo. Sceiba ricorda che la 
designazione del candidato uf­
ficiale avvenne senza alcun ac­
cordo con le altre correnti e 
con gli altri partiti, e rivela 
che, di fronte al fallimento 
della candidatura stessa ed al­
le critiche cui fu sottoposto 
dai capicorrente, l'on. Rumor 
offrì, a un certo punto, le sue 
dimissioni. Il leader centrista, 
rievocando le varie fasi della 
lunga vicenda che ha portato 
alla elezione del nuovo Capo 
dello Stato, ricorda che, anche 
dopo il ritiro delle candidatu­
re Fanfani e Pastore, la dis­
sidenza interna non cessò di 
manifestarsi fino al punto che 
« la DC non fu più in grado 
di proporre alcuna soluzione ». 
« Non poteva presentare nes­
sun altro candidato del parti­
to — prosegue Scclba — né 
poteva presentare la candida­
tura dell'on. Mcrzagora non po­
tendo assicurare a quest'ulti­
mo nemmeno la totalità dei 
voti della DC ». Da questa in­
capacità della DC di proporre 
una sua soluzione alla vicen­
da. prese quindi il suo avvio 
definitivo la candidatura del­
l'on. Saragat, che venne poi 
eletto con i voti determinan­
ti dei comunisti. 

VECCHIETTI 
mo anniversario della fonda 
zione del PSIUP, il compagno 
Vecchietti rievoca sull'ultimo 
numero di Mondo Nuovo la 
azione svolta dal partito nel 
corso delle recenti elezioni 
presidenziali. « Esse sono sta­
te per noi — scrive Vecchiet­
ti — l'occasione per distrug­
gere almeno tre leggende sul 
PSIUP: l'essere un partito di 
massimalisti astratti, di scis­
sionisti inguaribili, di cripto­
comunisti ». Vecchietti prose­
gue affermando che ciò risulta 
dalla coerenza della linea se­
guita fino all'ultima votazione 
a sostegno della candidatura 
Fanfani, diretta a sollecitare 
le forze cattoliche e dì sini­
stra, umiliate e scavalcate dal 
l'alleanza moderata Rumor-
Moro-Saragat-Nenni. Secondo 
Vecchietti ciò risulta anche dal 
voto dato a Nenni contro Sa­
ragat divenuto il candidato dei 
dorotei. E risulta — conclude 
il segretario del PSIUP — an­
che dal rifiuto di votare per 
Saragat, che Vecchietti defini­
sce come € rifiuto di seguire i 
compagni comunisti nell'accor­
do Tanassi-Longo per l'elezio­
ne di Saragat, che scavalcava 
obiettivamente le sinistre de­
mocristiane e la stessa sinistra 
del PSI 

a raggiungevi 
questa ampiezza e questo peso 
le implicazioni di un tale ac­
cordo sarebbero state infatti ec­
cezionali sul piano delie stessi 
prospettive politiche che s 
aprono davanti alla Francia 
creando realmente le basi d 
una possibile alternativa a 
gollismo. ì * 

1 Ma il documento firmato dal­
le due federazioni è tuttavia tu 
passo in avanti importante tu 
questa strada e in questa dire­
zione. E soprattutto in vista de­
gli sviluppi ch'esso potrà averi 
negli accordi per la presenta­
zione di uri candidato unicc 
delle sinistre da opporre a Di 
Gaulle (il PCF chiede che lo 
candidatura sia la espressioni 
di un programma comune dei 
PCF e della SFIO, mentre l so­
cialisti domandano l'accordo at­
torno ad un nome, quello d< 
Defferre) nelle elezioni presi­
denziali. che avranno luogo 
nel dicembre del '65. 

L'attuale disposizione delle 
forze nei 39 comuni della ban­
lieu è la seguente: 18 sono a 
direzione comunista, 8 hanno 
un sindaco socialista, 2 un sin* 
daco del PSD. e 11 sono diretti 
dall'UNli o dai moderati. L'ac­
cordo prevede la rappresentan­
za dei due partiti operai nella 
lista unica - tenendo conto del­
le loro forze rispettive »; e 
quindi il PCF farà entrare i 
socialisti — in numero da tre 
a cinque, in genere — nelle 
municipalità che esso amtnini-
stra da solo. Come contropar­
tita, i socialisti accolgono in 
proporzione analoga, esponenti 
comunisti negli 8 comuni fino 
adesco a direzione unica della 
SFIO. 

Le trattative sul numero del 
candidati da fondere ai propri 
sono state, da una parte e dal­
l'altra, assai laboriose. Il PCF 
!• riuscito a impedire che nelle 
liste dei comuni socialisti si fa­
cesse spazio ai candidati della 
destra indipendente o modera­
ta, e ha ottenuto che fossero 
invece rappresentate forze de­
mocratiche antigolliste. Il PSU, 
anche se non è firmatario del­
l'accordo, si felicita infatti 
egualmente, in un comunicato, 
per il fatto che esso è stato 
raggiunto 

Il PCF presenta oggi «ul-
l'IIumanité l'intesa raggiunta — 
e alla quale seguirà un proto­
collo più preciso per stabilire 
la ripartizione politica delle li­
ste — come un grande evento, 
e una grande vittoria. Si tratta 
in effetti, — oltre l'importanza 
che l'accordo riveste sul piano 
elettorale per Parigi e perife­
ria — di un test decisivo, di 
un esempio basilare per tutti i 
comuni della Francia. I comu­
nisti sono invitati, dal quotidia­
no del PCF, a tentare di ripe­
tere analoghe alleanze con la 
SFIO. comune per comune. La 
intesa non è sempre facile. Nel 
nord della Francia, la vecchia 
ostilità che esiste tra le Fede-

Ricordando il pri- razioni del PCF e della SFIO 
r- non disarma, e t socialtsti si 

orientano piuttosto verso gli in­
dipendenti e le terze forze ra­
dicali, che non verso i comu­
nisti. A Marsiglia, il dissenso 
con il socialista Defferre, che 
ha nella sua amministrazione 
uomini dell'UNR, è aperto. A 
Grenoble, è accaduto un cu­
rioso incidente: mentre una 
corrente della SFIO faceva 
pubblicare un annuncio sulla 
rottura dei negoziati, la dire­
zione socialista locale afferma­
va invece che gli incontri con­
tinuavano, e il PCF presenta­
va proposte per nuove intese. 
sottolineando la propria 'vo­
lontà di fare tutto il possibile 
perche si realizzi a Grenoble 
una lista di Unione democra­
tica ». 

« puri » e i morotei. Sembra 
che l'ala oltranzista abbia in­
tenzione di portare a fondo 
la battaglia che invece Ru­
mor vorrebbe ridurre al mi­
nimo. Rumor non sarebbe alie­
no dall'accettare la proposta di 
Moro per una « amnistia > a 
Donat-Cattin e a De Mita e sa­
rebbe quindi molto irritato per 
la pubblicazione non autoriz­
zata, da ,»arte di Magri, del­
l'articolo che attacca con inau­
dita asprezza i « dissidenti » 
de (l'articolo comparve due 
giorni fa su Iniziativa demo­
cratica). Rumor vorrebbe an­
che arrivare (ma sembrano 
puri sogni, questi) alla for­
mazione di una Direzione uni­
taria per il « rilancio » del 
programma di centrosinistra. 

Da parte fanfaniana si sa 
solo che serpeggia un certo 
malumore nei confronti di 
Fanfani accusato da alcuni dei 
suoi amici di corrente di con­
durre una battaglia puramen 
te personale nel partito. In 
campo scelbìano infine si ac 
centua la tensione fra Gonella, 
CnC 

Indonesia 
ta secondo il classico modulo 
colonialista. 

Oggi , i preparativi bellici 
da parte anglo-malays iana si 
sono accentuati , pr ima anco­
ra del l 'annuncio di Sukarno. 
Il v ice ministro del la Difesa 
britannico, Fred Mul ley è 
g iunto a Kuala Lumpur per 
dirigere personalmente i pre­
parativi . Contemporaneamen­
te si è appreso che un bat­
tagl ione di mercenari gnrkhas 
arriverà domani a Kuching. 
nel Sarawak (Borneo setten­
tr ionale) . d o v e ieri sono 
giunti 500 scozzesi della 
guardia, e c h e la «Triumph», 
una e x portaerei britannica 
trasformata in n a v e da ri­
fornimento, appena entrata 
in servìz io a Portsmouth, ha 
r icevuto l'ordine di tenersi 
pronta per la partenza ver­
s o l 'Estremo Oriente. Dalla 
base della R A F di Lyneham, 
cont inuano frattanto a par­
tire reparti di paracadutisti , 
tutti con dest inazione Malay­
sia. E' la prova della « ferma 
decis ione » di Wilson di so­
s tenere la Malaysia « in qual­
siasi circostanza », di cui ha 
parlato il ministro laburista 
Fred Mulley al s u o arrivo »• 
Kuala Lumpur. 

Nel porto di S ingapore , la 
nave liberiana e Oceanie 
Pride >, di 10 mila tonnel­
late di stazza, è stata dan­
neggiata da una bomba col­
locata in una de l le bocche 
di scarico. Le autorità ma­
lays iane af fermano che gli 
autori dell 'attacco dinami­
tardo sono d u e « terroristi 
indonesiani >. di cui uno sa­
rebbe poi s ta to catturato a 
bordo di un « snmpan » da 
una nave da guerra britan­
nica, mentre l'altro, getta­
tosi a nuoto per sfuggire alla 
cattura, sarebbe annegato a 

A marzo 

il congresso 

dell'Alleanza 

contadini 
Questa mattina a Roma nel 

salone della CGIL in corso 
d'Italia 25. si riunisce il Con­
siglio nazionale dell'Alleanza 
de! contadini per predisporre la 
convocazione del secondo con­
gresso nazionale dell'organizza­
zione che avrà luogo a Roma 
il 19-20-21 marzo. I lavori del 
Consiglio saranno aperti dal-
l'on. Emilio Sereni Presidente 
dell'Alleanza con una sua re­
lazione. 

MARIO AIJCATA 
Direttore 

LUIGI FINTOR 
Condirett ore 

Massimo Ghlara 
Direttore responsabile 
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SALENTO 
Trascorse le feste a 
casa decine di mi­
gliaia di lavoratori 
pugliesi riprendono 
la triste vìa dell'emi­
grazione. Sui. loro 
volti non è più la 
espressione festosa 
di una settimana fa 
ma smarrimento, an­
goscia, ma anche la 
volontà di non desi­
stere dalla lotta che 
conta soprattutto sul­
l'appoggio delle for­
ze politiche che si 
battono per assicu­
rare loro un avveni­
re sereno e sicuro in 
patria. 

Ripartono col proposito 
di tornare per sempre 

A colloquio con gli emigranti • L'impegno dei comunisti ad intensificare la battaglia affinchè in 
Italia « ci sia un lavoro dignitoso e sicuro per tutti » 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 7. 

Uno spettacolo desolante è 
quello cui si può assistere in 
questi giorni alla stazione 
ferroviaria di Lecce: migliaia 
e migliaia di lavoratori della 
nostra provincia, dopo la 
breve parentesi festiva, ri­
prendono la triste strada del­
l'emigrazione. 

E' facile accorgersi oggi 
come l'espressione dei loro 
volti sia diversa da quella, 
festosa, del loro arrivo; an­
che sul viso di chi resta si 
legge un senso di angoscia, di 
smarrimento. Giungono si­
lenziosi, a gruppi di dieci o 
quindici, e salgono su questi 
treni, i « treni della speran­
za» come si usa chiamarli 
con un pietoso eufemismo, e 
si accalcano in questi oscuri 
vagoni che li porteranno mi­
gliaia di chilometri lontano, 
in Francia, in Svizzera, in 
Germania sopratutto. 

Riusciamo a fatica a scam­
biare qualche parola, fra un 
saluto e l'altro, fra un ab­
braccio alla moglie ed un 
bacio al figlioletto più pic­
colo. Vengono dai comuni 
del Capo di Leuca, da Pre-
sicce, da Melissano, dalle 
zone di colonia di Ugento, 
dalle cittadine depauperate 
come Gallipoli. 

Notiamo un gruppo molto 
folto: sono lavoratori che tor­
nano in Germania a ripren­
dere il loro posto di mano­
vali edili, di cementisti;' fra 
questi due ragazzi di diciotto 
anni. Ci dicono di com e sia 
faticoso il lavoro che fanno. 
e che sono costretti ad abita­
re in baracche per poter ri­
sparmiare il più possibile da 
mandare a casa. « Ogni volta 
che parto — dice un mano­
vale di 26 anni — mi ri­
prometto di tornare per 
sempre ». 

Sul treno poi si ricordano 
del viaggio di andata e rico­
minciano a imprecare contro 
le ferrovìe, contro il mini­
stro, contro il governo, per­
ché, entrati in Italia, non si 
decidevano ad « attaccare > il 
riscaldamento e ad accendere 
le luci. 

Dai finestrini si passano 
valige di cartone enormi, si 
scambiano gli ultimi auguri 
e i saluti; ancora qualche 
istante e poi il treno parte 
lentamente, quasi dolorosa­
mente. Sulle banchine resta­

no , per qualche minuto le 
donne e i bambini, poi lenta­
mente i marciapiedi si spo­
polano. 

E* questo, certo, il volto 
più triste del Salento, -di 
questa provincia che è fra le 
più disgregate e più povere 
del Mezzogiorno perché cosi 
è stato deciso dal grande ca­
pitale finanziario, sebbene 
potenzialmente offra delle 
grandi possibilità e sia su­
scettibile di enormi, positivi 
sviluppi. 

Decine di migliaia di lavo­
ratori, le forze vive e più 
giovani, sono costrette ad 
abbandonare queste terre. Le 
campagne si spopolano a 
causa della sopravvivenza di 
patti agrari antieconomici e 
strangolatori come la colo­
nia; a causa di un pugno di 
agrari assenteisti che capar­

biamente impongono la so­
pravvivenza della rendita 
parassitaria, che intascano i 
contributi dello Stato e che 
sono i responsabili in prima 
persona della situazione. I 
centri maggiori e lo stessu 
capoluogo non offrono alcun;! 
concreta prospettiva alle gio­
vani generazioni. 

Questo e il risultato (non 
il solo, ma certo il più appa­
riscente e drammatico) di 
oltre quindici anni di politica 
ottusa e fallimentare condot­
ta da una classe dominante 
gretta e reazionaria, che e 
legata da legami assai vinco-; 
lanti (quando addirittura 
non si identifichi) con l'agra­
ria salentina e con i grossi 
intermediari speculatori. 

Ma la situazione è ormai 
giunta al limite massimo di 
rottura; i 70 mila emigrati 

costituiscono un campanello 
d'allarme che non può la­
sciare insensibile nessuno. 
I problemi dell'agricoltura, 
dell'industrializzazione, della 
programmazione economica. 
e le soluzioni che da tempo 
i comunisti per essi propon­
gono, non possono essere tra­
scurati più oltre ed è su que­
sto terreno che necessaria­
mente dovrà svilupparsi il 
dialogo e lo scontro fra le 
varie forze politiche in seno 
ai Consigli comunali ed al 
Consiglio Provinciale. 

Sono questi i temi che co­
stituiscono il < banco di pro­
va » della volontà politica dei 
nuovi amministratori ed è a 
questi problemi che bisogna 
dare concrete, immediate so­
luzioni. 

Eugenio Manca 

La Spezia 

Assemblea di lavoratori 
licenziati dall'Arsenale 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 7. 

I licenziati degli stabili-

Arezzo 

Bucciarelli Ducei 

e Porri alle 

della 

Resistenza 
AREZZO. 7 

L'oli. Bucciarelli Dacci, Pre­
sidente della Camera ed II se­
natore Ferruccio Parrl, pren­
deranno parte alla cerimonia 
conclusiva delle tnanifestailonl 
indette dalla Ammlnintraxione 
provinciale di Areno, per ce­
lebrare II ventennale della Re 
alstenza. 

Nel corso della cerimonia, che 
avrà luogo alle ore 17 di sabato 
9 gennaio, nel salone del Gran­
di. prenderà la parola Ferruccio 
Parti. Verranno poi congegnate 
alle autorità ed alle personalità 
aretine mille copie del volume 
dedicato alla Resistenza aretina, 
ék cui oltre cinque mila copie 
verranno poi distribuite nelle 
scuole della provincia. 

La pubblicazione riporta scrit­
ti «I Carlo Lexl. Mario Alleata 
• BaeclarelII Ducei. 

menti militari della Difesa del­
la Spezia si riuniranno in as­
semblea sabato prossimo 9 gen­
naio alle ore 17,30 nella sede 
del sindacato provinciale CGIL 
Interverranno anche i parla­
mentari locali. 

L'assemblea è stata indetta 
dal sindacato unitario per ri 
prendere l'esame dell'annosa 
questione delle centinaia di la­
voratori allontanati dagli stabi 
limenti militari, mediante il non 
rinnovo del contratto, per mo­
tivi politici e sindacali. E' un 
problema questo molto sentito 
a La Spezia, dove si sentono 
ancora le conseguenze della 
persecuzione politica e attuate 
a partire dal 11*51 dal ministro 
Pacciardi e datili altri ministri 
che si sono succeduti alla Di 
fesa. 

La formazione del primo so 
verno di centro-sinistra. le spe­
ranze suscitate in molti lavo­
ratori. crearono le condizioni 
per una azione a livello par­
lamentare con Io scopo di ri­
parare alla palese ingiustizia 
compiuta ai danni di onesti cit­
tadini. Delegazioni di parla­
mentari e sindacalisti si incon­
trarono col vice Presidente del 
Consiglio Nenni. il quale pro­
mise un più approfondito esa­
me della questione da parte del 
governo pur non nascondendo 
le difficolta che comporta la 
soluzione del problema Da quel 
momento la questione dei licen­
ziati ha subito alterne vicende 
e purtroppo le speranze sonni 
andate ancora una volta deluse 
allorché il ministro della Di­
fesa Taviam dichiarò esplicita­
mente che il governo non ha 
mai assunto alcun impecilo per 
i licenziati dadi stabilimenti 
militari 

La dichiarazione dei ministro 
venne faìij alla televisione du­
rante l'ultima campagna elet­
torale. La recente elezione del­
l'onorevole Saragat a Presiden­
te della Repubblica e la ripresa 
politica dopo la battaglia con­
dotta in Parlamento, ripropon­
gono ora il problema. I lavo­
ratori licenziati intendono rifar­
si al messaggio che il Presidente 
Saragat ha rivolto agi: italiani 
dopo la sua elezione, messag­
gio che si richiama con forza 
ai valori della Resistenza. 

I licenziati della difesa so­
no in gran parte partigiani e 
combattenti antifascisU In Ita­
lia tra i 1070 licenziamenti ef­
fettuati sino al giugno 1082 (al­
tri 1000 seguirono negli anni 
successivii 290 colpirono par-
tig.ani. 480 ex combattenti, 79 
reduci di guerra. 71 persegui­
tati politici. 91 decorati al va­
lor militare. Tra i licenziati ben 

i l i o erano membri della com 

missione interna e 72 dirigenti II problema, quindi, oltre che 
nazionali e provinciali del sin- essere umano è politico e per 
dacato Difesa CGIL, e quasi tut- questo i lavoratori licenziati ri­
ti con qualifica -ott imo- e mol- tengono che esso dovrà trovare 
ti con anzianità di lavoro di una equa e ragionevole solu-
venti o trenta anni. zione. 

Successo di «Festa 
grande di aprile 

LA SPEZIA. 7 
Vivo successo ha ottenuto la 

rappresentazione di - Festa 
grande di aprile». Io spetta­
colo allestito dal Teatro Stabile 
di Bologna andato in scena ieri 
sera all'Impavidi di Sarzana e 
che si replica domani venerdì. 
al teatro Astra di La Spezia. 

Lo spettacolo, una novità in 
due tempi di Franco Antoni-
celli. costituisce una vivace pa­
noramica della lotta contro il 

» 

fascismo dal 1924, dopo il de­
litto Matteotti, al 1945. 

A «Festa grande di aprile» 
partecipano Angela Cardile. 
Mimmo Craig. Graziano Giu­
sti. Carlo Hinterman. Tina 
Lattanzi. Andrea Matteuzzi. 
Luigi Montini. Enzo Robutti. 
Silverio Pisu, Franca Taman-
tini ed altri attori. La dire­
zione è di Maurizio Scaparro. 
le scene e i costumi di Roberto 
Francia 

Ritardando la convocazione dei Consigli 

SALERNO: LA DC 
PARALIZZA I COMUNI 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 7 

E* passato oltre un mese dal 
22 novembre e. tranne qualche 
rarissima eccezione, in provin­
cia di Salerno, non è stato con­
vocato ancora alcun consiglio 
comunale e nemmeno quello 
provinciale. Responsabile di 
questo scandaloso ed ingiustifi­
cato ritardo è la DC. che con 
la supina acquiescenza degli al­
tri partiti della coalizione go­
vernativa, non esita a calpestare 
le norme democratiche che pre­
scrivono la convocazione delle 
assemblee elettive entro qua­
ranta giorni dalle elezioni. 

La situazione appare gravis­
sima, perchè importanti comuni 
del salernitano vengono lasciati 
nel più completo marasma am­
ministrativo, mentre urgenti 
problemi incalzano ed attendo­
no una immediata soluzione. 
Questo ritardo infatti si riper­
cuote negativamente su tutta la 
provincia, travagliata dalla crisi 
dei trasporti pubblici, dalla ca­
renza delle attrezzature civili, 
dai danni delle recentissime al­
luvioni che hanno devastato ì 
comuni dell'Agro Nocerino. dal­
la mancanza delle case, dal pro­
blema dell'Industrializzazione e 
della urbanistica. 

La verità è che la DC, asse­
tata come sempre di potere. 
rimane sorda ed insensibile ai 
bisogni degli amministrati. La 
lotta interna per il potere è 
tale che essa, tutta tesa nel 
perseguire i disegni trasformi­
stici che le fanno eludere il 
vero significato del voto del 22 
novembre, non riesce a man­
tenersi nella legalità, nemmeno 
in quei comuni dove ha con­
quistato la maggioranza asso­
luta. Tipico è il caso del capo­
luogo di provincia, dove non 
viene ancora convocato il Con­
siglio comunale, pur essendo 
essa riuscita ad acquisire dalle 
file missine il 26" elemento che 
le permette di conservare quella 
maggioranza che il popolo sa­
lernitano le ha negato. 

Ma a questa responsabilità, 
che rivela un forte ed antide­
mocratico malcostume politico, 
non si sottraggono gli altri par­
titi di governo, che nel tentati­
vo di estendere la fallimentare 
e superata formula del centro 
sinistra, manifestano contrasti 
e, dissensi solo nella ripartizione 
delle poltrone, in un degradante 
mercato delle vacche. Infatti, il 
PSDI, che, durante la campagna 
elettorale ha lanciato tuoni e 
fulmini contro la corruzione 
della DC. rimane tuttora allet­
tato dalle spire del sottogoverno 
e subordina la soluzione del 
problema delle amministrazioni 
comunali a richieste di posti, 
senza intaccare le posizioni con­
servatrici della DC. Lo stesso 
PSI, che avrebbe dovuto svol­
gere un ruolo di propulsione 
e di stimolo, non solo nel ri­
spetto delle scadenze di legge 
(chi non ricorda i manifesti 
che annunciavano la data delle 
elezioni?), ma sovratutto nel 
rinnovamento della vita pub­
blica del Salernitano, è rimasto 
prigioniero della formula e non 
ha resistito alla sua fase invo­
lutiva fino al punto di favorire 
il consolidamento di potere e 
la estensione politica della DC 
p di far perdere alla classe ope­
raia i centri tradizionali di po­
tere. come è accaduto a Vietri 
sul Mare, dove, nonostante la 
vittoria del PCI, PSI. PSIUP 
e la opposizione tenace della 
base socialista ad ogni collu­
sione con la DC. è giunto ad 
un accordo per il centro sini­
stra. 

Ma anche in questo comune. 
a causa dei contrasti sorti per 
la ripartizione degli assessorati. 
non è stato convocato ancora 
il Consiglio comunale. 

In questa situazione di con­
fusione e di immobilismo, solo 
IR posizione del PCI appare 
cristallina e decisa. II nostro 
partito, in un manifesto indi­
rizzato a tutti gli elettori della 
provincia, ha denunciato il ri­
tardo con cui si procede alla 
convocazione dei consessi civici 
e ha rivendicato il rispetto del­
la Le*ge. In tal senso, ha anche 
mosso dei passi concreti presso 
il Prefetto di Salerno al quale 
— con una lettera della Fede­
razione comunista — è stato 
chiesto di intervenire affinché i 
Consigli comunali e quello pro­
vinciale siano convocati senza 
indugio. 

Tonino Masullo 

Sardegna 

Iniziativa dei comunisti 
per il bilancio regionale 

Terni 

I Barbanera del 
centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 7. 

La furiata bianca per la for­
mazione delle giunte in provin­
cia di Ter ni non è il risultato 
— come pretendono certi gior-
nali e partiti di centro e di de­
stra — di segreti conciliaboli 
dei partiti di sinistra in incon­
tri separati, tra PCI e PSI e tra 
PCI e PSIUP, ma della presen­
za e dell'intervento continuo 
dell'opinione pubblica democra­
tica attraverso assemblee popo­
lari e consultazioni tuttora tn 
corso alla base dei tre partiti. 

Il primo comunicato tra PCI 
e PSI in cui è detto che » le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno preso a'to dell'accordo di 
massima raggiunto - e annuncia­
no che ' la convocazione dei 
consigli comunali e di quello 
provinciale sarà decisa entro la 
metà del mese di gennaio » rap­
presenta la riconferma della va­
lidità e della vitalità delle mag­
gioranze unitarie di sinistra se­
condo gli accordi che hanno va­
lore politico di globalità pro­
vinciale. 

Con questo comunicato si al­
lontana definitivamente lo spet­
tro dei commissari prefettizi: 
ancora da! ciiore dell'Umbria 
viene ui^a sonora positiva ri­
sposta unitaria alla decisione 
del PSI di Perugia che ha con 
segnato quel comune alla DC 
attraverso la formazione di una 
giunta di centro-sinistra. 

A Terni del centro-sinistra c'è 
rimasta l'anima centrista. Infat­
ti le segreterie della DC, del 
PSDI e PRI hanno emesso un 
comunicato in cui, col solito li 
vare anticomunista e antisocia­
lista, si afferma: * Le decisioni 
adottate dal PSI non corrispon­
dono ai desideri della sua ba­
se ». 

Insomma i Barbanera, coloro 
che hanno l'occhio per scrutare 
nell'anima del PSI sono ì •par­
titi della-DC, del PSDI e del 
PRI che si arrogano il diritto 
di decidere essi per la base so­
cialista. La realtà è che il PSI 
ha chiesto il 22 novembre voti 
per giunte di sinistra quindi i 
dirigenti non • hanno tradito » 
nessuno, come affermano inve­
ce i tre partiti centristi. 

Paradossale e rivelatrice della 
insipienza politica della DC, 
PSDI e PRI è l'affermazione 
secondo cui - alla decisione del 
PSI di partecipare alle giunte 
si poteva sostituire una solu­
zione che, evitando le gestioni 
commissariali avrebbe restitui­
to al PSI la capacità di con­
dizionare l'attività amministra­
tiva ». 

Questi tre partiti dovevano 
almeno fare i conti dei risul­
tati elettorali che non consen­
tivano alternativa se non le ge­
stioni commissariali alle giun­
te di sinistra. La realtà è che 
la DC voleva entrare negli enti 

i , i 
* t L'Aquila 

locali dell'Umbria a tutti i costi: 
a Perugia col centro-sinistra, a 
Terni coi commissari prefettizi 
del centro sinistra. A Terni la 
DC ha fatto fiasco. A San Ve 
nanzo. frattanto il Consiglio co­
munale già si è riunito desi 
gnando la prima giunta unitaria 
di sinistra: sindaco è stato elet­
to un comunista, mentre un as­
sessorato è andato al PSIUP e 
due al PSI. Sarà questo il pri­
mo anello di una lunga catena 
che rinsalderà i vincoli unitari 
della classe lavoratrice alla di­
rezione degli enti locali. 

Alberto Provantini 

Sabato 
l'insediamento 
del Consiglio 
provinciale 

PISTOIA. 7. 
Sabato 16 gennaio 1965, al­

le ore 15,30 presso la propria 
sede avrà luogo l'insedia­
mento del Consiglio provin­
ciale di Pistoia. All'ordine 
del giorno sono iscritti i se­
guenti argomenti: 1) esame 
delle condizioni di eleggibili­
tà dei consiglieri e provvedi­
menti relativi; eventuali ri­
nunzie e dimissioni e con­
seguente attribuzione dei 
seggi resisi vacanti; 2) ele­
zione del Presidente della 
Giunta provinciale; 3) ele­
zione di quattro assessori ef­
fettivi; 4) elezione di due as­
sessori supplenti. 

I 24 consiglieri eletti nel­
le recenti consultazioni elet­
torali sono i seguenti;. 

P.C.I. - Luigi Nanni, Lido 
Romanelli, on. Spartaco Be-
ragnoli, dott. Corrado Gelli, 
Franco Marchesini, Mauro 
Giovannelli, Renato Monti, 
Giuliano Lucarelli, maestro 
Luciano Andreini. Raffaello 
Badini, Alino Vannini. 

P.S.I. - Dott. Vincenzo 
Nardi, Pietro Franchi. 

P.S.D.I. - on. Antonio Ca-
riglia. 

D.C. - Dott. Giovanni D'A­
roma, prof. Giordano Ma­
gazzini, Delio Chiti, Dottor 
Angiolo Bianchi, ing. Enio 
Gori, avv. Alberto Turco. 
maestro Vittorio Brachi, 
Florio Colomeiciuc. 

P.L.I. - Avv. Giulio Bian­
chi. 

M.S.I. - Rag. Ferdinando 
Paolini. 

Le proposte 
dèi PCI per 

le Giunte 
Controllo dei prezzi, lavori pubblici, pie­
no impiego, municipalizzazione: punti 
principali del programma per la realiz­
zazione del quale è necessaria l'unità 
dei partiti operai - Chiesta l'immediata 

convocazione dei Consigli eletti 
La segreteria della Federazione comunista dell'Aquila, riu­

nitasi per esaminare la situazione politica determinatasi dopo 
il voto del 22 novembre 1964 rileva che. nel quadro del grande 
successo nazionale ottenuto dal, partito comunista con "avan­
zata oltre la vittoria del 28 aprile, e nonostante il mancato 
ritorno degli emigrati a causa dell'atteggiamento ostile del 
governo di centro-sinistra, nonostante il trasformiamo e la 
corruzione praticata su larga scala, il voto del 22 novembre. 
ha confermato la esistenza di un considerevole orientamento 
critico e di una opposizione delle masse lavoratrici dalla 
nostra Provincia alla politica di conservazione, di abbandono 
del Mezzogiorno, di rinuncia alle riforme, di svuotamento della 
democrazia attuato anche attraverso la limitazione delle au­
tonomie dei Comuni e delle Provincie. 

Il fallimento di questa politica condotta dai gruppi domi­
nanti attraversa la DC e sino ad Oggi continuata col centro­
sinistra è clamoroso in Abruzzo e soprattutto nella Provincia 
di Aquila: l'emigrazione in massa, lo spopolamento della mon­
tagna, la crisi nelle campagne che si abbatte sui coltivatori 
diretti anche nel Fucino, il mancato sviluppo della occupa­
zione operaia, la condizione precaria della piccola attività 
imprenditoriale e degli artigiani; l'assenza di moderni servizi 
sociali nelle città dove imperversa la speculazione, il malco­
stume amministrativo ed il sottogovernò, ne sono la dram­
matica testimonianza. < J • 

La critica e la opposizione a questa fallimentare politica, 
si sono manifestate col rinnovato consenso al PCI che ha 
conservato le posizioni politiche del 28 aprile, e migliorate 
quelle del I960, nella dura sconfitta subita dalla DC, che per­
de oltre 20.000 voti e circa il 7'rc. e un arretramento del PSI. 

Tuttavia la DC ed i suoi alleati, non sembrano, aver capito 
la lezione ricevuta: infatti gli intrighi dei gruppi dirigenti 
DC. non permettono ad un mese e più dalle elezioni,'la riu­
nione dei più importanti Consigli, da quello Provinciale a 
quello Comunale di L'Aquila, Pratoln, 'Pescina ed assieme ad 
altri partiti, trattano solo la divisione dei posti, paralizzando 
cosi la vita di quelli organi eletti, il cui funzionamento è tanto 
necessario, soprattutto se si tiene conto della grave situazione 
economica e dell'inverno al suo inizio. , 

Per tutto questo la Segreteria della Federazione Comuni­
sta di Aquila chiede la immediata convocazione dei Consigli 
eletti, e chiama alla lotta, per una soluzione favorevole alle 
classi lavoratrici, non solo i comunisti ma anche tutte le altre 
forze politiche che si richiamano al socialismo e sono aperte 
alla esigenza di rinnovamento economico, politico, civile, in 
modo da costituire un nuovo schieramento politico capace di 
far varare un programma di rinnovamento e di trasformazione 
democratica che dovrebbe avere come obiettivo preminente 
la programmazione economica democratica, l'istituzione della 
Regione e le nuove leggi comunali e provinciali tendenti a 
concedere una maggiore autonomia a tali organismi e come 
misure urgenti: 

contenimento e controllo dei prezzi, intervenendo nella 
distribuzione delle merci con l'istituzione di spacci comu­
nali; finanziamento dei lavori pubblici (come Palazzo di Giu­
stizia, per il quale occorrono 900 milioni), finanziamento della 
167 e della GESCAL; democratizzazione e funzionamento dei 
lavori e in modo particolare quelli dell'Aterno-Tavo e del 
basso Aterno; realizzazione del canale Corfinio 2°; costruzione 
rete distribuzione interna del Metano ad Aquila: impegno del­
l'Amministrazione comunale nei confronti dell'ÀTES-SlE-
MENS per assicurare il raggiungimento di 1500 posti di la­
voro: 11 ripristino - degli-orari di lavoro, -la. cessazione dello 
sfruttamento'di'tipo coloniale, mediante'un adeguato aumento 
della retribuzione a tutti i dipendenti; completamento del­
l'Ospedale Civile dell'Aquila e degli, edifici scolastici; demo­
cratizzazione dell'Ente Fucino: municipalizzazione dei servizi 
di pubblica utilità, come trasporti, nettezza urbana, illumina­
zione; potenziamento delle strutture turistiche. 

Questi provvedimenti vanno considerati come aspetti par­
ticolari e momenti del nuovo indirizzo politico, che presup­
pone non il blocco della spesa pubblica, bensì una sua espan­
sione selettiva; una spesa in base a priorità rispondenti agli 
interessi della collettività. 

Per realizzare questo programma è necessaria l'unità della 
classe operaia e dei contadini, dei suoi partiti. Deve essere 
definitivamente battuta la discriminazione comunista, come è 
avvenuto per la elezione del Presidente della Repubblica, com­
pagno Saragat, in cui i voti comunisti sono risultati deter­
minanti. 

L'unica discriminazione possibile è tra chi vuole questa 
politica e chi la ostacola, lavorando attraverso il centro-sini­
stra. è necessario andare avanti per sconfiggere i monopoli. 
le destre, i gruppi dorotei della DC. 

La segreteria della Federazione comunista dell'Aquila, ri­
volge un caldo appello a tutto il Partito perchè anche questa 
battaglia sia vinta, mobilitandosi perchè a] più presto siano 
raggiunti gli obiettivi del tesseramento, e la formazione dell© 
giunte. 

La Segreteria della Federazione Comunista dell'Aquila 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

Il gruppo comunista ael 
Consiglio Regionale ha e-
spresso un giudizio forte-
men!e negativo sulle moda­
lità attraverso cui la Giunta 
e la maggioranza intendono 
procedere alla discussione e 
al voto sul progetto dì bilan­
cio per il 1065. 

E' innanzitutto preliminare 
la constatazione che — a 15 
anni di distanza dalla istitu­
zione della Regione Autono­
ma — il potere esecutivo vio­
la nuovamente il disposto 
delle norme di attuazione 
dello Statuto, che all'art. 42 
fanno obbligo di approvare 
il bilancio preventivo entro 
il 15 ottobre dell'anno prece­
dente a quello cui il bilancio 
si riferisce. 

Anche quest'anno, invece. 
ripetendo una violazione già 

{contestata energicamente, la 
Giunta regionale ha.presen­
tato il progetto di bilancio il 
30 novembre scorso e preten­
derebbe discuterlo in Com­
missione e in Consiglio nel 
giro di pochi giorni e per di 
più senza fornire all'Assem­
blea legislativa i documenti. 
le relazioni e i chiarimenti 
necessari e sufficienti ad un 
serto e approfondito esame 
della politica finanziaria. 

I commissari comunisti 
della Commissione bilancio 
hanno perciò elevato la più 
viva protesta per l'inqualifi­
cabile prevaricazione che la 
Giunta regionale intende 
operare sul potere legislativo 

Inoltre l'Assemblea non è 
stato messa in grado, prima 
della discussione del bilancio. 
di avere una più esatta e 
precisa conoscenza del piano 
quinquennale, ne ha potuto 
avere un rapporto esatto sul­

la realizzazione dei program­
mi biennale e semestrale in 
attuazione del Piano di rina­
scita. Manca il programma 
esecutivo annuale 1965, con 
cui particolarmente va coor­
dinato il bilancio della Re­
gione. Infine non sono stati 
neppure presentati i consun­
tivi degli anni precedenti. 

Il gruppo del PCI ha per­
tanto deciso di condurre, in 
Commissione e in Consiglio. 
una energica azione intesa 
da un lato a d?nunciare le 
gravi violazioni costituziona­
li, le insufficienze e le carenze 
politiche della Giunta regio­
nale, e dall'altro lato a mo­
dificare profondamente il 
progetto di bilancio 1965 per 
adeguarlo ai fini del Piano di 
rinascita e alle aspirazioni e 
ai bisogni crescenti del po­
polo sardo. 
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I IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE I 

ALESSANDRO VITTADELLO 
OGGI VENERDÌ' 8 GENNAIO 

CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
E SI RIAPRE 

DOMANI SABATO 9 GENNAIO 

INIZIANDO UNA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI FINO AL 50 °/o 
RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 
CONFEZIONI PER UOMO, DONNA, RAGAZZO 
SINONIMO DI ELEGANZA, QUALITÀ' E SICURO RISPARMIO ! 
DilMA V I A 0 T T A V I A N 0 ' 1 (Angolo Piazzo Risorgimento) - Telefono 380.678 

VIA MERULANA, 282 (Angolo S. Morìa Maggiore) - Telefono 474.012 

ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi # GROSSETO Via G. Carducci # LUCCA Via V. Veneto, 
Via Fillungo • PISTOIA Via A. Vannucci • PISA Borgo Largo, Borgo Stretto # FIRENZE Via Bru-
nelleschi, Borgo S. Lorenzo # LIVORNO Via Ricasoli • PRATO Via C. Guasti • LA SPEZIA Via Prione 
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